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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  9 dicembre 2023 , n.  181 .

      Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, 
la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, 
il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in ma-
teria di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali 
eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, e, in particolare, l’articolo 108, paragrafo 3; 

 Visto il regolamento (UE) n. 833/2014 del Consiglio, 
del 31 luglio 2014, concernente misure restrittive in con-
siderazione delle azioni della Russia che destabilizzano la 
situazione in Ucraina; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla    go-
vernance    dell’Unione dell’energia e dell’azione per il cli-
ma che modifica i regolamenti (CE) n. 663/2009 e (CE) 
n. 715/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, le 
direttive 94/22/CE, 98/70/CE, 2009/31/CE, 2009/73/
CE, 2010/31/UE, 2012/27/UE e 2013/30/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, le direttive del Consiglio 
2009/119/CE e (UE) 2015/652 e che abroga il regola-
mento (UE) n. 525/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
2022/C 80/01, recante «Disciplina in materia di aiuti di 
Stato a favore del clima, dell’ambiente e dell’energia 
2022»; 

 Visto il regio-decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, re-
cante «Approvazione del testo unico delle disposizioni di 
legge sulle acque e sugli impianti elettrici»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 9, recante «Norme 
per l’attuazione del nuovo Piano energetico nazionale: 
aspetti istituzionali, centrali idroelettriche ed elettrodotti, 
idrocarburi e geotermia, autoproduzione e disposizioni 
fiscali»; 

 Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84, recante «Riordi-
no della legislazione in materia portuale»; 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
recante «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse 
comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, re-
cante «Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme 
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità»; 

 Visto il decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2002, n. 55, recan-
te «Misure urgenti per garantire la sicurezza del sistema 
elettrico nazionale»; 

 Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante «Dispo-
sizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repub-
blica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3»; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti ener-
getiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità»; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, re-
cante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239, recante «Riordi-
no del settore energetico, nonché delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia»; 

 Visto il decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, 
recante «Disposizioni urgenti nell’ambito del Piano di 
azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te «Norme in materia ambientale»; 

 Visto il decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, 
recante «Misure urgenti per l’attuazione di disposizioni 
comunitarie in materia di liberalizzazione dei mercati 
dell’energia»; 

 Visto il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2, recante «Misure urgenti per il sostegno a famiglie, 
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzio-
ne anti-crisi il quadro strategico nazionale»; 

 Visto il decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, re-
cante «Riassetto della normativa in materia di ricerca e 
coltivazione delle risorse geotermiche, a norma dell’ar-
ticolo 27, comma 28, della legge 23 luglio 2009, n. 99»; 

 Visto il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante 
«Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifi-
ca e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 162, 
recante «Attuazione della direttiva 2009/31/CE in mate-
ria di stoccaggio geologico del biossido di carbonio, non-
ché modifica delle direttive 85/337/CEE, 2000/60/CE, 
2001/80/CE, 2004/35/CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e del 
Regolamento (CE) n. 1013/2006»; 
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 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, re-
cante «Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica»; 

 Vista la legge 4 agosto 2017, n. 124, recante «Legge 
annuale per il mercato e la concorrenza»; 

 Visto il decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, re-
cante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/410 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 14 marzo 2018, che 
modifica la direttiva 2003/87/CE per sostenere una ridu-
zione delle emissioni più efficace sotto il profilo dei costi 
e promuovere investimenti a favore di basse emissioni di 
carbonio, nonché adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/2392 rela-
tivo alle attività di trasporto aereo e alla decisione (UE) 
2015/1814 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
6 ottobre 2015 relativa all’istituzione e al funzionamento 
di una riserva stabilizzatrice del mercato»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, l’articolo 2, 
che ha ridenominato il «Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare» in «Ministero della tran-
sizione ecologica»; 

 Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 
prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, 
recante «Attuazione della direttiva UE 2019/944, del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, re-
lativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia 
elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE, nonché 
recante disposizioni per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento UE 943/2019 
sul mercato interno dell’energia elettrica e del regolamen-
to UE 941/2019 sulla preparazione ai rischi nel settore 
dell’energia elettrica e che abroga la direttiva 2005/89/
CE»; 

 Visto il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, 
recante «Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, 
recante «Misure urgenti per il contenimento dei costi 
dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo 
delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche 
industriali»; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
recante «Misure urgenti in materia di politiche energeti-

che nazionali, produttività delle imprese e attrazione de-
gli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e 
di crisi ucraina»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri», e, in particolare, 
l’articolo 4, che ha ridenominato il «Ministero della tran-
sizione ecologica» in «Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica»; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2023, n. 57, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 2023, n. 95, 
recante «Misure urgenti per il settore energetico»; 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, 
recante «Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza 
provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023 nonché disposizioni urgenti per la rico-
struzione nei territori colpiti dai medesimi eventi»; 

 Visto il decreto del Ministro della transizione ecologi-
ca 25 agosto 2022, n. 164, concernente il «Regolamen-
to recante criteri, modalità e requisiti per l’iscrizione 
nell’elenco dei soggetti abilitati alla vendita di energia 
elettrica ai sensi dell’articolo 1, comma 81, della legge 
4 agosto 2017, n. 124»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 2 marzo 2018, recante «Promozione dell’uso del bio-
metano e degli altri biocarburanti avanzati nel settore dei 
trasporti», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 
19 marzo 2018; 

 Visto il decreto del Ministro della transizione ecolo-
gica 21 dicembre 2021, recante «Rideterminazione dei 
corrispettivi a copertura degli oneri generali del sistema 
del gas applicati alle imprese a forte consumo di gas na-
turale», di cui al comunicato pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 5 dell’8 gennaio 2022; 

 Visto il decreto del Ministro della transizione ecologica 
28 dicembre 2021, recante «Approvazione del Piano per 
la transizione energetica sostenibile delle aree idonee», 
di cui al comunicato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 35 dell’11 febbraio 2022; 

 Visto il decreto del Ministro della transizione ecologica 
15 settembre 2022, recante «Attuazione degli articoli 11, 
comma 1 e 14, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, al fine di sostenere la produzio-
ne di biometano immesso nella rete del gas naturale, in 
coerenza con la Missione 2, Componente 2, Investimen-
to 1.4, del PNRR», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 251 del 26 ottobre 2022; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di intro-
durre misure per ridurre la dipendenza energetica e pro-
muovere la decarbonizzazione; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di intro-
durre misure strutturali e di semplificazione in materia 
energetica per la sicurezza e per lo sviluppo dell’energia 
rinnovabile; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di intro-
durre disposizioni in materia di ricostruzione nei territori 
colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a 
partire dal 1° maggio 2023; 
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 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adotta-
te nelle riunioni del 27 novembre e del 5 dicembre 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
di concerto con i Ministri delle infrastrutture e dei tra-
sporti, delle imprese e del made in Italy, dell’economia 
e delle finanze, per la protezione civile e le politiche del 
mare, per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione 
e il PNRR e dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste; 

  E M A N A
il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  MISURE IN MATERIA DI ENERGIA

  Art. 1.

      Misure per promuovere l’autoproduzione di energia 
rinnovabile nei settori energivori a rischio 
delocalizzazione attraverso la cessione dell’energia 
rinnovabile a prezzi equi ai clienti finali energivori    

     1. Tenuto conto dell’esigenza di promuovere e acce-
lerare gli investimenti in autoproduzione di energia rin-
novabile nei settori a forte consumo di energia elettrica, 
in conformità al Piano nazionale integrato per l’energia e 
il clima (PNIEC), fino al 31 dicembre 2030, nel caso di 
più istanze concorrenti per la concessione della medesima 
superficie ai sensi dell’articolo 12, comma 2, del decreto 
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, gli enti concedenti, ai fini 
dell’individuazione del concessionario, attribuiscono una 
preferenza ai progetti di impianti fotovoltaici o eolici vol-
ti a soddisfare il fabbisogno energetico dei soggetti iscrit-
ti nell’elenco delle imprese a forte consumo di energia 
elettrica istituito presso la Cassa per i servizi energetici e 
ambientali (CSEA). 

  2. Al medesimo fine di cui al comma 1, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica de-
finisce un meccanismo per lo sviluppo di nuova capacità 
di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili da 
parte delle imprese iscritte nell’elenco di cui al comma 1, 
nel rispetto dei seguenti criteri:  

   a)   la nuova capacità di generazione è realizzata dal-
le imprese iscritte nell’elenco di cui al comma 1, anche 
attraverso aggregazione, o da soggetti terzi con cui le 
imprese medesime sottoscrivono contratti di approvvi-
gionamento a termine per l’energia rinnovabile, per una 
potenza complessiva pari ad almeno il doppio di quella 
oggetto di restituzione ai sensi della lettera   i)  , numero 1). 
Nel caso in cui la nuova capacità di cui al primo periodo 
sia realizzata da soggetti terzi, l’impresa iscritta nell’elen-
co di cui al comma 1 assicura che i medesimi si impegni-
no a restituire l’energia rinnovabile al Gestore dei servizi 
energetici – GSE S.p.A. (GSE) ai sensi della lettera   i)  ; 

   b)    la nuova capacità di generazione è realizzata 
mediante:  

 1) nuovi impianti fotovoltaici, eolici e idroelettrici 
di potenza minima pari a 1 MW; 

 2) impianti fotovoltaici, eolici e idroelettrici og-
getto di potenziamento ovvero di rifacimento che consen-
tano un incremento di potenza pari ad almeno 1 MW; 

   c)   l’entrata in esercizio degli impianti di cui alla lettera 
  b)  , numero 1), o l’entrata in operatività degli interventi di 
cui alla medesima lettera   b)  , numero 2), avviene entro qua-
ranta mesi dalla data di stipula del contratto di cui alla let-
tera   d)  , salvo cause di forza maggiore o casi di ritardo nella 
conclusione dei procedimenti amministrativi finalizzati alla 
realizzazione di nuova capacità di generazione, sempreché il 
ritardo non sia imputabile o ascrivibile all’impresa; 

   d)   nelle more dell’entrata in esercizio di nuova ca-
pacità di generazione degli impianti di cui alla lettera   b)  , 
le imprese iscritte nell’elenco di cui al comma 1 hanno 
facoltà di richiedere al GSE l’anticipazione, per un pe-
riodo di trentasei mesi, di una quota parte delle quantità 
di energia elettrica rinnovabile e delle relative garanzie 
di origine, mediante la stipula di contratti per differen-
za a due vie. Il prezzo di cessione dell’energia anticipata 
ai sensi della presente lettera è definito dal GSE almeno 
trenta giorni prima del termine per la presentazione delle 
richieste di anticipazione stessa, tenuto conto del costo 
efficiente medio di produzione di energia rinnovabile da 
impianti di dimensione di scala efficiente che utilizzano 
tecnologie mature competitive; 

   e)   la quantità di energia elettrica rinnovabile resa di-
sponibile dal GSE, a fronte delle richieste di anticipazio-
ne ai sensi della lettera   d)  , è pari all’energia nella dispo-
nibilità del GSE medesimo derivante da impianti a fonti 
rinnovabili che beneficiano di tariffe onnicomprensive, di 
meccanismi del ritiro dedicato dell’energia di cui all’arti-
colo 13, commi 3 e 4, del decreto legislativo 29 dicembre 
2003, n. 387, o dello scambio sul posto di cui all’artico-
lo 6 del medesimo decreto legislativo n. 387 del 2003; 

   f)   il GSE rende disponibile l’energia elettrica ogget-
to di anticipazione sul mercato elettrico gestito dal Gesto-
re del mercato elettrico – GME S.p.A. (GME), nei limiti 
della produzione attesa; 

   g)   per ogni singola impresa iscritta nell’elenco di cui al 
comma 1, la quantità di energia elettrica rinnovabile oggetto 
di richiesta di anticipazione ai sensi della lettera   d)   non può 
essere superiore, su base annua, ai consumi medi annui ri-
levanti ai fini dell’iscrizione nell’elenco di cui al comma 1; 

   h)   la quantità di energia elettrica di cui alla lettera 
  e)   è assegnata alle imprese iscritte nell’elenco di cui al 
comma 1 in relazione alla quantità richiesta ai sensi della 
lettera   d)   del presente comma. Nel caso in cui l’ammon-
tare complessivo di energia elettrica richiesto ecceda la 
quantità nella disponibilità del GSE, lo stesso provvede a 
riproporzionare le quantità in base alle richieste di antici-
pazione presentate; 

   i)   la restituzione dell’energia elettrica rinnovabile e 
delle relative garanzie di origine oggetto di anticipazione 
ai sensi della lettera   d)    avviene sulla base di contratti per 
differenza stipulati tra l’impresa e il GSE, recanti almeno 
le seguenti condizioni:  

 1) la potenza oggetto del contratto o, nel caso di 
una molteplicità di impianti, dei contratti è tale per cui, 
sulla base delle stime sulla produzione attesa annua ef-
fettuate dal GSE e differenziate in ragione della tipologia 
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e della localizzazione degli impianti, l’energia elettrica 
rinnovabile complessivamente ceduta al termine del con-
tratto sia pari in valore atteso a quella oggetto di antici-
pazione. Nel caso in cui il contratto abbia a oggetto una 
quota parte della potenza degli impianti, l’energia cedu-
ta al GSE è determinata mediante ripartizione    pro quo-
ta    in ciascun periodo rilevante sulla base della potenza 
contrattualizzata; 

 2) al fine di riconoscere adeguata remunerazione 
al servizio di anticipazione svolto dal GSE, il prezzo di 
cessione è pari al prezzo dell’energia anticipata dal GSE, 
senza prevedere alcuna rivalutazione per l’inflazione. È 
fatta salva la previsione relativa all’applicazione di indi-
cizzazioni durante il periodo di restituzione, ove previ-
sta negli schemi di contratto tipo utilizzati dal GSE per il 
supporto alla produzione di energia rinnovabile; 

 3) la durata del periodo di restituzione è pari a 
venti anni a decorrere dalla data di entrata in esercizio 
degli impianti; 

 4) la produzione attesa è resa disponibile sul mer-
cato elettrico gestito dal GME; 

 5) fermo restando quanto previsto dai numeri 1), 
2), 3) e 4), si applica la disciplina contrattuale prevista in 
materia di supporto alla produzione di energia rinnovabi-
le da impianti che utilizzano tecnologie mature; 

   l)   ai fini della stipula dei contratti di cui alla lette-
ra   d)  , le imprese iscritte nell’elenco di cui al comma 1 
presentano idonea garanzia a copertura dei rischi per il 
mancato adempimento delle obbligazioni assunte; 

   m)   a copertura del premio della garanzia di cui alla 
lettera   l)   può essere riconosciuto un contributo di valore 
complessivo non superiore a 100 milioni di euro e non 
superiore a 1 milione di euro per ciascuna impresa, nel 
rispetto della disciplina dell’Unione europea in materia 
di aiuti di Stato. Il contributo a copertura del premio della 
garanzia può essere riconosciuto attraverso la variazione 
degli importi da regolare nell’ambito dei contratti di cui 
alla lettera   d)  ; 

   n)   per i contratti di approvvigionamento a termi-
ne di energia rinnovabile stipulati tra le imprese iscritte 
nell’elenco di cui al comma 1 e i soggetti terzi ai sensi 
della lettera   a)   del presente comma, è promossa l’utiliz-
zazione della piattaforma gestita dal GME di cui all’arti-
colo 28 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199. 

 3. L’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente 
(ARERA), con uno o più provvedimenti, stabilisce le mo-
dalità per la copertura degli oneri derivanti dall’anticipa-
zione, ai sensi del comma 2, lettera   d)  , dell’energia nella 
disponibilità del GSE, nonché le modalità di riconosci-
mento e di copertura degli eventuali oneri derivanti dalla 
lettera   m)   del medesimo comma 2, a valere sulla com-
ponente degli oneri generali afferenti al sistema elettrico 
destinata al sostegno delle fonti rinnovabili di energia. 

 4. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2, il GSE ha fa-
coltà di accedere ai dati presenti nel Sistema informativo 
integrato (SII) istituito presso la società Acquirente Unico 
S.p.A. ai sensi dell’articolo 1  -bis   del decreto-legge 8 lu-
glio 2010, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 agosto 2010, n. 129.   

  Art. 2.

      Misure per il rafforzamento della sicurezza degli 
approvvigionamenti di gas naturale e la relativa 
flessibilità    

      1. L’articolo 16 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, 
n. 34, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 16    (Misure per il rafforzamento della sicurez-
za di approvvigionamento di gas naturale a prezzi ra-
gionevoli).    — 1. Al fine di contribuire al rafforzamento 
della sicurezza degli approvvigionamenti di gas naturale 
e, contestualmente, alla riduzione delle emissioni di gas 
climalteranti, entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, il Gestore dei servizi 
energetici – GSE S.p.A. o le società da esso controllate (di 
seguito “Gruppo GSE”) avviano, su direttiva del Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, procedure per 
l’approvvigionamento di lungo termine di gas naturale di 
produzione nazionale a prezzi ragionevoli mediante invi-
to rivolto ai soggetti di cui ai commi 2, 3 e 4. 

 2. Sono legittimati a partecipare alle procedure per 
l’approvvigionamento di lungo termine di cui al comma 1 
i titolari di concessioni esistenti i cui impianti di colti-
vazione di gas naturale sono situati in tutto o in parte in 
aree considerate compatibili nell’ambito del Piano per la 
transizione energetica sostenibile delle aree idonee appro-
vato con decreto del Ministro della transizione ecologica 
28 dicembre 2021, di cui al comunicato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 35 dell’11 febbraio 2022, anche nel 
caso di concessioni improduttive o in condizione di so-
spensione volontaria delle attività e considerando, anche 
ai fini dell’attività di ricerca e di sviluppo con nuove infra-
strutture minerarie, i soli vincoli classificati come assoluti 
dal Piano medesimo e già costituiti alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, nonché garanten-
do, per quanto ivi non previsto, il rispetto della normativa 
dell’Unione europea e degli accordi internazionali. 

  3. È consentita, per la durata di vita utile del gia-
cimento, in deroga all’articolo 4 della legge 9 gennaio 
1991, n. 9 e all’articolo 6, comma 17, primo periodo, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la coltivazione di 
gas naturale sulla base di concessioni esistenti ovvero di 
nuove concessioni rilasciate ai sensi del comma 6 del pre-
sente articolo, nel tratto di mare compreso tra il 45° paral-
lelo e il parallelo distante da quest’ultimo 40 chilometri 
a sud e che dista almeno 9 miglia marittime dalle linee di 
costa, a condizione che:  

   a)   i relativi giacimenti abbiano un potenziale mi-
nerario di gas per un quantitativo di riserva certa superio-
re a una soglia di 500 milioni di metri cubi; 

   b)   i titolari di concessioni esistenti o i soggetti 
richiedenti nuove concessioni aderiscano alle procedure 
per l’approvvigionamento di lungo termine di cui al com-
ma 1, previa presentazione di analisi tecnico-scientifiche 
e di programmi dettagliati di monitoraggio e verifica 
dell’assenza di effetti significativi di subsidenza sulle li-
nee di costa da condurre sotto il controllo del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, fermo restan-
do quanto previsto dal comma 5. 
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  4. In deroga a quanto previsto dall’articolo 6, com-
ma 17, secondo periodo, del decreto legislativo n. 152 del 
2006, è consentita, per la durata di vita utile del giaci-
mento, la coltivazione di gas naturale sulla base di nuove 
concessioni rilasciate ai sensi del comma 6 del presente 
articolo in zone di mare poste fra le 9 e le 12 miglia marit-
time dalle linee di costa lungo l’intero perimetro costiero 
nazionale ovvero in zone di mare poste fra le 9 e le 12 
miglia marittime dal perimetro esterno delle aree marine 
e costiere protette, a condizione che:  

   a)   i relativi giacimenti abbiano un potenziale mi-
nerario di gas per un quantitativo di riserva certa superio-
re a una soglia di 500 milioni di metri cubi; 

   b)   i soggetti richiedenti nuove concessioni aderi-
scano alle procedure per l’approvvigionamento di lungo 
termine di cui al comma 1. 

  5. I soggetti di cui ai commi 2, 3 e 4 presentano al 
Gruppo GSE la manifestazione di interesse ad aderire alle 
procedure di cui al comma 1, comunicando i programmi 
incrementali delle produzioni di gas naturale per la durata 
di vita utile del giacimento, un elenco di possibili svilup-
pi, incrementi o ripristini delle produzioni di gas naturale, 
i tempi massimi di entrata in erogazione, il profilo atteso 
di produzione e i relativi investimenti necessari. La mani-
festazione di interesse reca inoltre:  

   a)   l’impegno a presentare, a pena di esclusione, la 
relazione dettagliata in ordine al costo per MWh di cui al 
comma 7; 

   b)   l’impegno, riferito a ciascun campo di coltiva-
zione ed eventualmente per diversi livelli di produzione, 
se caratterizzati da costi medi differenziati e crescenti, a 
cedere il gas prodotto al punto di scambio virtuale (PSV) 
e a mettere a disposizione del Gruppo GSE un quantita-
tivo di diritti sul gas corrispondente ai volumi produttivi 
medi annui attesi, a un prezzo pari al costo asseverato di 
cui al comma 7. Il quantitativo di diritti sul gas di cui 
al periodo precedente è messo a disposizione per cinque 
anni decorrenti dal 1° ottobre 2024 o, nel caso in cui il 
contratto di cui al comma 10, lettera   a)  , sia stipulato in 
data successiva al 30 aprile 2024, dal primo giorno del se-
sto mese successivo alla stipula del contratto medesimo. 

 6. Le nuove concessioni, le proroghe e le modifiche 
delle concessioni esistenti, nonché le autorizzazioni delle 
opere necessarie all’attuazione dei programmi di produ-
zione di gas di cui al presente articolo sono rilasciate a 
seguito di un procedimento unico, comprensivo delle va-
lutazioni ambientali di cui al titolo III della parte seconda 
del decreto legislativo n. 152 del 2006, al quale partecipa-
no tutte le amministrazioni interessate, svolto nel rispetto 
dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite 
dalla legge 7 agosto 1990, n. 241. Il procedimento unico 
di cui al primo periodo si conclude entro il termine di 
tre mesi dalla data di presentazione della relativa istan-
za da parte dei soggetti che hanno manifestato interesse 
ai sensi del comma 5. L’attività istruttoria per le valuta-
zioni di impatto ambientale, ove previste, è svolta dalla 
Commissione tecnica PNRR-PNIEC di cui all’articolo 8, 
comma 2  -bis  , del decreto legislativo n. 152 del 2006. Le 
disposizioni di cui al terzo periodo si applicano, su richie-
sta dell’interessato, anche ai procedimenti di valutazione 
ambientale già in corso alla data di entrata in vigore della 

presente disposizione. L’efficacia degli atti di cui al primo 
periodo è condizionata alla stipula dei contratti ai sensi 
del comma 10, lettera   a)  . 

 7. Entro quarantacinque giorni dalla data di conclu-
sione, con esito positivo, del procedimento unico di cui al 
comma 6, i titolari degli atti di cui al medesimo comma 6 
comunicano, a pena di decadenza, al Gruppo GSE e al 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, il 
costo a MWh della produzione oggetto dei programmi di 
cui al comma 5, per livello di produzione e campo di col-
tivazione, corredato di una relazione dettagliata in ordine 
alla sua determinazione, inclusa l’indicazione del tasso 
di remunerazione del capitale impiegato. La relazione di 
cui al primo periodo è asseverata da una primaria società 
di revisione contabile di livello internazionale, iscritta al 
registro dei revisori legali. 

 8. Il Gruppo GSE, con una o più procedure di allo-
cazione gestite dal Gestore dei mercati energetici – GME 
S.p.A., offre i diritti sul gas oggetto della comunicazione 
di cui al comma 7, in via prioritaria ai clienti finali in-
dustriali a forte consumo di gas, che agiscano anche in 
forma aggregata, aventi diritto alle agevolazioni previ-
ste dal decreto del Ministro della transizione ecologica 
21 dicembre 2021, di cui al comunicato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 5 dell’8 gennaio 2022, senza nuovi 
o maggiori oneri per il Gruppo GSE. Nell’ambito delle 
procedure di allocazione di cui al primo periodo:  

   a)   i diritti sono offerti per quantità distinte per 
campo di coltivazione e, se i costi asseverati ai sensi del 
comma 7 risultano crescenti al crescere del livello di pro-
duzione, per livelli di produzione; 

   b)   il prezzo di offerta per ciascun insieme di diritti 
è pari al costo di cui al comma 7; 

   c)    i diritti sono aggiudicati in ordine crescente di 
prezzo all’esito di una o più aste che prevedono:  

  1) l’allocazione prioritaria ai clienti finali in-
dustriali a forte consumo di gas che possono presentare 
offerte per quantità pari al prodotto tra il consumo medio 
degli ultimi tre anni e il maggiore fra:  

 1.1) il minore tra uno e il valore assunto 
dall’intensità di utilizzo del gas sul valore aggiunto nel 
periodo di riferimento; 

 1.2) l’indice di prevalenza dell’uso del gas 
rispetto all’energia elettrica determinato dal rapporto tra 
il prelievo del gas nel periodo di riferimento espresso in 
MWh e la somma del suddetto prelievo e del prelievo di 
energia elettrica dalla rete nel medesimo periodo espressi 
in MWh; 

 2) i diritti non assegnati ai sensi del numero 1) 
sono oggetto di una eventuale ulteriore procedura di allo-
cazione aperta a tipologie di clienti diversi da quelli indu-
striali a forte consumo di gas per quantità comunque non 
superiori al relativo consumo medio degli ultimi tre anni, 
nonché ai clienti industriali a forte consumo di gas per la 
differenza tra i loro consumi medi e le quantità ammesse 
in offerta ai sensi del medesimo numero 1); 

 3) la verifica da parte del Gruppo GSE delle 
quantità di diritti richiedibili dai clienti; 

 4) la regolazione al prezzo marginale differen-
ziato per procedura; 
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   d)   i diritti offerti e aggiudicati sono remunerati 
da parte del Gruppo GSE a un corrispettivo pari ai costi 
definiti ai sensi del comma 7 per lo specifico campo di 
coltivazione e, se del caso, per livello di produzione. 

 9. L’Autorità di regolazione per energia reti e am-
biente (ARERA) stabilisce, con proprio provvedimento, 
le modalità con le quali la differenza, definita in esito a 
ciascuna procedura di allocazione di cui al comma 8, tra i 
proventi di aggiudicazione e il relativo costo riconosciuto 
dal Gruppo GSE, è destinata alla riduzione delle tariffe 
per il servizio di trasporto e distribuzione a favore dei 
clienti finali ammessi alla specifica procedura. Nel deter-
minare l’entità della riduzione delle tariffe per il servizio 
di trasporto e distribuzione, l’ARERA applica un criterio 
   pro quota    tra i clienti finali in ragione delle quantità offer-
te dagli stessi nell’ambito della specifica procedura. 

  10. In esito alle procedure di allocazione di cui al 
comma 8, il Gruppo GSE:  

   a)   stipula, con i soggetti di cui ai commi 2, 3 e 4 
che abbiano ottenuto gli atti ai sensi del comma 6, con-
tratti di acquisto di lungo termine per i diritti sul gas, nella 
forma di contratti finanziari per differenza a due vie ri-
spetto al PSV, di durata pari a cinque anni e al prezzo pari 
al costo asseverato ai sensi del comma 7; 

   b)   stipula con ciascun cliente finale assegnatario 
un contratto finanziario per differenza rispetto al PSV, per 
i diritti aggiudicati al prezzo definito in esito alle proce-
dure di cui al comma 8, di durata pari a quella dei contrat-
ti sottoscritti ai sensi della lettera   a)   del presente comma. 

 11. La quantità di diritti oggetto del contratto di cui 
al comma 10, lettera   a)  , è rideterminata al 31 gennaio di 
ogni anno sulla base delle effettive produzioni nel corso 
dell’anno precedente. 

 12. Il Gruppo GSE comunica periodicamente al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica l’elenco 
dei contratti stipulati ai sensi del comma 10. Nel caso in 
cui il contratto di cui al comma 10, lettera   b)  , sia stipulato 
dai clienti finali in forma aggregata, il contratto medesi-
mo assicura che gli effetti siano trasferiti a ciascun cliente 
finale aggregato. È fatto divieto di cessione tra i clienti 
finali dei diritti derivanti dal contratto. 

 13. Il Gruppo GSE è autorizzato a rilasciare garanzie 
a beneficio dei soggetti di cui ai commi 2, 3 e 4 in relazio-
ne ai contratti stipulati ai sensi del comma 10, lettera   a)  . Il 
Gruppo GSE acquisisce dai clienti finali industriali a for-
te consumo di gas una corrispondente garanzia in relazio-
ne ai contratti stipulati ai sensi del comma 10, lettera   b)  .». 

 2. In considerazione della necessità di incrementare 
la flessibilità delle fonti di approvvigionamento del gas 
naturale e delle esigenze di sicurezza energetica naziona-
le, costituiscono interventi strategici di pubblica utilità, 
indifferibili e urgenti le opere finalizzate alla costruzio-
ne e all’esercizio di terminali di rigassificazione di gas 
naturale liquefatto    on-shore   , nonché le connesse infra-
strutture, per le quali, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sia stato rilasciato il provvedimento di 
autorizzazione.   

  Art. 3.
      Disposizioni in materia di concessioni 

geotermoelettriche    

      1. Al decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 16:  
 1) al comma 10 è aggiunto, infine, il seguente pe-

riodo: «Per le concessioni oggetto del terzo periodo, il 
termine per l’indizione della gara previsto dall’articolo 9, 
comma 1, è stabilito in due anni prima della scadenza del-
le concessioni medesime.»; 

 2) al comma 10  -bis  , le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»; 

   b)    dopo l’articolo 16, è inserito il seguente:  
 «Art. 16  -bis      (Piano pluriennale per la promo-

zione degli investimenti).     — 1. Ai fini del rafforzamento 
dell’autonomia energetica nazionale e del conseguimento 
degli obiettivi di decarbonizzazione, l’autorità competen-
te può chiedere al concessionario uscente di presentare, 
entro un termine stabilito dall’autorità medesima, comun-
que non successivo al 30 giugno 2024, un piano plurien-
nale di investimenti, avente a oggetto:  

   a)   interventi di manutenzione e di migliora-
mento tecnologico degli impianti in esercizio, anche volti 
alla riduzione delle emissioni; 

   b)   interventi minerari per recuperare il declino 
naturale del campo geotermico; 

   c)   interventi per la sostenibilità ambientale, 
comprensivi di misure volte alla tutela e al ripristino 
ambientale dei territori interessati dalla concessione di 
coltivazione; 

   d)   interventi per la realizzazione di nuovi im-
pianti di produzione e le attività minerarie a essi connesse 
ovvero per il potenziamento degli impianti esistenti; 

   e)   misure per l’innalzamento dei livelli oc-
cupazionali nei territori interessati dalla concessione di 
coltivazione. 

 2. L’autorità competente procede alla valutazione 
del piano di investimenti di cui al comma 1 tenuto conto 
della funzionalità dello stesso in rapporto alle finalità di 
cui al medesimo comma 1 e della sua fattibilità tecnica 
ed economica. Entro trenta giorni dalla data di presenta-
zione del piano di cui al comma 1, l’autorità competente 
ha la facoltà di richiedere al concessionario interessato 
modifiche o integrazioni del piano medesimo. In caso di 
valutazione positiva, da esprimersi entro trenta giorni dal-
la data di presentazione del piano di cui al comma 1 ov-
vero entro quindici giorni dalla data di presentazione del 
piano modificato o integrato ai sensi del secondo periodo 
del presente comma, l’autorità competente rimodula le 
condizioni di esercizio della concessione di coltivazione 
relativa agli impianti interessati dal piano stesso, anche 
sotto il profilo della durata, comunque non superiore a 
venti anni, secondo quanto previsto nel piano valutato 
positivamente. 

 3. Qualora il concessionario uscente non presenti 
il piano ai sensi del comma 1 o l’autorità competente non 
lo valuti positivamente ai sensi del comma 2, l’autorità 
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medesima procede alla riassegnazione della concessione 
di coltivazione ai sensi dell’articolo 9. In ogni caso non 
spetta alcun compenso o rimborso spese per le attività 
connesse alla predisposizione della proposta. L’autorità 
competente, qualora accerti, in sede di monitoraggio, da 
svolgersi secondo le modalità disciplinate dall’autorità 
medesima, l’inadempimento del concessionario in ordine 
alla realizzazione degli interventi e delle misure del pia-
no, anche sotto il profilo delle relative tempistiche, avvia, 
entro centottanta giorni dall’accertamento stesso, le pro-
cedure per la riassegnazione della concessione di coltiva-
zione ai sensi dell’articolo 9, commi 1, 3 e 4.».   

  Art. 4.
      Disposizioni per incentivare le regioni a ospitare 

impianti a fonti rinnovabili    

     1. Per finalità di compensazione e di riequilibrio am-
bientale e territoriale, una quota dei proventi delle aste 
delle quote di emissione di anidride carbonica di cui 
all’articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, 
n. 47, di competenza del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, nel limite di 200 milioni di euro an-
nui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2032, è destinata 
ad alimentare un apposito fondo da istituire nello stato di 
previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica e da ripartire tra le regioni per l’adozione di 
misure per la decarbonizzazione e la promozione dello 
sviluppo sostenibile del territorio. 

 2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i titola-
ri di impianti di produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili di potenza superiore a 20 kW, che abbiano 
acquisito il titolo per la costruzione degli impianti mede-
simi nel periodo intercorrente tra il 1° gennaio 2024 e il 
31 dicembre 2030, sono tenuti a corrispondere al Gesto-
re dei servizi energetici – GSE S.p.A. (GSE) un contri-
buto annuo pari a 10 euro per ogni chilowatt di potenza 
dell’impianto, per i primi tre anni dalla data di entrata in 
esercizio. Il contributo di cui al primo periodo, al netto 
delle risorse necessarie per la copertura dei costi della 
convenzione di cui al comma 3, è versato dal GSE all’en-
trata del bilancio dello Stato, per essere riassegnato al 
fondo di cui al comma 1. 

 3. Le attività necessarie all’operatività delle misure di 
cui ai commi 1 e 2 sono affidate al GSE e sono disci-
plinate mediante apposita convenzione sottoscritta con il 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. Il 
GSE definisce e pubblica sul proprio sito internet istitu-
zionale i flussi informativi che la società Terna S.p.A., 
sulla base delle informazioni contenute nel sistema di 
Gestione delle anagrafiche uniche degli impianti di pro-
duzione (GAUDÌ), è tenuta a trasmettere al Gestore me-
desimo in relazione agli impianti di produzione di cui al 
comma 2. Alla copertura dei costi derivanti dalle attività 
di cui al primo periodo si provvede nel limite di 5 milioni 
di euro per il 2024 a valere sulle risorse relative ai contri-
buti annui di cui al comma 2. 

 4. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, d’intesa con la Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono stabiliti le modalità e i criteri di riparto tra 

le regioni delle risorse di cui ai commi 1 e 2, tenendo 
conto, in via prioritaria, del livello di conseguimento de-
gli obiettivi annui di potenza installata ai sensi dell’ar-
ticolo 20, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 199, nonché dell’impatto ambientale e del grado 
di concentrazione territoriale degli impianti di cui al com-
ma 2 del presente articolo. Per l’anno 2024, il decreto di 
cui al primo periodo stabilisce le modalità di riparto dello 
stanziamento di cui al comma 1 tra le regioni che abbiano 
provveduto con legge all’individuazione delle aree ido-
nee entro il termine di cui all’articolo 20, comma 4, del 
decreto legislativo n. 199 del 2021, o comunque non oltre 
il termine del 31 dicembre 2024. 

 5. Il presente articolo non si applica ai titolari di impianti 
alimentati da fonti energetiche geotermiche tenuti al paga-
mento dei contributi di cui all’articolo 16, comma 4, del 
decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, né ai titolari di 
impianti idroelettrici tenuti al pagamento di contribuiti per 
la realizzazione di misure di compensazione ambientale e 
territoriale ai sensi dell’articolo 12, comma 1  -ter  , lettera   l)  , 
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.   

  Art. 5.

      Misure per il contributo alla flessibilità del sistema 
elettrico da parte degli impianti non abilitati alimentati 
da bioliquidi sostenibili    
     1. Al fine di conseguire gli obiettivi del Piano nazionale 

integrato energia e clima (PNIEC) di cui al regolamento 
(UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 dicembre 2018, è istituito un meccanismo per la 
contrattualizzazione di capacità produttiva alimentata da 
bioliquidi sostenibili che rispettino i requisiti e le condi-
zioni di cui agli articoli 40 e 42 del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, e i cui impianti siano già in 
esercizio alla data di entrata in vigore del presente de-
creto. Il meccanismo di cui al primo periodo tiene conto, 
tra l’altro, delle specificità, anche in termini di numero 
minimo di ore di funzionamento degli impianti, della 
logistica, dell’approvvigionamento, dello stoccaggio e 
della gestione dell’energia primaria, nonché delle esigen-
ze di mantenimento efficiente degli impianti stessi, per 
quanto necessario ad assicurare il contributo dei medesi-
mi alla flessibilità del sistema elettrico. Entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, su proposta dell’Autorità di regolazione per 
energia reti e ambiente (ARERA), sono stabiliti i criteri, 
le modalità e le condizioni per l’attuazione, da parte di 
Terna S.p.A., del meccanismo di cui al primo periodo, 
nonché definiti i relativi schemi di contratto tipo. 

 2. A partire dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto fino alla data di entrata in operatività del mecca-
nismo di cui al comma 1 e comunque non oltre il 31 di-
cembre 2024, agli impianti a bioliquidi sostenibili che 
rispettino i requisiti e le condizioni di cui agli articoli 40 
e 42 del decreto legislativo n. 199 del 2021, si applicano 
prezzi minimi garantiti definiti sulla base dei criteri di cui 
all’articolo 24, comma 8, del decreto legislativo 3 marzo 
2011, n. 28. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto l’ARERA adotta i provvedi-
menti necessari all’attuazione del primo periodo. 
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 3. All’articolo 298, comma 2  -ter   , del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole «Con decreto del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio, di con-
certo con il Ministro della salute ed il Ministro dello svi-
luppo economico ed il Ministro delle politiche agricole 
e forestali» sono sostituite dalle seguenti: «Con decreto 
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di 
concerto con il Ministro della salute ed il Ministro delle 
politiche agricole, alimentari e forestali»; 

   b)   il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dai 
seguenti: «La commissione è composta da due rappre-
sentanti del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, due rappresentanti del Ministero della salute, 
due rappresentanti del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, nonché da un rap-
presentante del Dipartimento per gli affari regionali e le 
autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri. Ai 
componenti della commissione non sono dovuti compen-
si, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri emolumenti 
comunque denominati.».   

  Art. 6.

      Semplificazione del procedimento per la realizzazione di 
condensatori ad aria presso centrali esistenti    

     1. Al fine di garantire la continuità della produzione di 
energia elettrica e il pieno utilizzo della capacità instal-
lata, anche in funzione del più efficiente impiego della 
risorsa idrica, nelle centrali termoelettriche con potenza 
termica superiore a 300 MW, la realizzazione di sistemi di 
condensazione ad aria in impianti già dotati di sistemi di 
raffreddamento ad acqua, che non comporti incremento 
della potenza elettrica e che avvenga su superfici all’in-
terno delle centrali esistenti, costituisce modifica non so-
stanziale ai sensi dell’articolo 1, comma 2  -bis  , secondo 
periodo, del decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2002, n. 55, 
ed è subordinata a comunicazione preventiva al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica. La comunica-
zione di cui al primo periodo è effettuata almeno sessanta 
giorni prima della data di avvio dei lavori. 

 2. Agli interventi di cui al comma 1 si applicano gli ar-
ticoli 6, comma 9  -bis  , e 29  -nonies   del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152. 

 3. Gli interventi di cui al comma 1 non sono soggetti 
ad autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’articolo 146 
del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, a condizione che 
siano realizzati in sostituzione di volumi esistenti all’in-
terno della medesima centrale termoelettrica. Ai fini di 
cui al primo periodo, il proponente, con oneri a proprio 
carico, presenta al Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica e al Ministero della cultura, unitamente 
alla comunicazione di cui al comma 1, una dichiarazione 
asseverata da un tecnico abilitato che attesti l’assenza di 
variazioni rispetto alla volumetria esistente. 

 4. Dall’attuazione del presente articolo non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 7.
      Disposizioni in materia di stoccaggio geologico di CO    2    

      1. Al decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 162, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 3, comma 1, dopo la lettera   a)   , è inse-
rita la seguente:  

 «a  -bis  ) programmi sperimentali di stoccaggio ge-
ologico di CO   2   : stoccaggio geologico di CO   2    che avviene, 
per un periodo di tempo limitato e a fini di sperimentazio-
ne, all’interno di giacimenti di idrocarburi esauriti situati 
nel mare territoriale e nell’ambito della zona economica 
esclusiva e della piattaforma continentale;»; 

   b)    all’articolo 7:  
 1) al comma 3, secondo periodo, le parole «auto-

rizzare i titolari delle relative concessioni di coltivazione 
a svolgere programmi sperimentali di stoccaggio geolo-
gico di CO   2   , ai sensi delle previsioni di cui agli articoli 
8, comma 7, e 14, comma 1, in quanto applicabili» sono 
sostituite dalle seguenti: «rilasciare licenze di esplorazio-
ne, autorizzazioni a svolgere programmi sperimentali di 
stoccaggio geologico di CO   2    e autorizzazioni allo stoc-
caggio geologico di CO   2    ai sensi del presente decreto»; 

 2) al comma 4, dopo le parole «comma 3» sono 
inseritele seguenti «, primo periodo,»; 

 3) al comma 8, dopo le parole «stoccaggio di 
CO   2   » sono inserite le seguenti: «o la domanda di autoriz-
zazione a svolgere programmi sperimentali di stoccaggio 
di CO   2   »; 

 4) ai commi 9 e 10, dopo le parole «stoccaggio di 
CO   2   » sono inserite le seguenti: «, anche nel caso in cui lo 
stesso avvenga nell’ambito di programmi sperimentali,»; 

   c)   all’articolo 8, comma 5, secondo periodo, le pa-
role «una proroga per un ulteriore periodo massimo di 
anni 2» sono sostituite dalle seguenti: «proroghe, fino a 
un massimo di tre e per una durata non superiore a due 
anni ciascuna»; 

   d)    dopo l’articolo 11, sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 11  -bis      (Autorizzazioni allo svolgimento di 

programmi sperimentali di stoccaggio di CO    2    ).    — 1. Le 
autorizzazioni allo svolgimento di programmi sperimen-
tali di stoccaggio geologico di CO   2    sono rilasciate ai sog-
getti richiedenti, su parere del Comitato, dal Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, con procedi-
mento unico nel cui ambito è acquisito ogni atto di assen-
so delle amministrazioni interessate, comprese le valuta-
zioni ambientali di cui al titolo III della parte seconda del 
decreto legislativo n. 152 del 2006, secondo la procedura 
di cui all’articolo 11  -ter   del presente decreto. Qualora lo 
stoccaggio geologico di CO   2    a fini sperimentali di cui al 
primo periodo imponga anche la realizzazione ovvero 
l’uso di infrastrutture a terra, l’autorizzazione di cui al 
medesimo periodo è rilasciata previa intesa della regione 
territorialmente interessata. 

 2. I soggetti richiedenti dimostrano di essere in 
possesso delle capacità tecniche, organizzative ed eco-
nomiche necessarie allo svolgimento delle attività del 
programma sperimentale, secondo quanto previsto all’al-
legato III. 
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 3. L’autorizzazione di cui al comma 1 ha una 
durata massima di tre anni. Entro la data di scadenza, il 
soggetto autorizzato può richiedere proroghe, fino a un 
massimo di tre e per una durata non superiore a due anni 
ciascuna, documentando le operazioni svolte, le motiva-
zioni che non hanno permesso di ultimare la sperimen-
tazione nei tempi previsti e gli elementi che consentono 
di prevedere un risultato positivo della sperimentazione, 
nonché il tempo ulteriormente necessario per completare 
la sperimentazione stessa. Durante il periodo di validità 
dell’autorizzazione non sono consentiti utilizzi del sito 
oggetto di sperimentazione incompatibili con quanto pre-
visto dall’autorizzazione medesima. 

 4. I progetti relativi ai programmi sperimentali di 
stoccaggio geologico di CO   2     sono sottoposti, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 7, comma 3, terzo pe-
riodo, alle valutazioni ambientali di cui al titolo III della 
parte seconda del decreto legislativo n. 152 del 2006 e 
l’autorizzazione di cui al comma 1 del presente articolo è 
rilasciata a condizione che:  

   a)   sia stato presentato un programma di inda-
gine idoneo, coerente con i criteri fissati nell’allegato I; 

   b)   siano esclusi effetti negativi a danno di con-
cessioni minerarie esistenti o di giacimenti minerari; 

   c)   siano previste le misure necessarie a garan-
tire la prevenzione di pericoli per la vita, la salute e la 
proprietà delle persone addette al servizio e dei terzi; 

   d)   siano garantite e intraprese le precauzioni 
adeguate per la protezione dei beni ambientali e, qualora 
ciò non sia possibile, sia garantito il ripristino dei beni 
stessi; 

   e)   non siano compromesse la sicurezza, l’am-
biente e l’efficienza del traffico marittimo; 

   f)   la posa in opera, la manutenzione e la gestio-
ne di cavi sottomarini e condotte, nonché l’effettuazione 
di ricerche oceanografiche o altre ricerche scientifiche, 
non danneggino la pesca, più di quanto non sia imposto 
dalle circostanze e in maniera impropria; 

   g)   sia data prova dell’avvenuta prestazione 
della garanzia finanziaria o di altro mezzo equivalente ai 
sensi dell’articolo 25, prima che abbiano inizio le attività 
di sperimentazione, fatta eccezione per i progetti relati-
vi a programmi sperimentali che interessino un volume 
complessivo di stoccaggio geologico di CO   2    inferiore a 
100.000 tonnellate. 

 5. In caso di autorizzazione allo svolgimento di 
programmi sperimentali di cui al presente articolo, si ap-
plicano gli articoli 14, comma 3, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 
24, 25, 26, comma 3, 27 e 33. L’articolo 25 non si applica 
nel caso di autorizzazione allo svolgimento di program-
mi sperimentali che interessino un volume complessi-
vo di stoccaggio geologico di CO   2    inferiore a 100.000 
tonnellate. 

 6. Eventuali modifiche del programma sperimenta-
le di stoccaggio geologico di CO   2    oggetto di autorizzazione 
sono consentite previa approvazione del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, su parere del Comitato. 

 7. In caso di inosservanza delle prescrizioni au-
torizzatorie, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, anche su segnalazione del Comitato, procede, 

secondo la gravità delle infrazioni, alla diffida, con even-
tuale sospensione temporanea dell’attività di sperimen-
tazione, del soggetto interessato, assegnando un termine 
entro il quale devono essere sanate le irregolarità. 

  8. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, anche su segnalazione del Comitato, dispone 
la revoca dall’autorizzazione di cui al presente articolo:  

   a)   in caso di mancato adeguamento alle prescri-
zioni oggetto della diffida di cui al comma 7 ovvero in 
caso di reiterate violazioni che determinino situazioni di 
pericolo o di danno per l’ambiente; 

   b)   in caso di mancata presentazione della rela-
zione di cui all’articolo 20; 

   c)   se dalla relazione di cui all’articolo 20 o dal-
le ispezioni effettuate ai sensi dell’articolo 21 emerge il 
mancato rispetto delle condizioni fissate nell’autorizza-
zione o rischi di fuoriuscite o di irregolarità significative; 

   d)   in caso di violazione dell’articolo 14, 
comma 3. 

 9. Nel caso in cui sia disposta la revoca ai sensi 
del comma 8, si applica l’articolo 17, comma 4, primo, 
secondo e terzo periodo. Qualora sussistano le condizioni 
di sicurezza per il proseguimento delle operazioni di stoc-
caggio sperimentale da parte di un soggetto terzo, il sito 
di stoccaggio è messo a disposizione di altri concorrenti, 
autorizzati ai sensi del presente articolo. 

 10. Le opere necessarie allo stoccaggio geologico 
di CO   2    nell’ambito del programma sperimentale e quelle 
necessarie per il trasporto al sito di stoccaggio sono di-
chiarate di pubblica utilità ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. 

 11. Le domande di autorizzazione allo svolgimen-
to di programmi sperimentali di cui al presente articolo 
contengono le informazioni di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , 
  d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   i)  ,   m)  ,   n)  ,   o)  ,   p)  ,   q)  ,   r)   e   s)   del comma 1 
dell’articolo 13 e le finalità delle attività oggetto dei pro-
grammi stessi. Il primo periodo si applica anche nel caso 
di programmi sperimentali che interessino un volume 
complessivo di stoccaggio geologico di CO   2    inferiore a 
100.000 tonnellate, fatta eccezione per l’articolo 13, com-
ma 1, lettera   r)  . 

 12. Per ciascuna unità idraulica è rilasciata un’uni-
ca autorizzazione. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione di 
cui al presente articolo, nel caso di più siti di stoccaggio in-
sistenti nella stessa unità idraulica, le potenziali interazioni 
di pressione debbono essere tali che tutti i siti rispettino 
simultaneamente le prescrizioni del presente decreto. 

  13. L’autorizzazione di cui al presente articolo 
reca i seguenti elementi:  

   a)   il nome, i dati fiscali e l’indirizzo del gestore; 
   b)   l’ubicazione e la delimitazione precise del 

sito di stoccaggio e del complesso di stoccaggio, nonché i 
dati sulle unità idrauliche interessate; 

   c)   le prescrizioni in materia di gestione del-
lo stoccaggio, il quantitativo totale di CO   2    consentito ai 
fini dello stoccaggio geologico, i limiti di pressione per 
le rocce serbatoio, le portate e le pressioni di iniezione 
massimi; 
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   d)   la composizione del flusso di CO   2    per la 
procedura di valutazione dell’accettabilità dello stesso ai 
sensi dell’articolo 18; 

   e)   il piano di monitoraggio approvato, l’obbligo 
di mettere in atto il piano medesimo e di aggiornarlo ai 
sensi dell’articolo 19, nonché le istruzioni in materia di 
comunicazione ai sensi dell’articolo 20; 

   f)   l’obbligo di informare il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica e, per conoscenza, il 
Comitato, in caso di qualunque irregolarità o rilascio di 
CO   2    e di mettere in atto gli opportuni provvedimenti cor-
rettivi a norma dell’articolo 22; 

   g)   le condizioni per la chiusura e la fase di post-
chiusura di cui all’articolo 23; 

   h)   fatta eccezione per i progetti relativi a pro-
grammi sperimentali che interessino un volume comples-
sivo di stoccaggio geologico di CO   2    inferiore a 100.000 
tonnellate, l’obbligo di presentare la prova dell’avvenuta 
prestazione della garanzia finanziaria o di altro mezzo 
equivalente prima che abbiano inizio le attività di stoc-
caggio ai sensi dell’articolo 25. 

  Art. 11  -ter      (Norme procedurali per il rilascio 
dell’autorizzazione allo svolgimento di programmi spe-
rimentali di stoccaggio di CO    2    ).    — 1. La domanda per 
il rilascio dell’autorizzazione allo svolgimento di pro-
grammi sperimentali di stoccaggio di CO   2    di cui all’ar-
ticolo 11  -bis   è redatta in forma cartacea e su supporto 
informatico ed è trasmessa al Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica e al Comitato, nonché, nei 
casi di cui all’articolo 11  -bis  , comma 1, secondo perio-
do, alla regione interessata, esclusivamente su supporto 
informatico. Il soggetto interessato garantisce la confor-
mità della domanda redatta in forma cartacea con quel-
la presentata su supporto informatico e sottoscritta con 
firma digitale basata su un certificato qualificato, rila-
sciato da un certificatore accreditato ai sensi del decreto 
legislativo n. 82 del 2005. La domanda è pubblicata sul 
sito    web    del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica. 

 2. Nel caso di aree per le quali siano disponibili 
informazioni sufficienti alla valutazione del complesso di 
stoccaggio, ulteriori istanze che insistono sulla stessa area 
sono presentate entro trenta giorni dalla data di pubblica-
zione della prima istanza. 

 3. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, ai fini del rilascio dell’autorizzazione di cui 
all’articolo 11  -bis  , convoca un’apposita conferenza dei 
servizi ai sensi della legge n. 241 del 1990, alla quale par-
tecipano tutte le amministrazioni interessate. 

 4. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica rilascia l’autorizzazione di cui all’articolo 11  -
bis   entro centoventi giorni dalla data di presentazione del-
la domanda o dal termine del periodo di concorrenza di 
cui al comma 2. Nel caso in cui, nell’ambito della confe-
renza dei servizi di cui al comma 3, pervengano richieste 
di integrazioni documentali ovvero di chiarimenti da par-
te di un’amministrazione coinvolta in relazione ad aspetti 
di propria competenza, il soggetto interessato provvede a 
trasmettere le integrazioni ovvero i chiarimenti richiesti 
entro i successivi trenta giorni, con contestuale sospen-

sione del termine di cui al primo periodo. Ciascuna am-
ministrazione può formulare la richiesta di cui al secondo 
periodo una sola volta. 

 5. Nei casi di cui all’articolo 11  -bis  , comma 1, 
secondo periodo, la regione rende l’intesa nel termi-
ne di novanta giorni dalla ricezione della domanda di 
autorizzazione. 

 6. L’autorizzazione di cui all’articolo 11  -bis   com-
prende ogni altra autorizzazione, approvazione, visto, 
nulla osta o parere, comunque denominati, previsti dalle 
norme vigenti, costituendo titolo a costruire e a eserci-
tare tutte le opere e tutte le attività previste nel progetto 
approvato. Nel procedimento unico sono compresi, oltre 
alle autorizzazioni minerarie, tutti gli atti necessari alla 
realizzazione delle relative attività, quali giudizio di com-
patibilità ambientale, varianti agli strumenti urbanistici, 
dichiarazione di pubblica utilità dell’opera e apposizione 
del vincolo preordinato all’esproprio dei beni compresi 
nel complesso di stoccaggio, nonché l’intesa con la regio-
ne interessata nei casi di cui all’articolo 11  -bis  , comma 1, 
secondo periodo. 

 7. In caso di concorrenza ai sensi del comma 2, 
l’autorizzazione di cui all’articolo 11  -bis   è rilasciata sul-
la base della valutazione tecnica della documentazione 
presentata, nonché tenuto conto del programma lavori 
presentato dal soggetto richiedente, del grado di compa-
tibilità con le eventuali attività minerarie già in atto nella 
medesima area, delle modalità di svolgimento dei pro-
grammi lavori, con particolare riferimento alla sicurezza 
e alla salvaguardia ambientale, dei tempi programmati e 
dei costi.»; 

   e)    all’articolo 12:  
  1) dopo il comma 4, è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Fatte salve le valutazioni tecniche re-
lative al programma di stoccaggio, ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione di cui al presente articolo per un de-
terminato sito, è data precedenza al titolare dell’autoriz-
zazione a svolgere, nel medesimo sito di stoccaggio, pro-
grammi sperimentali di stoccaggio geologico di CO   2    ai 
sensi dell’articolo 11  -bis  , a condizione che il programma 
sperimentale autorizzato sia stato ultimato e che la do-
manda di autorizzazione di cui al presente articolo, non 
soggetta a concorrenza, sia presentata durante il periodo 
di validità dell’autorizzazione allo svolgimento di pro-
grammi sperimentali.»; 

 2) il comma 8 è abrogato; 
   f)   all’articolo 13, il comma 2 è abrogato; 
   g)    all’articolo 16:  

 1) al comma 2, dopo le parole «per le quali non sia 
stata rilasciata in precedenza una licenza di esplorazione» 
sono inserite le seguenti: «o una autorizzazione a svol-
gere programmi sperimentali di stoccaggio geologico di 
CO   2    ai sensi dell’articolo 7, comma 3, secondo periodo»; 

  2) il comma 8 è sostituito dal seguente:  
 «8. In caso di concorrenza ai sensi del com-

ma 2, l’autorizzazione di cui all’articolo 12 è rilasciata 
sulla base della valutazione tecnica della documentazio-
ne presentata, nonché tenuto conto del programma lavori 
presentato dal soggetto richiedente, del grado di compa-
tibilità con le eventuali attività minerarie già in atto nella 
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medesima area, delle modalità di svolgimento dei pro-
grammi lavori, con particolare riferimento alla sicurezza 
e alla salvaguardia ambientale, dei tempi programmati e 
dei costi.»; 

 3) il comma 12 è abrogato; 
   h)    all’articolo 25, dopo il comma 2, è inserito il 

seguente:  
 «2  -bis  . Nelle more della data di entrata in vigore 

del decreto di cui al comma 2, l’entità della garanzia fi-
nanziaria è stabilita, previo parere del Comitato, in sede 
di rilascio delle licenze ovvero delle autorizzazioni allo 
stoccaggio, tenuto conto dei costi da sostenere per la re-
alizzazione del progetto, di ogni obbligo derivante dalla 
licenza ovvero dall’autorizzazione, compresi quelli di 
chiusura e post-chiusura, dei costi da sostenere in caso di 
fuoriuscite o irregolarità ai sensi dell’articolo 22, nonché 
delle capacità tecniche, organizzative ed economiche del 
soggetto interessato, incluso il livello di    rating    di lungo 
termine del medesimo, anche sulla base di apposita docu-
mentazione richiesta allo stesso.»; 

   i)    all’articolo 27, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:  

 «2  -bis  . Nelle more dell’efficacia del decreto di 
cui al comma 2, gli oneri derivanti dalle attività svolte ai 
sensi degli articoli 4 e 6, comma 1, nonché dal Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica per il rilascio 
di licenze di esplorazione, autorizzazioni allo stoccaggio 
geologico di CO   2    o autorizzazioni a svolgere programmi 
sperimentali di stoccaggio geologico di CO   2    ai sensi del 
presente decreto, sono posti a carico degli operatori inte-
ressati dalle attività medesime mediante il versamento di 
un contributo di importo pari all’uno per mille del valore 
delle opere da realizzare. L’obbligo di cui al primo pe-
riodo non si applica ai procedimenti per i quali, alla data 
di entrata in vigore della presente disposizione, si sia già 
conclusa l’istruttoria.»; 

   l)    all’articolo 31:  
 1) al comma 1, dopo le parole «geologico di CO   2   » 

sono inserite le seguenti: «, anche nell’ambito di pro-
grammi sperimentali,»; 

 2) il comma 2 è abrogato. 
 2. Le modifiche di cui al comma 1 si applicano alle 

richieste per l’ottenimento delle licenze di esplorazione, 
alle domande di autorizzazione allo svolgimento di pro-
grammi sperimentali di stoccaggio geologico di CO   2    e 
alle domande di autorizzazione allo stoccaggio geologico 
di CO   2    presentate successivamente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 

 3. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, il Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, anche avvalendosi di società aventi 
comprovata esperienza nei settori della cattura, trasporto 
e stoccaggio di CO   2    , anche per gli aspetti relativi alla re-
golazione tecnica ed economica, predispone, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, uno stu-
dio propedeutico a:  

   a)   effettuare la ricognizione della normativa vigente 
relativa alla filiera della cattura, stoccaggio e utilizzo di 
CO   2    (   Carbon Capture   ,    Utilization and Storage    - CCUS), 
nell’ottica di delineare un quadro di riferimento norma-

tivo funzionale all’effettivo sviluppo della filiera stessa, 
anche tenendo conto delle esperienze europee e interna-
zionali in materia; 

   b)   elaborare schemi di regolazione tecnico-economi-
ca dei servizi di trasporto e stoccaggio della CO   2   ; 

   c)   elaborare schemi di regole tecniche per la proget-
tazione, la costruzione, il collaudo, l’esercizio e la sorve-
glianza delle reti di trasporto, ivi incluse le reti per il tra-
sporto della CO   2    dal sito di produzione, cattura e raccolta 
alle stazioni di pompaggio; 

   d)   effettuare analisi di fattibilità e di sostenibilità, 
anche sotto il profilo dei costi, dei processi di cattura del-
la CO   2    per le diverse tipologie di utenza; 

   e)   individuare la platea di potenziali fruitori del ser-
vizio di trasporto e stoccaggio della CO   2    nell’ambito dei 
settori industriali più inquinanti e difficili da riconvertire 
(   Hard To Abate   ), e termoelettrico; 

   f)   definire le modalità per la remunerazione ed even-
tuali meccanismi di supporto per le diverse fasi della filie-
ra della cattura trasporto utilizzo e stoccaggio della CO   2   . 

 4. Il decreto di cui all’articolo 28, comma 2, del decreto 
legislativo n. 162 del 2011, è adottato entro centottanta 
giorni dalla data di predisposizione dello studio di cui al 
comma 3 del presente articolo. 

 5. All’articolo 52  -bis  , comma 1, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, dopo le 
parole «ivi incluse le opere, gli impianti e i servizi acces-
sori connessi o funzionali all’esercizio degli stessi,» sono 
inserite le seguenti: «le condotte necessarie per il traspor-
to e funzionali per lo stoccaggio di biossido di carbonio,».   

  Art. 8.
      Misure per lo sviluppo della filiera relativa 

agli impianti eolici galleggianti in mare    

     1. Al fine di promuovere misure finalizzate al raggiun-
gimento dell’autonomia energetica nazionale e di soste-
nere gli investimenti nelle aree del Mezzogiorno median-
te la creazione di un polo strategico nazionale nel settore 
della progettazione, della produzione e dell’assemblaggio 
di piattaforme galleggianti e delle infrastrutture elettriche 
funzionali allo sviluppo della cantieristica navale per la 
produzione di energia eolica in mare, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, il Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica pubblica un avviso volto alla acqui-
sizione di manifestazioni di interesse per la individuazio-
ne, in due porti del Mezzogiorno rientranti nelle Auto-
rità di sistema portuale di cui all’articolo 6 della legge 
28 gennaio 1994, n. 84, di aree demaniali marittime con 
relativi specchi acquei esterni alle difese foranee ai sensi 
dell’articolo 18, comma 1, secondo periodo, della mede-
sima legge n. 84 del 1994, destinate, nel rispetto degli 
strumenti di pianificazione in ambito portuale, alla rea-
lizzazione di infrastrutture idonee a garantire lo sviluppo 
degli investimenti del settore della cantieristica navale 
per la produzione, l’assemblaggio e il varo di piattafor-
me galleggianti e delle infrastrutture elettriche funzionali 
allo sviluppo della cantieristica navale per la produzione 
di energia eolica in mare. Le manifestazioni di interesse 
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di cui al primo periodo sono presentate dalle Autorità di 
sistema portuale, sentite le Autorità marittime competenti 
per i profili attinenti alla sicurezza della navigazione, en-
tro trenta giorni dalla data di pubblicazione del relativo 
avviso. 

 2. Entro centoventi giorni dalla scadenza del termine 
per la presentazione delle manifestazioni di interesse ai 
sensi del comma 1, con decreto del Ministro dell’ambien-
te e della sicurezza energetica e del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto, per gli aspetti di com-
petenza, con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentiti il Ministro della difesa, il Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare e le regioni territorialmente 
competenti, sono individuate le aree demaniali marittime 
di cui al medesimo comma 1. Il decreto di cui al primo 
periodo individua gli interventi infrastrutturali da effet-
tuare nelle suddette aree, anche sulla base di una analisi 
di fattibilità tecnico-economica e delle tempistiche di re-
alizzazione degli interventi medesimi nonché le modalità 
di finanziamento degli interventi individuati, nell’ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 9.

      Misure in materia di infrastrutture di rete elettrica    

      1. Al fine di garantire la programmazione efficiente 
delle infrastrutture della rete elettrica di trasmissione na-
zionale, in coordinamento con lo sviluppo degli impianti 
di produzione di energia da fonti rinnovabili e dei sistemi 
di accumulo di energia, entro centottanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, Terna S.p.A., in 
qualità di gestore della rete elettrica di trasmissione na-
zionale, istituisce un portale digitale:  

   a)   riportante, a beneficio dei soggetti di cui al com-
ma 2, i dati e le informazioni, inclusi quelli relativi alla 
localizzazione, degli interventi di sviluppo della rete elet-
trica di trasmissione nazionale, nonché delle richieste di 
connessione alla medesima rete degli impianti di produ-
zione di energia da fonti rinnovabili, dei sistemi di accu-
mulo di energia e degli impianti di consumo; 

   b)   per l’accesso, da parte dei soggetti di cui al com-
ma 2, alle relazioni di monitoraggio sullo stato di avanza-
mento dei procedimenti di connessione alla rete elettrica 
di trasmissione nazionale in prospettiva del raggiungi-
mento degli obiettivi di decarbonizzazione al 2030 e al 
2050, predisposte da Terna S.p.A. medesima. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, accedono al portale 
di cui al medesimo comma 1 il Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica, il Ministero della cultu-
ra, l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente 
(ARERA), nonché le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

 3. La gestione e l’aggiornamento del portale di cui al 
comma 1 sono affidati a Terna S.p.A. 

 4. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, l’ARERA, su proposta di Terna 
S.p.A., disciplina le modalità di funzionamento del por-
tale di cui al comma 1 e di copertura dei costi sostenuti ai 
sensi del medesimo comma 1 e del comma 3. 

 5. Fatta salva l’applicazione di regimi più favorevoli 
previsti dalla vigente normativa regionale o provinciale, 
fino al 31 dicembre 2026, per la realizzazione delle cabi-
ne primarie e degli elettrodotti, senza limiti di estensione 
e fino a 30 kV, prevista nell’ambito di progetti ammessi 
ai finanziamenti di cui all’Investimento 2.1, Componente 
2, Missione 2, del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR), nonché per la realizzazione delle opere acces-
sorie indispensabili all’attuazione dei progetti stessi, si 
applicano i commi 6, 7, 8 e 9. 

 6. Ferma restando l’acquisizione del consenso dei pro-
prietari delle aree interessate, nei casi in cui non sussista-
no vincoli ambientali, paesaggistici, culturali o imposti 
dalla normativa dell’Unione europea, la costruzione e 
l’esercizio delle opere e delle infrastrutture di cui al com-
ma 5 avviene mediante denuncia di inizio lavori (DIL) 
presentata alle regioni o alle province autonome interes-
sate almeno trenta giorni prima dell’effettivo inizio dei 
lavori. La DIL è corredata del progetto definitivo e di una 
relazione attestante l’assenza di vincoli ai sensi del pri-
mo periodo, la conformità e la compatibilità delle opere 
e delle infrastrutture da realizzare con gli strumenti pia-
nificatori approvati e il non contrasto con quelli adottati 
nonché ai regolamenti edilizi vigenti e, ove occorrente, il 
rispetto della normativa in materia di elettromagnetismo 
di protezione della popolazione dalle esposizioni a campi 
elettrici, magnetici ed elettromagnetici, in materia di ge-
stione delle terre e rocce da scavo e in materia di proget-
tazione, costruzione ed esercizio delle linee elettriche e 
delle norme tecniche per le costruzioni. 

 7. Nei casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesag-
gistici, culturali o imposti dalla normativa dell’Unione eu-
ropea ovvero occorra l’acquisizione della dichiarazione di 
pubblica utilità o l’autorizzazione in variante agli strumenti 
urbanistici esistenti, la costruzione e l’esercizio delle opere 
e delle infrastrutture di cui al comma 5 avviene a seguito del 
rilascio di un’autorizzazione unica, secondo quanto previsto 
dalla vigente normativa regionale o provinciale. Entro cin-
que giorni dalla data di presentazione dell’istanza di autoriz-
zazione unica ai sensi del primo periodo, l’amministrazione 
procedente adotta lo strumento della conferenza semplifica-
ta di cui all’articolo 14  -bis    della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
con le seguenti variazioni:  

   a)   fermo restando il rispetto della normativa 
dell’Unione europea, ogni amministrazione coinvolta ri-
lascia le determinazioni di competenza entro il termine di 
trenta giorni, decorso il quale senza che l’amministrazio-
ne si sia espressa la determinazione si intende rilasciata 
positivamente e senza condizioni; 

   b)   fuori dai casi di cui all’articolo 14  -bis  , comma 5, 
della legge n. 241 del 1990, l’amministrazione procedente 
svolge, entro quindici giorni decorrenti dalla scadenza del 
termine per il rilascio delle determinazioni di competenza 
delle singole amministrazioni ai sensi della lettera   a)   del 
presente comma, con le modalità di cui all’articolo 14  -ter  , 
comma 4, della medesima legge n. 241 del 1990, una riu-
nione telematica di tutte le amministrazioni coinvolte nella 
quale prende atto delle rispettive posizioni e procede, entro 
il termine perentorio di dieci giorni dalla convocazione della 
riunione telematica, all’adozione della determinazione moti-
vata conclusiva della conferenza di servizi. 
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 8. L’istanza di autorizzazione unica di cui al comma 7 
si intende accolta qualora, entro novanta giorni dalla data 
di presentazione dell’istanza medesima, non sia stato co-
municato un provvedimento di diniego ovvero non sia 
stato espresso un dissenso congruamente motivato, da 
parte di un’amministrazione preposta alla tutela paesag-
gistico-territoriale o dei beni culturali. Nei casi di cui al 
primo periodo, fermi restando gli effetti comunque inter-
venuti dell’accoglimento, l’amministrazione procedente 
è tenuta, su richiesta del soggetto interessato, a rilasciare, 
in via telematica, un’attestazione circa l’intervenuto rila-
scio dell’autorizzazione unica. Decorsi inutilmente dieci 
giorni dalla richiesta di cui al secondo periodo, l’attesta-
zione è sostituita da una dichiarazione del soggetto inte-
ressato ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Nei casi di 
dissenso congruamente motivato da parte di una o più 
delle amministrazioni coinvolte nel procedimento, ove 
non sia stata adottata la determinazione conclusiva della 
conferenza di servizi nel termine di cui al comma 7, lette-
ra   b)  , il Presidente della regione interessata, su istanza del 
soggetto interessato, assume la determinazione motivata 
conclusiva della conferenza dei servizi entro il termine 
di quindici giorni dalla ricezione della predetta istanza, 
direttamente o mediante un commissario    ad acta   . Dall’at-
tuazione del presente comma non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 9. I commi 6, 7 e 8 si applicano, su richiesta del sogget-
to interessato, anche alle procedure per la costruzione e 
l’esercizio delle opere e delle infrastrutture di cui al com-
ma 5 in corso alla data di entrata in vigore del presente 
decreto.   

  Art. 10.

      Disposizioni urgenti per lo sviluppo di progetti di 
teleriscaldamento e teleraffrescamento    

     1. Al fine di favorire la realizzazione di nuovi sistemi 
di teleriscaldamento ovvero di teleraffrescamento effi-
ciente o l’ammodernamento di quelli esistenti, un impor-
to pari a 96.718.200 di euro per l’anno 2023 è destinato 
all’attuazione dei progetti di cui all’Allegato 1 al decreto 
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
23 dicembre 2022, n. 435, non finanziati a valere sulle ri-
sorse di cui all’Investimento 3.1, Missione 2, Componen-
te 3, del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 
Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 96.718.200 
di euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo di quota parte dei proventi derivanti dal-
le aste CO   2    di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 
9 giugno 2020, n. 47, maturati nell’anno 2022 di compe-
tenza del Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, già versati all’entrata del bilancio dello Stato e che 
restano acquisiti definitivamente all’erario. 

 2. Con riguardo ai proventi derivanti dalle aste CO   2    
maturati nell’anno 2022, di cui al citato articolo 23 del 
decreto legislativo n. 47 del 2020, ferma restando la quo-
ta di cui al comma 5 del medesimo articolo, destinata 
al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato di cui 
all’articolo 44 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 30 dicembre 2003, n. 398, il 50 per cento dei proven-

ti medesimi è assegnato complessivamente ai Ministeri 
dell’ambiente e della sicurezza energetica e delle imprese 
e del made in Italy, nella misura dell’80 per cento al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica e del 20 
per cento al Ministero delle imprese e del made in Italy.   

  Art. 11.
      Misure urgenti in materia di infrastrutture per il 

    decommissioning     e la gestione dei rifiuti radioattivi    

      1. Al decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 25, comma 2:  
 1) le parole: «e lo stoccaggio» sono sostituite dal-

le seguenti: «, lo stoccaggio e lo smaltimento,»; 
 2) dopo la parola «radioprotezione» sono aggiun-

te le seguenti: «o connesse agli interventi descritti nel 
programma di incentivazione di cui all’articolo 26, com-
ma 1, lettera e  -ter  )»; 

   b)    all’articolo 26:  
  1) al comma 1:  

 1.1) alla lettera e  -bis  ) il segno di interpunzione 
«.» è sostituito dal seguente: «;»; 

 1.2) dopo la lettera e  -bis   ), è aggiunta la 
seguente:  

 «e  -ter  ) predispone, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, un 
programma degli interventi oggetto di misure premiali e 
delle relative misure premiali a vantaggio delle comunità 
territoriali ospitanti il Parco tecnologico e lo trasmette al 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica che 
lo approva entro i successivi trenta giorni.»; 

  2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . È autorizzata la spesa di 1 milione di 

euro annui a decorrere dall’anno 2024 finalizzata al rico-
noscimento di misure premiali sulla base del programma 
approvato ai sensi del comma 1, lettera e  -ter  ). Ai relativi 
oneri, pari a 1 milione di euro annui a decorrere dall’anno 
2024, si provvede, quanto a 1 milione di euro per l’anno 
2024, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamen-
to relativo al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica e, quanto a 1 milione di euro annui a decor-
rere dall’anno 2025, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190. 

   c)    all’articolo 27:  
 1) al comma 5, dopo la parola «idonee» è inserita 

la seguente: «(CNAI)»; 
  2) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:  

 «5  -bis  . Il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica pubblica sul proprio sito istituzionale 
l’elenco delle aree presenti nella proposta di CNAI. Gli 
enti territoriali le cui aree non sono presenti nella pro-
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posta di CNAI, nonché il Ministero della difesa per le 
strutture militari interessate, entro trenta giorni dalla pub-
blicazione dell’elenco di cui al primo periodo, possono 
presentare la propria autocandidatura a ospitare sul pro-
prio territorio il Parco tecnologico e chiedere al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica e alla Sogin 
S.p.A. di avviare una rivalutazione del territorio stesso, 
al fine di verificarne l’eventuale idoneità. Possono altresì 
presentare la propria autocandidatura ai sensi del secondo 
periodo gli enti territoriali le cui aree sono presenti nella 
proposta di CNAI. 

 5  -ter  . Nel caso di presentazione, entro il termi-
ne previsto, di autocandidature ai sensi del comma 5  -bis  , 
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
redige un elenco delle autocandidature medesime e lo tra-
smette alla Sogin S.p.A. Entro i trenta giorni successivi, 
la Sogin S.p.A. procede alle valutazioni di competenza e 
trasmette le relative risultanze all’autorità di regolamen-
tazione competente. Entro trenta giorni dalla ricezione 
delle risultanze di cui al secondo periodo, l’autorità di 
regolamentazione competente provvede a esprimere il 
proprio parere e a trasmetterlo al Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica e alla Sogin S.p.A. 

 5  -quater  . Entro trenta giorni dalla ricezione del 
parere di cui al comma 5  -ter  , la Sogin S.p.A., tenuto con-
to del parere medesimo, predispone una proposta di Carta 
nazionale delle aree autocandidate (CNAA), contenente 
l’ordine di idoneità delle aree ivi incluse, e la trasmette 
al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 5  -quinquies  . Entro trenta giorni dalla ricezione 
della proposta di CNAA, il Ministero dell’ambiente e del-
la sicurezza energetica, con il supporto tecnico della So-
gin S.p.A., avvia, per la proposta stessa, la procedura di 
valutazione ambientale strategica (VAS) di cui al titolo II 
della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152. In caso di mancata presentazione, entro il termi-
ne di cui al comma 5  -bis  , di autocandidature a ospitare 
il Parco tecnologico, il Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, entro i trenta giorni successivi alla 
scadenza del termine stesso, avvia la procedura di VAS 
sulla proposta di CNAI di cui al comma 5. 

 5  -sexies  . La Sogin S.p.A., entro i trenta giorni 
successivi alla conclusione della procedura di VAS, ag-
giorna la proposta di CNAA o di CNAI e il relativo ordine 
di idoneità, tenendo conto delle risultanze della procedu-
ra medesima e la trasmette al Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, che richiede il parere tecnico 
all’autorità di regolamentazione competente. 

 5  -septies  . L’autorità di regolamentazione com-
petente, entro trenta giorni dalla richiesta ai sensi del 
comma 5  -sexies  , esprime il proprio parere tecnico sulla 
proposta di CNAA o di CNAI di cui al comma 5  -sexies   e 
lo trasmette al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica.»; 

  3) al comma 6:  
 3.1) il primo periodo è sostituito dal seguente: 

«Il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
con proprio decreto, di concerto con Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, approva la CNAA o la CNAI, con 
il relativo ordine di idoneità.»; 

 3.2) al secondo periodo, le parole «La Carta è 
pubblicata» sono sostituite dalle seguenti: «La CNAA o 
la CNAI è pubblicata»; 

  4) dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti:  
 «6  -bis  . Entro trenta giorni dall’approvazione 

della CNAA, la Sogin S.p.A. avvia con le regioni e gli enti 
locali delle aree incluse nella CNAA medesima, nonché 
con il Ministero della difesa in relazione alle strutture mi-
litari, trattative bilaterali finalizzate all’insediamento del 
Parco tecnologico. Con specifico protocollo di accordo, 
sottoscritto nel corso delle trattative di cui al primo perio-
do, sono individuati gli interventi descritti nel programma 
di incentivazione di cui all’articolo 26, comma 1, lette-
ra e  -ter  ), che beneficiano di misure premiali nel rispetto 
delle quantificazioni economiche di cui al comma 1  -bis   
del medesimo articolo 26. A conclusione del procedimen-
to, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
acquisisce l’intesa delle regioni nel cui territorio ricadono 
le aree autocandidate ovvero del Ministero della difesa in 
relazione alle strutture militari. 

 6  -ter  . Con riferimento a ciascuna area oggetto 
di intesa ai sensi del comma 6  -bis  , nell’ordine di idoneità 
di cui al comma 6 e fino all’individuazione dell’area ove 
ubicare il sito del Parco tecnologico, la Sogin S.p.A. ef-
fettua, entro quindici mesi dal perfezionamento dell’inte-
sa, le indagini tecniche nel rispetto delle modalità definite 
dall’Agenzia. L’Agenzia vigila sull’esecuzione delle in-
dagini tecniche, ne esamina le risultanze finali ed esprime 
al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
parere vincolante sulla idoneità del sito proposto. In esito 
alle indagini tecniche, la Sogin S.p.A. formula una pro-
posta di localizzazione al Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica.»; 

  5) al comma 7:  
 5.1) il primo, il secondo e il terzo periodo sono 

sostituiti dai seguenti: «In assenza di autocandidature di 
cui al comma 5  -bis   o nel caso che le medesime non siano 
risultate idonee ai sensi del comma 5  -ter  , entro cinque 
giorni dall’approvazione della CNAI, la Sogin S.p.A. in-
vita le regioni e gli enti locali nel cui territorio ricadono 
le aree idonee alla localizzazione del Parco tecnologico a 
comunicare, entro i successivi sessanta giorni, il loro inte-
resse a ospitare il Parco stesso e avvia trattative bilaterali 
finalizzate al suo insediamento. Con specifico protocollo 
di accordo, sottoscritto nel corso delle trattative di cui al 
primo periodo, sono individuati gli interventi descritti nel 
programma di incentivazione di cui all’articolo 26, com-
ma 1, lettera e  -ter  ), che beneficiano di misure premiali 
nel rispetto delle quantificazioni economiche di cui al 
comma 1  -bis   del medesimo articolo 26. La semplice ma-
nifestazione di interesse non comporta alcun impegno da 
parte delle regioni o degli enti locali.»; 

 5.2) al quarto periodo, le parole «il livello 
di priorità» sono sostituite dalle seguenti: «l’ordine di 
idoneità»; 

 6) al comma 8, primo periodo, le parole «e dalla 
Regione», sono sostituite dalle seguenti: «e dalle regioni 
coinvolte»; 

   d)   all’articolo 34  -bis  , comma 1, dopo le parole 
«all’Agenzia» sono aggiunte le seguenti: «e ogni riferi-
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mento al Ministero o al Ministro dello sviluppo econo-
mico e al Ministero o al Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare è da intendersi al Ministero 
o al Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica.».   

  Art. 12.

      Registro delle tecnologie per il fotovoltaico    

      1. L’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’ener-
gia e lo sviluppo economico sostenibile, di seguito anche 
ENEA, procede alla formazione e alla tenuta di un regi-
stro in cui sono iscritti, in tre distinte sezioni, su istanza 
del produttore o del distributore interessato, i prodotti che 
rispondono ai seguenti requisiti di carattere territoriale e 
qualitativo:  

   a)   moduli fotovoltaici prodotti negli Stati membri 
dell’Unione europea con un’efficienza a livello di modu-
lo almeno pari al 21,5 per cento; 

   b)   moduli fotovoltaici con celle, prodotti negli Stati 
membri dell’Unione europea con un’efficienza a livello 
di cella almeno pari al 23,5 per cento; 

   c)   moduli prodotti negli Stati membri dell’Unione 
europea composti da celle bifacciali ad eterogiunzione di 
silicio o tandem prodotte nell’Unione europea con un’ef-
ficienza di cella almeno pari al 24,0 per cento. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, l’ENEA, sentito il Ministero delle im-
prese e del made in Italy e il Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, pubblica sul proprio sito istitu-
zionale le modalità di invio della richiesta di inserimento 
nel registro dei prodotti di cui al comma 1 e la documen-
tazione da fornire ai fini dell’iscrizione. 

 3. L’ENEA pubblica sul proprio sito istituzionale 
l’elenco dei prodotti, nonché dei produttori e distributo-
ri che hanno ottenuto l’inserimento nel registro di cui al 
comma 1, fatta salva la possibilità di procedere a controlli 
documentali e prestazionali sui prodotti indicati come ri-
entranti nelle categorie di cui alle tre sezioni del registro, 
con oneri a carico dei richiedenti l’iscrizione. 

 4. L’ENEA provvede all’attuazione del presente artico-
lo nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 13.

      Rifinanziamento del Fondo italiano per il clima    

     1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 488, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato in misura pari a 
200 milioni di euro per l’anno 2024 per gli interventi di 
cui all’articolo 1, comma 489, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234. All’onere di cui al primo periodo si provve-
de mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 27, comma 17, del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.   

  Art. 14.
      Disposizioni urgenti in materia di procedure competitive 

e di tutela dei clienti domestici nel mercato al dettaglio 
dell’energia elettrica    

     1. Al fine di prevenire ingiustificati aumenti dei prez-
zi e alterazioni delle condizioni di fornitura di energia 
elettrica in esito alle procedure competitive di cui all’ar-
ticolo 16  -ter  , comma 2, del decreto-legge 6 novembre 
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, nonché assicurare un’adegua-
ta informazione dei clienti domestici, inclusi quelli qua-
lificabili come vulnerabili ai sensi dell’articolo 11, com-
ma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, 
in ordine alle conseguenze derivanti dalla cessazione del 
servizio di maggior tutela e dall’avvio del servizio a tu-
tele graduali, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, fermo quanto previsto dall’articolo 22, com-
ma 6, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, 
promuove per il tramite di Acquirente unico S.p.A. e 
per un periodo non superiore a dodici mesi, specifiche 
campagne informative. A tal fine è autorizzata la spesa 
di 1 milione di euro per l’anno 2024. Ai relativi oneri si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. 

 2. Al fine di assicurare un elevato coordinamento delle 
politiche e delle azioni a tutela dei consumatori energetici 
e del servizio idrico integrato, a decorrere dal 1° gennaio 
2024, il fondo di cui all’articolo 11  -bis   del decreto-legge 
14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 14 maggio 2005, n. 80 è trasferito allo stato di 
previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurez-
za energetica. Conseguentemente, all’articolo 11  -bis   del 
decreto-legge n. 35 del 2005, le parole «Ministro dello 
sviluppo economico» sono sostituite dalle seguenti: «Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza energetica». La di-
sposizione di cui al secondo periodo si applica a decorre-
re dal 1° gennaio 2024. 

  3. All’articolo 11 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 210, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. A decorrere dalla data di cessazione del servi-

zio di maggior tutela di cui all’articolo 1, comma 60, della 
legge 4 agosto 2017, n. 124, i clienti vulnerabili di cui al 
comma 1 hanno diritto a essere riforniti di energia elettri-
ca, nell’ambito del servizio di vulnerabilità di cui al pre-
sente comma, secondo le condizioni disciplinate dall’Au-
torità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) 
e a un prezzo che riflette il costo dell’energia elettrica 
nel mercato all’ingrosso e costi efficienti delle attività di 
commercializzazione del servizio medesimo, determinati 
sulla base di criteri di mercato. Acquirente unico S.p.A. 
svolge, secondo modalità stabilite dall’ARERA e basate 
su criteri di mercato, la funzione di approvvigionamento 
centralizzato dell’energia elettrica all’ingrosso per la suc-
cessiva cessione agli esercenti il servizio di vulnerabilità. 
Il servizio di vulnerabilità è esercito da fornitori iscritti 
nell’elenco dei soggetti abilitati alla vendita di energia 
elettrica al dettaglio di cui al decreto del Ministro della 
transizione ecologica 25 agosto 2022, n. 164, e individua-
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ti mediante procedure competitive svolte da Acquirente 
unico S.p.A. ai sensi del comma 2  -bis  , lettera   b)  , del pre-
sente articolo.»; 

   b)    dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis   . Per le finalità di cui al comma 2, entro ses-

santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, l’ARERA disciplina il servizio di vulnera-
bilità, prevedendo, in particolare:  

   a)   la limitazione del servizio alla sola fornitura 
di energia elettrica; 

   b)   l’assegnazione del servizio, per una durata 
non superiore a quattro anni, mediante procedure com-
petitive relative ad aree territoriali omogenee nel rispetto 
dei principi di trasparenza, pubblicità, massima parteci-
pazione e non discriminazione; 

   c)   l’entità del corrispettivo massimo di asse-
gnazione del servizio; 

   d)   l’obbligo per ciascun fornitore di svolgere 
l’attività relativa al servizio di vulnerabilità in maniera 
separata rispetto a ogni altra attività; 

   e)    il divieto per il fornitore di utilizzare:  
 1) il canale di commercializzazione del ser-

vizio di vulnerabilità per promuovere offerte sul mercato; 
 2) i dati e le informazioni acquisite nel-

lo svolgimento del servizio di vulnerabilità per attività 
diverse da quella di commercializzazione del servizio 
stesso; 

 3) per l’esercizio del servizio di vulnerabili-
tà, lo stesso marchio con cui svolge attività al di fuori del 
servizio medesimo. 

 2  -ter  . In caso di mancata aggiudicazione del servi-
zio di vulnerabilità all’esito delle procedure competitive 
disciplinate ai sensi del comma 2  -bis  , Acquirente unico 
S.p.A. provvede a indire una nuova procedura entro sei 
mesi dalla conclusione della precedente.». 

 4. Al fine di assicurare il regolare svolgimento delle 
procedure competitive di cui all’articolo 16  -ter  , com-
ma 2, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, nonché evitare incrementi dei costi per l’utenza, 
all’articolo 36  -ter    del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, 
n. 85, il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Gli esercenti il servizio di cui all’articolo 1, com-
ma 2, del decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, 
alla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
continuano ad avvalersi dei servizi di    contact center    pre-
stati da soggetti terzi con salvaguardia degli stessi livelli 
occupazionali, sino alla conclusione delle procedure di 
individuazione dei fornitori del servizio di vulnerabilità 
secondo le modalità di all’articolo 11, comma 2, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, ferma restando 
la scadenza naturale dei contratti che disciplinano detti 
servizi, se anteriore.». 

 5. Al fine di garantire la continuità della fornitura elet-
trica, l’emissione con cadenza bimestrale delle fatture re-
lative alla fornitura di energica elettrica da parte dell’eser-
cente il servizio a tutele graduali individuato all’esito 
delle procedure competitive di cui all’articolo 16  -ter  , 
comma 2, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, o dall’esercente il servizio di vulnerabili-
tà di cui all’articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 
n. 210 del 2021, come modificato dal comma 3 del pre-
sente articolo, nonché la regolarità dei relativi pagamenti, 
l’autorizzazione all’addebito diretto sul conto corrente 
bancario, postale o su altri mezzi di pagamento, da parte 
del cliente domestico a intermediari finanziari per il pa-
gamento delle fatture per la fornitura di energia elettrica 
nell’ambito del servizio di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, si in-
tende automaticamente rilasciata, fatta salva la facoltà di 
revoca dell’autorizzazione da parte del cliente medesimo, 
anche per il pagamento delle fatture emesse dall’esercen-
te il servizio a tutele graduali o dall’esercente il servizio 
di vulnerabilità. Entro sessanta giorni dalla conclusione 
delle procedure competitive di cui all’articolo 16  -ter  , 
comma 2, del predetto decreto-legge n. 152 del 2021 e, 
comunque, non oltre il 31 maggio 2024, l’Autorità di re-
golazione per energia reti e ambiente (ARERA) defini-
sce con proprio provvedimento, adottato d’intesa con la 
Banca d’Italia e sentito il Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, le condizioni e i termini per l’attua-
zione delle disposizioni di cui al primo periodo. 

 6. L’ARERA provvede ad adottare i provvedimenti di 
competenza necessari per assicurare uno svolgimento del-
le procedure competitive di cui all’articolo 16- ter, com-
ma 2, del decreto-legge n. 152 del 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 233 del 2021, coerente con 
le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 del presente articolo, 
assegnando un termine non inferiore a trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto e, comun-
que, non oltre il 10 gennaio 2024, per la presentazione 
delle offerte da parte degli operatori economici, al fine di 
garantire un’adeguata informazione preventiva dell’uten-
za domestica, anche mediante le campagne informative di 
cui al comma 1, nonché la più ampia partecipazione degli 
operatori economici alle predette procedure. 

 7. Per le finalità di cui al comma 1, per assicurare un 
efficace coordinamento delle politiche e delle azioni 
a tutela dei clienti domestici nel mercato dell’energia 
elettrica, nonché per garantire la tempestiva adozione 
delle occorrenti misure correttive, Acquirente Uni-
co S.p.A. effettua, secondo criteri e modalità definiti 
dall’ARERA, d’intesa con il Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica e sentite le associazioni 
dei consumatori maggiormente rappresentative, nei 
limiti delle risorse umane e strumentali disponibili a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, specifiche attività di mo-
nitoraggio relativamente alle condizioni di fornitura di 
energia elettrica praticate nei confronti dei clienti do-
mestici successivamente alla conclusione delle proce-
dure competitive di cui all’articoli 16  -ter  , comma 2, del 
decreto-legge n. 152 del 2021, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 233 del 2021, e 11, comma 2, del 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 201, nonché 
alla corretta applicazione delle condizioni del servizio 
da parte degli aggiudicatari individuati mediante le 
predette procedure competitive. Gli esiti delle attività 
di cui al primo periodo sono contenuti in una relazione 
trasmessa dall’ARERA alle Commissioni parlamenta-
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ri, competenti per materia, entro il 31 marzo 2025 e, 
successivamente, con cadenza annuale a decorrere da 
detta data.   

  Capo  II 
  MISURE IN MATERIA DI RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI COLPITI 

DAGLI ECCEZIONALI EVENTI ALLUVIONALI VERIFICATISI 
A PARTIRE DAL 1° MAGGIO 2023

  Art. 15.
      Disposizioni urgenti per l’attività di ricostruzione dei 

territori colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi a 
partire dal 1° maggio 2023    

     1. All’articolo 20  -sexies  , comma 3, lettera   c)   , del de-
creto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole «in corso di maturazione» sono sostitui-
te dalle seguenti: «già raccolti e in corso di stagionatura/
affinamento, maturazione nel caso del vino»; 

   b)   dopo le parole «agricoli e alimentari» sono inseri-
te le seguenti: «e degli articoli 104 del regolamento (UE) 
n. 1038/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013, e 8 del regolamento delegato (UE) 
2019/33 della Commissione, del 17 ottobre 2018,».   

  Art. 16.
      Deroga ai requisiti minimi di efficienza per la 

ricostruzione a seguito di alluvione    

     1. Nei casi di ricostruzione privata, di cui all’artico-
lo 20  -sexies   del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100, ad eccezione del caso di demolizione e ricostru-
zione, non si applicano i requisiti di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192, ove essi richiedano interventi aggiuntivi 
rispetto alle attività di ripristino e riparazione dei danni.   

  Art. 17.
      Accesso al fondo di solidarietà nazionale per le imprese 

agricole che hanno subito danni a causa delle avversità 
atmosferiche di eccezionale intensità verificatesi nei 
mesi di ottobre e di novembre 2023    

     1. In deroga all’articolo 5, comma 4, primo periodo, 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, le imprese 
agricole di cui all’articolo 2135 del codice civile, ivi com-
prese le cooperative che svolgono l’attività di produzione 
agricola, ubicate nella Regione Toscana, che hanno subito 
danni alle produzioni e alle strutture, in conseguenza de-
gli eventi atmosferici di eccezionale intensità, verificatisi 
nei mesi di ottobre e di novembre 2023, possono accedere 
agli interventi previsti per favorire la ripresa dell’attività 
economica e produttiva, di cui all’articolo 5 del decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, anche se non hanno 
sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei 
rischi per i suddetti danni, a valere sulle economie regi-
strate dalla regione Toscana su precedenti assegnazioni 
nei limiti di 6 milioni di euro. 

 2. La Regione Toscana, anche in deroga ai termini 
stabiliti all’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, può deliberare la proposta di de-
claratoria di eccezionalità degli eventi atmosferici, entro 
il termine perentorio di sessanta giorni dall’entrata in vi-
gore del presente decreto.   

  Art. 18.
      Disposizioni in favore dei territori della Regione Toscana 

colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
2 novembre 2023    

     1. Nei territori di cui alla delibera del Consiglio dei 
Ministri del 3 novembre 2023, pubblicata sulla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 265 del 13 novembre 2023, al fine di assi-
curare il mantenimento dell’occupazione e l’integrale re-
cupero della capacità produttiva, si applica il regime di 
aiuto di cui al decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, 
n. 181, limitatamente a quanto disciplinato dal decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 24 marzo 2022, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 104 del 5 maggio 
2022, ai sensi del regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, e del regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «   de 
minimis   ». Per disciplinare l’attuazione degli interventi il 
Ministero delle imprese e del made in Italy sottoscrive 
con la Regione Toscana un apposito accordo di program-
ma, ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241. 

 2. Alle finalità di cui al comma 1 sono destinate le ri-
sorse disponibili, sino a un massimo di 50 milioni di euro, 
che il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
23 aprile 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 147 
del 22 giugno 2021, assegna alle aree di crisi industriale 
non complessa.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI E FINANZIARIE

  Art. 19.
      Abrogazioni    

     1. All’articolo 184  -quater    del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 5  -bis  , le parole «, e salve le ulteriori 
specificazioni tecniche definite ai sensi del comma 5  -ter   
del presente articolo» sono soppresse; 

   b)   il comma 5  -ter   è abrogato. 
 2. L’articolo 33  -ter   del decreto-legge 31 maggio 2021, 

n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, è abrogato. 

 3. L’articolo 19  -ter   del decreto-legge 1° marzo 2022, 
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 
2022, n. 34, è abrogato. 
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 4. All’articolo 11 del decreto-legge 18 novembre 2022, 
n. 176, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 gen-
naio 2023, n. 6, il comma 1  -ter   è abrogato.   

  Art. 20.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze, ove necessario, può di-
sporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui re-
golarizzazione è effettuata con l’emissione di ordini di 
pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.   

  Art. 21.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 9 dicembre 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della 
sicurezza energetica 

 SALVINI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 URSO, Ministro delle imprese 
e del made in Italy 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 MUSUMECI, Ministro per la 
protezione civile e le poli-
tiche del mare 

 FITTO, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politi-
che di coesione e il PNRR 

 LOLLOBRIGIDA, Ministro 
dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle 
foreste 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  23G00195

    DECRETO LEGISLATIVO  23 novembre 2023 , n.  182 .

      Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) n. 2018/1727 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 14 novembre 2018, che istituisce l’Agen-
zia dell’Unione europea per la cooperazione giudiziaria pe-
nale (EUROJUST) e che sostituisce e abroga la decisione 
2002/187/GAI del Consiglio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il regolamento (UE) 2018/1727 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 14 novembre 2018, che isti-
tuisce l’Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione 
giudiziaria penale (Eurojust) e che sostituisce e abroga la 
decisione 2002/187/GAI del Consiglio; 

 Vista la legge 4 agosto 2022, n. 127, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione europea - 
Legge di delegazione europea 2021 e, in particolare, la 
disposizione di cui all’articolo 11, concernente principi e 
criteri direttivi per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 2018/1727; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea; 

 Vista la legge 14 marzo 2005, n. 41, recante disposi-
zioni per l’attuazione della decisione 2002/187/GAI del 
28 febbraio 2002 del Consiglio dell’Unione europea, che 
istituisce l’Eurojust per rafforzare la lotta contro le forme 
gravi di criminalità; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nelle riunioni del 3 agosto 2023 e del 
7 settembre 2023; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 16 novembre 2023; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
sud, le politiche di coesione e il PNRR e del Ministro del-
la giustizia, di concerto con il Ministro degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale e il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto stabilisce le norme necessarie ad 
adeguare l’ordinamento giuridico nazionale alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2018/1727 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 novembre 2018, che isti-
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tuisce l’Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione 
giudiziaria penale (Eurojust) e che sostituisce e abroga la 
decisione 2002/187/GAI del Consiglio, di seguito deno-
minato «regolamento».   

  Art. 2.
      Struttura operativa italiana presso l’Eurojust    

     1. Il membro nazionale distaccato presso l’Eurojust, 
l’aggiunto del membro nazionale e l’assistente del mem-
bro nazionale compongono la struttura operativa italiana 
presso l’Eurojust. 

 2. Compongono altresì la struttura operativa l’aggiunto 
e gli assistenti nominati ai sensi dell’articolo 7. 

 3. Fermo quanto previsto dall’articolo 7, comma 2, il 
luogo di lavoro dei componenti della struttura operativa è 
presso la sede dell’Eurojust.   

  Art. 3.
      Nomina del membro nazionale presso l’Eurojust

e dell’aggiunto del membro nazionale    

     1. Il membro nazionale distaccato presso l’Eurojust e 
l’aggiunto del membro nazionale sono nominati dal Con-
siglio superiore della magistratura secondo le norme del 
regolamento e del presente decreto. 

 2. Possono assumere l’incarico di membro nazionale 
distaccato presso l’Eurojust e di aggiunto del membro na-
zionale i magistrati con almeno venti anni di anzianità di 
servizio, anche se collocati fuori dal ruolo organico della 
magistratura o in aspettativa. 

 3. Non si applica il termine previsto dall’articolo 194 
del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12. 

 4. Ai fini della nomina, il Consiglio superiore della 
magistratura valuta prioritariamente l’esperienza profes-
sionale dei candidati nei procedimenti aventi ad oggetto 
le forme gravi di criminalità di competenza dell’Eurojust 
a norma dell’articolo 3, paragrafi 1 e 3, del regolamen-
to, nonché in materia di cooperazione giudiziaria penale 
internazionale. Ai medesimi fini, oltre che delle compe-
tenze linguistiche dei candidati, si tiene conto delle cono-
scenze del quadro normativo ed istituzionale europeo e 
di diritto penale e processuale comparato degli altri Stati 
membri dell’Unione europea. 

 5. Il Consiglio superiore della magistratura trasmette 
al Ministro della giustizia le dichiarazioni di disponibilità 
presentate dai candidati a ricoprire l’incarico di membro 
nazionale distaccato presso l’Eurojust e di aggiunto del 
membro nazionale e la relativa documentazione. 

 6. Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine per 
la presentazione delle dichiarazioni di disponibilità, il 
Consiglio superiore della magistratura formula una pro-
posta motivata di nomina e la trasmette al Ministro della 
giustizia che, nei trenta giorni successivi, può formulare 
osservazioni o valutazioni comparative. 

 7. Nei trenta giorni successivi alla ricezione delle os-
servazioni o delle valutazioni comparative del Ministro 
della giustizia o, comunque, alla scadenza del termine per 
la formulazione delle stesse, il Consiglio superiore del-
la magistratura nomina il membro nazionale distaccato 

presso l’Eurojust o l’aggiunto del membro nazionale con 
delibera motivata. Con la medesima delibera, ove neces-
sario, sono conferite al magistrato nominato le funzioni 
requirenti e ne è disposto il ricollocamento in ruolo. 

 8. Il Ministro della giustizia comunica l’avvenuta nomi-
na al collegio dell’Eurojust e alla Commissione europea.   

  Art. 4.

      Trattamento economico del membro nazionale
presso l’Eurojust e dell’aggiunto del membro nazionale    

     1. I magistrati ai quali sono attribuiti gli incarichi di 
membro nazionale distaccato presso l’Eurojust e di ag-
giunto del membro nazionale mantengono il proprio trat-
tamento economico complessivo. Fermo quanto previsto 
dall’articolo 13 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 
2014, n. 89, il Ministero della giustizia corrisponde agli 
stessi il trattamento economico di cui agli articoli 170, 
171, 173 e 178 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, nella misura spettante per il 
posto di primo consigliere presso l’Ambasciata d’Italia 
all’Aja.   

  Art. 5.

      Rinnovo, cessazione dell’incarico e tramutamento del 
membro nazionale presso l’Eurojust e dell’aggiunto 
del membro nazionale    

     1. L’incarico del membro nazionale distaccato presso 
l’Eurojust e dell’aggiunto del membro nazionale può es-
sere rinnovato dal Consiglio superiore della magistratura, 
sentito il Ministro della giustizia, su richiesta formulata 
dall’interessato almeno sei mesi prima della scadenza 
dell’incarico. 

 2. Alla scadenza dell’incarico, il magistrato è riasse-
gnato alla sede di provenienza, se vacante. La riassegna-
zione alla sede di provenienza non comporta, in alcun 
caso, il conferimento delle funzioni direttive o semidi-
rettive, ove in precedenza svolte. Quando la sede di pro-
venienza non è vacante, la riassegnazione del magistrato 
avviene con tramutamento di sede per concorso virtuale. 
La riassegnazione del magistrato non comporta nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 3. Salvo che sia diversamente disposto, si applicano, a 
ogni effetto di legge, le disposizioni in materia di tramu-
tamento di sede e, se del caso, di funzioni.   

  Art. 6.

      Assistente del membro nazionale presso l’Eurojust    

     1. L’assistente del membro nazionale è nominato dal 
Consiglio superiore della magistratura secondo le norme 
del regolamento e del presente decreto. 

 2. Possono assumere l’incarico di assistente del mem-
bro nazionale distaccato presso l’Eurojust i magistrati 
con almeno dodici anni di anzianità di servizio, anche se 
collocati fuori dal ruolo organico della magistratura o in 
aspettativa. 
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 3. Si applicano le disposizioni dell’articolo 3, commi 
da 3 a 8. 

 4. Il magistrato al quale è attribuito l’incarico di as-
sistente del membro nazionale mantiene il proprio trat-
tamento economico complessivo. Fermo quanto previsto 
dall’articolo 13 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 
2014, n. 89, il Ministero della giustizia corrisponde allo 
stesso il trattamento economico di cui agli articoli 170, 
171, 173 e 178 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, nella misura spettante per 
il posto di primo segretario presso l’Ambasciata d’Italia 
all’Aja. 

 5. L’incarico di assistente del membro nazionale ha una 
durata pari a quella prevista dal regolamento per il mem-
bro nazionale. Si applicano le disposizioni dell’articolo 5.   

  Art. 7.
      Nomina di un aggiunto e di assistenti ulteriori

del membro nazionale presso l’Eurojust    

     1. Quando lo richiedono particolari esigenze di specia-
lizzazione, ovvero quando ricorrono circostanze oggetti-
ve, concretamente idonee a ostacolare in modo non occa-
sionale il corretto e tempestivo adempimento dei compiti 
e l’esercizio dei poteri del membro nazionale, questi può 
essere assistito da un aggiunto e da assistenti ulteriori 
rispetto a quelli previsti dall’articolo 7, paragrafo 2, del 
regolamento, in ogni caso in numero complessivamente 
non superiore a tre unità. 

 2. Quando si procede ai sensi del comma 1, il Consiglio 
superiore della magistratura ne dà comunicazione al col-
legio dell’Eurojust e riceve l’assenso prima di provvedere 
alla relativa nomina.   

  Art. 8.
      Modifiche alla tabella B, allegata alla legge

5 marzo 1991, n. 71    

     1. La tabella B, annessa alla legge 5 marzo 1991, n. 71, 
è sostituita dalla tabella B di cui all’Allegato del presente 
decreto.   

  Art. 9.
      Poteri del membro nazionale presso l’Eurojust    

      1. Il membro nazionale distaccato presso l’Eurojust ha 
il potere di:  

   a)   agevolare o altrimenti sostenere l’emissione o 
l’esecuzione delle richieste di assistenza giudiziaria o ri-
conoscimento reciproco; 

   b)   contattare direttamente e scambiare informazioni 
con le autorità nazionali competenti o con qualsiasi altro 
organo, ufficio o agenzia competente dell’Unione euro-
pea, inclusa la Procura europea; 

   c)   contattare direttamente e scambiare informazioni 
con le autorità internazionali competenti, in conformità 
degli impegni internazionali dello Stato; 

   d)   partecipare alle squadre investigative comuni, an-
che alla loro costituzione. 

 2. Il membro nazionale, di concerto con l’autorità na-
zionale competente, può altresì emettere o eseguire ogni 
richiesta di assistenza giudiziaria reciproca o di ricono-
scimento reciproco, nonché disporre, chiedere o eseguire 
misure investigative a norma della direttiva 2014/41/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 aprile 2014. 

 3. Quando ricorrono ragioni di urgenza, se non è pos-
sibile individuare o contattare tempestivamente l’autorità 
nazionale competente, il membro nazionale può adottare 
le misure di cui al comma 2, a condizione che ne informi 
quanto prima l’autorità nazionale competente. 

 4. Il membro nazionale esercita i poteri di cui ai commi 
2 e 3 nei limiti e alle condizioni in cui essi possono es-
sere esercitati dal pubblico ministero. Salvo che la legge 
preveda un diverso termine, sulle richieste formulate dal 
membro nazionale il giudice provvede senza indebito ri-
tardo e comunque non oltre quindici giorni. 

 5. Il membro nazionale provvede alle comunicazioni 
necessarie ad assicurare il corretto e tempestivo esercizio 
dei poteri previsti dall’articolo 371  -bis   del codice di pro-
cedura penale e 118  -bis   delle norme di attuazione, di co-
ordinamento e transitorie del codice di procedura penale, 
di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, anche 
in relazione alle richieste e agli scambi di informazioni di 
cui all’articolo 10.   

  Art. 10.

      Richiesta e scambio di informazioni
con le autorità nazionali    

      1. Fermo quanto disposto dall’articolo 21 del regola-
mento, ai fini dell’esercizio delle funzioni conferitegli dal 
regolamento, il membro nazionale presso l’Eurojust può:  

   a)   richiedere e scambiare con l’autorità giudiziaria 
competente, anche in deroga al divieto stabilito dall’ar-
ticolo 329 del codice di procedura penale, informazioni 
scritte in ordine a procedimenti penali e al contenuto di 
atti degli stessi; 

   b)   accedere alle informazioni contenute nei registri 
e nelle anagrafi indicati dall’articolo 1 del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di casellario giudiziale, di casellario giudiziale europeo, 
di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da 
reato e dei relativi carichi pendenti, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, 
alle stesse condizioni del magistrato del pubblico ministe-
ro e mediante richiesta all’ufficio centrale del casellario 
giudiziale; 

   c)   accedere alle informazioni contenute nei registri 
delle notizie di reato e negli altri registri istituiti presso 
gli uffici giudiziari, nonché alle informazioni contenute 
in ogni altro pubblico registro; 

   d)   richiedere all’autorità che ha la competenza cen-
trale per la sezione nazionale del Sistema di informazione 
Schengen di comunicare dati inseriti nel Sistema; 

   e)   accedere alle informazioni contenute nell’anagra-
fe delle persone detenute; 
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   f)   accedere, nel rispetto delle disposizioni di cui ar-
ticolo 12 della legge 30 giugno 2009, n. 85, alle informa-
zioni inserite nella banca dati nazionale del DNA e nel 
laboratorio centrale per la banca dati nazionale del DNA. 

 2. La richiesta di cui al comma 1, lettera   a)  , nonché la 
richiesta di accedere alle informazioni contenute nei regi-
stri delle notizie di reato e negli altri registri istituiti pres-
so gli uffici giudiziari, sono inviate al pubblico ministero. 
Il pubblico ministero, quando non accoglie la richiesta, 
la trasmette, unitamente al proprio parere, al procuratore 
generale presso la Corte di cassazione, che provvede con 
decreto motivato.   

  Art. 11.

      Corrispondenti nazionali dell’Eurojust    

     1. Il procuratore generale presso la Corte di cassazio-
ne, il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo, i 
procuratori generali presso le corti di appello e i procu-
ratori della Repubblica presso i tribunali dei capoluoghi 
di distretto designano, nell’ambito dei rispettivi uffici, un 
corrispondente nazionale per l’Eurojust. 

 2. Il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo 
designa, altresì, il corrispondente nazionale per l’Eurojust 
in materia di terrorismo. 

 3. Il Capo del Dipartimento per gli affari di giustizia 
del Ministero della giustizia designa un corrisponden-
te nazionale per l’Eurojust nell’ambito della Direzione 
generale degli affari internazionali e della cooperazione 
giudiziaria. 

 4. Ai fini della designazione dei corrispondenti nazio-
nali per l’Eurojust si applicano i criteri indicati nell’arti-
colo 3, comma 4.   

  Art. 12.

      Sistema di coordinamento nazionale
dell’Eurojust per l’Italia    

     1. È istituito il Sistema di coordinamento nazionale 
dell’Eurojust per l’Italia tra i corrispondenti nazionali, i 
membri nazionali e i punti di contatto di cui all’artico-
lo 20 del regolamento, con la finalità di assicurare il coor-
dinamento del lavoro da essi svolto. 

 2. Il corrispondente nazionale dell’Eurojust designato 
dal procuratore generale presso la Corte di cassazione è 
il responsabile del funzionamento del Sistema di coor-
dinamento e ne convoca le riunioni con cadenza almeno 
annuale. 

 3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, i corrispondenti nazionali, i membri 
nazionali e i punti di contatto di cui all’articolo 20 del 
regolamento, sentito il membro nazionale presso l’Eu-
rojust, elaborano le linee-guida operative e programmano 
le altre iniziative volte a garantire l’effettività e l’effica-
cia dell’attività di coordinamento. Le linee-guida sono 
aggiornate con cadenza almeno biennale.   

  Art. 13.
      Disposizioni transitorie    

     1. Le disposizioni degli articoli 3 e 6 si applicano alle 
procedure di nomina dei magistrati distaccati presso l’Eu-
rojust in corso alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

 2. Nei trenta giorni successivi alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, acquisita ogni necessaria in-
formazione e sentito il Ministro della giustizia, il Consi-
glio superiore della magistratura provvede alla conferma 
dell’incarico dei magistrati già distaccati presso l’Eu-
rojust, salvo che risultino venuti meno i requisiti necessa-
ri per l’attribuzione dell’incarico ai sensi degli articoli 3 e 
6. Quando l’incarico è confermato, il Consiglio superiore 
della magistratura dispone il ricollocamento in ruolo dei 
magistrati e conferisce ai medesimi le funzioni requirenti. 
La conferma dell’incarico non ne modifica il termine di 
scadenza. Si applicano, in caso di mancata conferma, le 
disposizioni dell’articolo 5, comma 2. 

 3. Ai fini di cui all’articolo 13, comma 3, del decreto 
legislativo 5 aprile 2006, n. 160, non si tiene conto del 
conferimento delle funzioni requirenti disposto ai sensi 
del comma 2 quando il magistrato distaccato presso l’Eu-
rojust, prima di assumere l’incarico, esercitava funzioni 
giudicanti.   

  Art. 14.
      Abrogazioni    

     1. La legge 14 marzo 2005, n. 41, è abrogata.   

  Art. 15.
      Disposizioni finanziarie    

      1. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizio-
ni di cui agli articoli 2, 4, 6 e 7, del presente decreto, va-
lutati in euro 772.229 annui a decorrere dall’anno 2023, 
si provvede:  

   a)   quanto ad euro 458.697 annui a decorrere dall’an-
no 2023, mediante corrispondente utilizzo delle risorse 
rinvenienti dall’abrogazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 14; 

   b)   quanto ad euro 273.862 annui a decorrere dall’an-
no 2023, mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’ articolo 11, comma 3, della 
legge 4 agosto 2022, n. 127; 

   c)   quanto ad euro 39.670 annui a decorrere dall’anno 
2023, mediante corrispondente riduzione del fondo per 
il recepimento della normativa europea, di cui all’artico-
lo 41  -bis   della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

 2. Fatto salvo quanto previsto al comma precedente, 
le amministrazioni interessate provvedono all’attuazione 
delle disposizioni di cui al presente decreto nei limiti del-
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2879-12-2023

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 23 novembre 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FITTO, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politi-
che di coesione e il PNRR 

 NORDIO, Ministro della giusti-
zia 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

      ALLEGATO
   (di cui all’articolo 8) 

 «TABELLA B 

 RUOLO ORGANICO 
DELLA MAGISTRATURA ORDINARIA 

 A. 
 Magistrato con funzioni 
direttive apicali giudicanti di 
legittimità: primo presidente 
della Corte di cassazione 

 1 

 B. 

 Magistrato con funzioni 
direttive apicali requirenti 
di legittimità: Procuratore 
generale presso la Corte di 
cassazione 

 1 

 C. 
 Magistrati con funzioni diret-
tive superiori di legittimità: 
Presidente aggiunto della 
Corte di cassazione 

 1 

   
 Procuratore generale 
aggiunto presso la Corte di 
cassazione 

 1 

   
 Presidente del Tribunale 
superiore delle acque 
pubbliche 

 1 

 D. 
 Magistrati con funzioni giu-
dicanti e requirenti con fun-
zioni direttive di legittimità 

 65 

 E. 

 Magistrati con funzioni 
giudicanti e requirenti di 
legittimità nonché magi-
strati destinati all’esercizio 
delle funzioni di procuratori 
europei delegati innanzi alla 
Corte di cassazione 

 442 

 F. 

 Magistrato con funzioni 
direttive requirenti di coordi-
namento nazionale: Procu-
ratore nazionale antimafia e 
antiterrorismo 

 1 

 G. 
 Magistrati con funzioni 
direttive di merito di secondo 
grado, giudicanti e requirenti 

 52 

 H. 
 Magistrati con funzioni 
direttive di merito di primo 
grado elevate, giudicanti e 
requirenti 

 53 

 I. 
 Magistrati con funzioni 
direttive di merito giudicanti 
e requirenti di primo grado 

 314 

 L. 

 Magistrati con funzioni giu-
dicanti e requirenti di merito 
di primo e di secondo grado, 
di magistrato distrettuale, 
di coordinamento nazionale 
presso la Direzione nazio-
nale antimafia e antiter-
rorismo e semidirettive di 
primo grado, di primo grado 
elevate e di secondo grado, 
magistrati destinati alle fun-
zioni di procuratori europei 
delegati, nonché magistrati 
destinati alle funzioni requi-
renti di membro nazionale, 
aggiunto e assistente presso 
l’Eurojust. 

 9.727 

 M.  Magistrati destinati a fun-
zioni non giudiziarie  194 

 N.  Magistrati ordinari in 
tirocinio 

  (numero pari 
a quello dei 
posti vacanti 

nell’organico)  
 TOTALE  10.853 

 »   
  

     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
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n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
  — L’art. 76 della Costituzione della Repubblica italiana è il 

seguente:  
 «Art. 76. 
 L’esercizio della funzione legislativa non può essere delegato 

al Governo se non con determinazione di principi e criteri direttivi e 
soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.» 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

  — Si riporta l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri):  

 «Art. 14    (Decreti legislativi).    — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legi-
slativo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.».   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta l’articolo 194 del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 

(Ordinamento giudiziario):  
 «Art. 194    (    Tramutamenti successivi    )    .    — Il magistrato destinato, 

per trasferimento o per conferimento di funzioni, ad una sede, non può 
essere trasferito ad altre sedi o assegnato ad altre funzioni, ad esclusione 
di quelle di primo presidente della Corte di cassazione e di procuratore 
generale presso la Corte di cassazione, prima di quattro anni dal giorno 
in cui ha assunto effettivo possesso dell’ufficio, salvo che ricorrano gra-
vi motivi di salute ovvero gravi ragioni di servizio o di famiglia. 

 Per i magistrati che esercitano le funzioni presso la sede di prima 
assegnazione il termine di cui al primo comma è di tre anni.».   

  Note all’art. 4:
      — Si riporta l’articolo 13 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 

(Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89:  

 «Art. 13    (    Limite al trattamento economico del personale pub-
blico e delle società partecipate    )   . — 1. A decorrere dal 1° maggio 2014 
il limite massimo retributivo riferito al primo presidente della Corte di 
cassazione previsto dagli articoli 23  -bis   e 23  -ter   del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, e successive modificazioni e integrazioni, è fissato 
in euro 240.000 annui al lordo dei contributi previdenziali ed assisten-
ziali e degli oneri fiscali a carico del dipendente. A decorrere dalla pre-
detta data i riferimenti al limite retributivo di cui ai predetti articoli 23  -
bis   e 23  -ter   contenuti in disposizioni legislative e regolamentari vigenti 

alla data di entrata in vigore del presente decreto, si intendono sostituiti 
dal predetto importo. Sono in ogni caso fatti salvi gli eventuali limiti 
retributivi in vigore al 30 aprile 2014 determinati per effetto di apposite 
disposizioni legislative, regolamentari e statutarie, qualora inferiori al 
limite fissato dal presente articolo. 

  2. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 471, dopo le parole “autorità amministrative indi-
pendenti” sono inserite le seguenti: “, con gli enti pubblici economici”; 

   b)   al comma 472, dopo le parole “direzione e controllo” sono 
inserite le seguenti: “delle autorità amministrative indipendenti e”; 

   c)   al comma 473, le parole “fatti salvi i compensi percepiti per 
prestazioni occasionali” sono sostituite dalle seguenti “ovvero di società 
partecipate in via diretta o indiretta dalle predette amministrazioni”. 

 3. Le regioni provvedono ad adeguare i propri ordinamenti al 
nuovo limite retributivo di cui al comma 1, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 475, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nel termine ivi previsto. 

 4. Ai fini dei trattamenti previdenziali, le riduzioni dei tratta-
menti retributivi conseguenti all’applicazione delle disposizioni di cui 
al presente articolo operano con riferimento alle anzianità contributive 
maturate a decorrere dal 1° maggio 2014 

 5. La Banca d’Italia, nella sua autonomia organizzativa e fi-
nanziaria, adegua il proprio ordinamento ai principi di cui al presente 
articolo. 

 5  -bis  . Le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economi-
co consolidato individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, pubblicano nel proprio sito internet i dati 
completi relativi ai compensi percepiti da ciascun componente del con-
siglio di amministrazione in qualità di componente di organi di società 
ovvero di fondi controllati o partecipati dalle amministrazioni stesse.». 

  — Si riportano gli articoli 170, 171, 173 e 178 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18 (Ordinamento dell’Am-
ministrazione degli affari esteri):  

 «Art. 170    (    Assegni e indennità    )   . — Il personale dell’Ammini-
strazione degli affari esteri, oltre allo stipendio e agli assegni di carattere 
fisso e continuativo previsti per l’interno, compresa l’eventuale indenni-
tà o retribuzione di posizione nella misura minima prevista dalle dispo-
sizioni applicabili, tranne che per tali assegni sia diversamente disposto, 
percepisce, quando è in servizio presso le rappresentanze diplomatiche e 
gli uffici consolari di prima categoria, l’indennità di servizio all’estero, 
stabilita per il posto di organico che occupa, nonché le altre competenze 
eventualmente spettanti in base alle disposizioni del presente decreto. 

 Nessun’altra indennità ordinaria e straordinaria può essere 
concessa, a qualsiasi titolo, al personale suddetto in relazione al servi-
zio prestato all’estero in aggiunta al trattamento previsto dal presente 
decreto. 

 Salvo i casi specificamente previsti, le disposizioni della presen-
te parte si applicano al personale dei ruoli organici dell’Amministrazio-
ne degli affari esteri. 

 Ai fini delle disposizioni della presente parte si intendono per 
familiari a carico: il coniuge e, sempre che minorenni, i figli legittimi, 
i figli legittimati, i figli naturali legalmente riconosciuti, i figli adottivi, 
gli affiliati, i figli nati da precedente matrimonio del coniuge, nonché 
i figli maggiorenni inabili a qualsiasi proficua attività e quelli che si 
trovano nelle condizioni previste dall’articolo 7 comma 3, della legge 
31 luglio 1975, n. 364. 

 Se destinato all’estero ai sensi dell’articolo 34 per un periodo 
che, anche per effetto di eventuali proroghe, non sia complessivamente 
superiore ad un anno, il personale ha titolo al trattamento economico 
di cui alla presente parte, ad eccezione dei benefici di cui agli articoli 
173, 175, 176, 179, 196, 197, 199, 205 e 206, nonché al primo comma 
dell’articolo 200. 

 Le disposizioni di cui agli articoli 175, 176, 178, 179, 181 e al 
titolo II della parte terza si interpretano nel senso che non si applicano al 
personale assegnato o in servizio presso le rappresentanze diplomatiche 
con sede in Roma e che gli articoli 175, 176 e 199 si applicano ai capi 
delle medesime rappresentanze diplomatiche a decorrere dal loro effet-
tivo trasferimento presso la residenza demaniale.» 

 «Art. 171    (    Indennità di servizio all’estero    )   . — 1. L’indennità di 
servizio all’estero non ha natura retributiva essendo destinata a soppe-
rire agli oneri derivanti dal servizio all’estero ed è ad essi commisurata. 
Essa tiene conto della peculiarità della prestazione lavorativa all’estero, 
in relazione alle specifiche esigenze del servizio diplomatico consolare. 
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  2. L’indennità di servizio all’estero è costituita:  
   a)   dall’indennità base di cui all’allegata tabella A; 
   b)   dalle maggiorazioni relative ai singoli uffici determinate 

secondo coefficienti di sede da fissarsi con decreto del Ministro degli 
affari esteri, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e del-
la programmazione economica sentita la commissione di cui all’arti-
colo 172. Qualora ricorrano esigenze particolari, possono essere fissati 
coefficienti differenti per i singoli posti di organico in uno stesso ufficio. 

  3. I coefficienti di sede sono fissati, nei limiti delle disponibilità 
finanziarie, sulla base:  

   a)   del costo della vita, desunto dai dati statistici elaborati dal-
le Nazioni Unite e dall’Unione europea, con particolare riferimento al 
costo dei servizi. Il Ministero può a tal fine avvalersi di agenzie specia-
lizzate a livello internazionale; 

   b)   degli oneri connessi con la vita all’estero, determinati in re-
lazione al tenore di vita ed al decoro connesso con gli obblighi derivanti 
dalle funzioni esercitate, anche sulla base delle relazioni dei capi delle 
rappresentanze diplomatiche e degli uffici consolari, nonché dei rappor-
ti dell’Ispettore generale del Ministero e delle rappresentanze all’estero; 

   c)   del corso dei cambi. 
 4. Ai fini dell’adeguamento dei coefficienti alle variazioni del 

costo della vita si seguono i parametri di riferimento indicati nel com-
ma 3, lettera   a)  . Tale adeguamento sarà ponderato in relazione agli oneri 
indicati nel comma 3, lettera   b)  . 

 5. Nelle sedi in cui esistono comprovate difficoltà di copertura 
o situazioni di rischio e disagio, da valutarsi in base alle condizioni di 
sicurezza, alle condizioni sanitarie ed alle strutture medico-ospedaliere, 
alle condizioni climatiche e di inquinamento, al grado di isolamento, 
nonché a tutte le altre condizioni locali tra cui anche la notevole distanza 
geografica dall’Italia, il personale percepisce una apposita maggiorazio-
ne dell’indennità di servizio prevista dal comma 1. Tale maggiorazione 
viene determinata con decreto del Ministro degli affari esteri, di intesa 
con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica, sentita la commissione permanente di finanziamento, tenendo 
conto delle classificazioni delle sedi estere in base al disagio adottate 
dalla Commissione dell’Unione europea. Essa non può in alcun caso su-
perare il 120 per cento dell’indennità ed è soggetta a verifica periodica, 
almeno biennale. 

 6. Se dipendenti in servizio all’estero condividono a qualsiasi ti-
tolo l’abitazione, l’indennità di servizio all’estero è ridotta per ciascuno 
di essi nella misura del 12 per cento. 

 7. Le indennità base di cui al comma 2 possono essere periodi-
camente aggiornate con decreto del Ministro degli affari esteri, d’intesa 
con il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica, per tener conto della variazione percentuale del valore medio 
dell’indice dei prezzi rilevato dall’ISTAT. La variazione dell’indennità 
base non potrà comunque comportare un aumento automatico dell’am-
montare in valuta delle indennità di servizio all’estero corrisposte. Qua-
lora la base contributiva, determinata ai sensi delle disposizioni vigenti, 
dovesse risultare inferiore all’indennità integrativa speciale prevista per 
l’interno, il calcolo dei contributi previdenziali verrà effettuato sulla 
base di tale indennità. Restano escluse dalla base contributiva pensiona-
bile le indennità integrative concesse ai sensi dell’articolo 189.» 

 «Art. 173    (    Aumenti per situazioni di famiglia    )   . — 1. In relazione 
agli oneri derivanti dal servizio del dipendente all’estero è attribuita al 
medesimo, se coniugato, un aumento di un ottavo della sua indennità di 
servizio qualora il coniuge non eserciti attività lavorativa retribuita, ov-
vero non goda di redditi di impresa o da lavoro autonomo in misura su-
periore a quella stabilita dalle disposizioni vigenti per esser considerato 
fiscalmente a carico. Qualora il coniuge fruisca di trattamento pensio-
nistico costituito con contributi versati in ottemperanza a disposizioni 
di legge e con oneri a carico dell’erario o di enti previdenziali, dall’au-
mento per situazioni di famiglia viene detratto l’importo della pensione. 

 2. L’aumento di cui al comma 1 non compete nei casi di nullità, 
annullamento, divorzio, separazione legale o consensuale omologata, 
nonché nei casi di provvedimenti di separazione o scioglimento di ma-
trimonio pronunciati da giudice straniero anche se non delibati. 

 3. All’impiegato avente figli a carico spetta per ogni figlio un 
aumento dell’indennità di servizio all’estero commisurata a un ottavo 
dell’indennità di servizio che nello stesso Paese è prevista per il posto di 
primo segretario o di console. 

 4. Gli aumenti di cui ai commi 1, 2 e 3 non sono pagabili qualora 
i familiari per i quali sono previsti non risiedano stabilmente nella sede 
del titolare dell’indennità, fatta eccezione per i figli che non possono 

risiedere nella sede stessa per ragioni di studio o per gravi ragioni di 
salute o perché affidati all’altro genitore a seguito di divorzio, annul-
lamento, separazione legale o consensuale omologata, nonché nei casi 
di provvedimenti di separazione o scioglimento del matrimonio pro-
nunciati dal giudice straniero anche se non delibati o, in caso di figli 
naturali legalmente riconosciuti, affidati al genitore non convivente con 
il dipendente all’estero. È fatta anche eccezione per il coniuge che non 
possa risiedere nella stessa sede per gravi ragioni di salute rispetto alle 
quali l’assistenza medica nel Paese di servizio, a giudizio del consiglio 
di amministrazione, non sia adeguata: in tal caso, peraltro, l’aumento 
dell’indennità di servizio in relazione al coniuge è limitato all’8 per cen-
to. È infine fatta eccezione per il coniuge che non possa risiedere nella 
stessa sede in quanto debba assistere i figli minorenni assenti dalla sede 
per motivi di studio o di salute: in tal caso l’aumento dell’indennità di 
servizio in relazione al coniuge è limitato al 5 per cento. 

 5. La nozione di residenza stabile agli effetti delle disposizioni 
contenute nel comma 4, nonché i casi e le condizioni in cui le disposi-
zioni stesse trovano applicazione sono determinati dal regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 1991, n. 306, che 
potrà essere modificato con decreto del Ministro degli affari esteri, di 
concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica.» 

 «Art. 178    (    Spese per abitazione    )   . — 1. Fatto salvo quanto dispo-
sto dagli articoli 84 e 177, il personale in servizio all’estero deve acqui-
sire nella sede di servizio o nelle immediate vicinanze la disponibilità 
di un’abitazione adeguata alle esigenze di sicurezza e di decoro inerenti 
alle funzioni svolte. 

  2. Per le spese di abitazione spetta una maggiorazione dell’in-
dennità di cui all’articolo 171 determinata secondo i seguenti criteri:  

   a)   l’importo è parametrato all’indennità personale secondo 
percentuali, anche differenti per i singoli posti di organico in uno stes-
so ufficio, soggette a revisione annuale, non superiori all’80 per cento, 
stabilite con decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, sentita la Commissione permanente di cui all’articolo 172, sulla base 
dei costi di alloggi rispondenti alle caratteristiche di cui al comma 1 del 
presente articolo; 

   b)   la maggiorazione non può eccedere il costo effettivo della 
locazione di un alloggio adeguato alle funzioni svolte; 

   c)   la maggiorazione è corrisposta dall’assunzione di funzioni 
nella sede alla cessazione definitiva delle funzioni stesse, inclusi i perio-
di di congedo e quelli in cui è sospesa o diminuita l’indennità personale; 

   d)   nel caso di dipendenti che condividano l’abitazione, la 
maggiorazione spetta soltanto al dipendente che vi ha diritto nella misu-
ra più elevata, aumentata del 20 per cento; 

   e)   la maggiorazione non spetta se il dipendente o i familiari 
conviventi anche non a carico sono proprietari, nella sede di servizio, di 
un’abitazione idonea alle funzioni svolte. 

 3. La maggiorazione è versata in rate semestrali anticipate. 
L’amministrazione può versare le prime due rate al momento dell’as-
sunzione di funzioni nella sede, se nel locale mercato immobiliare è 
prassi costante pretendere per la stipulazione dei contratti di locazione il 
pagamento anticipato del canone per uno o più anni.».   

  Note all’art. 6:
     Per l’articolo 13 del citato decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 e 

gli articoli 170, 171, 173 e 178 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, si veda nelle note all’articolo 4.   

  Note all’art. 8:
     — La legge 5 marzo 1991, n. 71, recante : «Dirigenza delle procu-

re della Repubblica presso le preture circondariali», è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   9 marzo 1991, n. 58.   

  Note all’art. 9:
     — La direttiva 2014/41/UE del Parlamento europeo e del Consi-

glio, del 3 aprile 2014, relativa all’ordine europeo di indagine penale, è 
pubblicata nella G.U.U.E. 1° maggio 2014, n. L 130. 

 — Si riporta l’articolo 371  -bis    del codice penale:  
 «Art. 371  -bis      (    False informazioni al pubblico ministero o al pro-

curatore della Corte penale internazionale    )   . — Chiunque, nel corso di 
un procedimento penale, richiesto dal pubblico ministero o dal procu-
ratore della Corte penale internazionale di fornire informazioni ai fini 
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delle indagini, rende dichiarazioni false ovvero tace, in tutto o in parte, 
ciò che sa intorno ai fatti sui quali viene sentito, è punito con la reclu-
sione fino a quattro anni. 

 Ferma l’immediata procedibilità nel caso di rifiuto di infor-
mazioni, il procedimento penale, negli altri casi, resta sospeso fino a 
quando nel procedimento nel corso del quale sono state assunte le infor-
mazioni sia stata pronunciata sentenza di primo grado ovvero il procedi-
mento sia stato anteriormente definito con archiviazione o con sentenza 
di non luogo a procedere. 

 Le disposizioni di cui ai commi primo e secondo si applicano, 
nell’ipotesi prevista dall’articolo 391  -bis  , comma 10, del codice di pro-
cedura penale, anche quando le informazioni ai fini delle indagini sono 
richieste dal difensore.». 

 — Si riporta l’articolo 118  -bis    delle norme di attuazione, di coordi-
namento e transitorie del codice di procedura penale:  

 «Art. 118  -bis      (    Coordinamento delle indagini    )   . — 1. Il procura-
tore della Repubblica, quando procede a indagini per taluno dei delitti 
indicati nell’articolo 407, comma 2 lettera   a)   del codice, nonché per i 
delitti di cui agli articoli 452  -bis  , 452  -quater  , 452  -sexies   e 452  -octies   
del codice penale, ne dà notizia al procuratore generale presso la corte 
di appello nonché all’Agenzia delle entrate ai fini dei necessari accerta-
menti. Se rileva trattarsi di indagini collegate, il procuratore generale ne 
dà segnalazione ai procuratori generali e ai procuratori della Repubblica 
del distretto interessati al coordinamento. Il procuratore della Repub-
blica, quando procede a indagini per i delitti di cui agli articoli 452  -bis  , 
452  -quater  , 452  -sexies   e 452  -octies   del codice penale e all’articolo 260 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, 
ne dà altresì notizia al Procuratore nazionale antimafia. 

 2. Quando, di loro iniziativa o a seguito della segnalazione 
prevista dal comma 1, più uffici del pubblico ministero procedono a 
indagini collegate, i procuratori della Repubblica ne danno notizia al 
procuratore generale del rispettivo distretto. 

 3. Quando il coordinamento, di cui ai commi precedenti, non è 
stato promosso o non risulta effettivo, il procuratore generale presso la 
corte di appello può riunire i procuratori della Repubblica che procedo-
no a indagini collegate. Se i procuratori della Repubblica appartengono 
a distretti diversi, la riunione è promossa dai procuratori generali presso 
le corti di appello interessate, di intesa tra loro.».   

  Note all’art. 10:
      — Si riporta l’articolo 329 del codice di procedura penale:  

 «Art. 32   9 (    Obbligo del segreto    )   . — 1. Gli atti d’indagine com-
piuti dal pubblico ministero e dalla polizia giudiziaria, le richieste del 
pubblico ministero di autorizzazione al compimento di atti di indagine 
e gli atti del giudice che provvedono su tali richieste sono coperti dal 
segreto fino a quando l’imputato non ne possa avere conoscenza e, co-
munque, non oltre la chiusura delle indagini preliminari. 

 2. Quando è strettamente necessario per la prosecuzione delle 
indagini, il pubblico ministero può, in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 114, consentire, con decreto motivato, la pubblicazione di singoli 
atti o di parti di essi. In tal caso, gli atti pubblicati sono depositati presso 
la segreteria del pubblico ministero. 

  3. Anche quando gli atti non sono più coperti dal segreto a norma 
del comma 1, il pubblico ministero, in caso di necessità per la prosecu-
zione delle indagini, può disporre con decreto motivato:  

   a)   l’obbligo del segreto per singoli atti, quando l’imputato lo 
consente o quando la conoscenza dell’atto può ostacolare le indagini 
riguardanti altre persone; 

   b)   il divieto di pubblicare il contenuto di singoli atti o notizie 
specifiche relative a determinate operazioni.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, 
n. 313, recante: «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di casellario giudiziale, di casellario giudiziale europeo, 
di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei rela-
tivi carichi pendenti», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   13 febbraio 
2003, n. 36, S.O. 

  — Si riporta l’articolo 12 della legge 30 giugno 2009, n. 85 (Ade-
sione della Repubblica italiana al Trattato concluso il 27 maggio 2005 
tra il Regno del Belgio, la Repubblica federale di Germania, il Regno 
di Spagna, la Repubblica francese, il Granducato di Lussemburgo, il 
Regno dei Paesi Bassi e la Repubblica d’Austria, relativo all’approfon-
dimento della cooperazione transfrontaliera, in particolare allo scopo di 
contrastare il terrorismo, la criminalità transfrontaliera e la migrazione 
illegale (Trattato di Prum). Istituzione della banca dati nazionale del 

DNA e del laboratorio centrale per la banca dati nazionale del DNA. 
Delega al Governo per l’istituzione dei ruoli tecnici del Corpo di polizia 
penitenziaria. Modifiche al codice di procedura penale in materia di ac-
certamenti tecnici idonei ad incidere sulla libertà personale):  

 «Art. 12    (    Trattamento e accesso ai dati; tracciabilità dei cam-
pioni    )   . — 1. I profili del DNA e i relativi campioni non contengono le 
informazioni che consentono l’identificazione diretta del soggetto cui 
sono riferiti. 

 2. L’accesso ai dati contenuti nella banca dati nazionale del DNA 
è consentito alla polizia giudiziaria e all’autorità giudiziaria esclusiva-
mente per fini di identificazione personale, nonché per le finalità di 
collaborazione internazionale di polizia. L’accesso ai dati contenuti nel 
laboratorio centrale per la banca dati nazionale del DNA è consentito 
ai medesimi soggetti e per le medesime finalità, previa autorizzazione 
dell’autorità giudiziaria. 

 3. Il trattamento e l’accesso ai dati contenuti nella banca dati 
nazionale del DNA e nel laboratorio centrale per la banca dati nazionale 
del DNA sono effettuati con modalità tali da assicurare l’identificazione 
dell’operatore e la registrazione di ogni attività. È altresì assicurata la 
registrazione di ogni attività concernente i campioni. 

 4. Il trattamento e l’accesso ai dati contenuti nella banca dati 
nazionale del DNA e nel laboratorio centrale per la banca dati nazionale 
del DNA sono riservati al personale espressamente autorizzato. 

 5. Il personale addetto alla banca dati nazionale del DNA e al 
laboratorio centrale per la banca dati nazionale del DNA è tenuto al se-
greto per gli atti, i dati e le informazioni di cui sia venuto a conoscenza 
a causa o nell’esercizio delle proprie funzioni.».   

  Note all’art. 13:

     — Si riporta l’articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 5 aprile 
2006, n. 160 (Nuova disciplina dell’accesso in magistratura, nonché in 
materia di progressione economica e di funzioni dei magistrati, a norma 
dell’articolo 1, comma 1, lettera   a)   , della legge 25 luglio 2005, n. 150):  

 «Art. 13    (    Attribuzione delle funzioni e passaggio dalle funzioni 
giudicanti a quelle requirenti e viceversa    )   . — 1. - 2. (  Omissis  ) 

 3. Il passaggio da funzioni giudicanti a funzioni requirenti, e vi-
ceversa, non é consentito all’interno dello stesso distretto, né all’interno 
di altri distretti della stessa regione, né con riferimento al capoluogo del 
distretto di corte di appello determinato ai sensi dell’articolo 11 del co-
dice di procedura penale in relazione al distretto nel quale il magistrato 
presta servizio all’atto del mutamento di funzioni. Il passaggio di cui al 
presente comma può essere richiesto dall’interessato, per non più di una 
volta nell’arco dell’intera carriera, entro il termine di sei anni dal ma-
turare per la prima volta della legittimazione al tramutamento previsto 
dall’articolo 194 dell’ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 
30 gennaio 1941, n. 12. Oltre il termine temporale di cui al secondo pe-
riodo è consentito, per una sola volta, il passaggio dalle funzioni giudi-
canti alle funzioni requirenti, quando l’interessato non abbia mai svolto 
funzioni giudicanti penali, nonché il passaggio dalle funzioni requirenti 
alle funzioni giudicanti civili o del lavoro in un ufficio giudiziario diviso 
in sezioni, ove vi siano posti vacanti in una sezione che tratti esclusi-
vamente affari civili o del lavoro. In quest’ultimo caso, il magistrato 
non può in alcun modo essere destinato, neppure in qualità di sostituto, 
a funzioni giudicanti di natura penale o miste, anche in occasione di 
successivi trasferimenti. In ogni caso, il passaggio può essere disposto 
solo previa partecipazione ad un corso di qualificazione professionale e 
subordinatamente a un giudizio di idoneità allo svolgimento delle diver-
se funzioni, espresso dal Consiglio superiore della magistratura previo 
parere del consiglio giudiziario. Per tale giudizio di idoneità il consiglio 
giudiziario deve acquisire le osservazioni del presidente della corte di 
appello o del procuratore generale presso la medesima corte a seconda 
che il magistrato eserciti funzioni giudicanti o requirenti. Il presidente 
della corte di appello o il procuratore generale presso la stessa corte, 
oltre agli elementi forniti dal capo dell’ufficio, possono acquisire anche 
le osservazioni del presidente del consiglio dell’ordine degli avvocati e 
devono indicare gli elementi di fatto sulla base dei quali hanno espresso 
la valutazione di idoneità. Per il passaggio dalle funzioni giudicanti di 
legittimità alle funzioni requirenti di legittimità, e viceversa, le dispo-
sizioni del quinto e sesto periodo si applicano sostituendo al consiglio 
giudiziario il Consiglio direttivo della Corte di cassazione, nonché so-
stituendo al presidente della corte d’appello e al procuratore generale 
presso la medesima, rispettivamente, il primo presidente della Corte di 
cassazione e il procuratore generale presso la medesima. 

 4. - 7. (  Omissis  ).».   
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  Note all’art. 15:
      — Si riporta l’articolo 11, comma 3, della legge 4 agosto 2022, 

n. 127 (Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione europea - legge di dele-
gazione europea 2021):  

 «Art. 11    (    Delega al Governo per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale al regolamento (UE)2018/1727, che istituisce l’Agenzia 
dell’Unione europea per la cooperazione giudiziaria penale (Eurojust) 
e che sostituisce e abroga la decisione 2002/187/GAI del Consiglio    )   . — 
1. - 2. (  Omissis  ). 

 3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è 
autorizzata la spesa di 273.862 euro annui a decorrere dall’anno 2022, 
cui si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per il re-
cepimento della normativa europea, di cui all’articolo 41  -bis   della legge 
24 dicembre 2012, n. 234. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.». 

 — Si riporta l’articolo 41  -bis    della legge 24 dicembre 2012, n. 234 
(Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea):  

 «Art. 41  -bis      (    Fondo per il recepimento della normativa euro-
pea    )   . — 1. Al fine di consentire il tempestivo adeguamento dell’ordi-
namento interno agli obblighi imposti dalla normativa europea, nei soli 
limiti occorrenti per l’adempimento degli obblighi medesimi e in quanto 
non sia possibile farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti 

amministrazioni, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 
2015 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2016. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze un fondo, con una 
dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2015 e di 50 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2016, destinato alle sole spese derivanti da-
gli adempimenti di cui al medesimo comma 1. 

 3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari 
a 10 milioni di euro per l’anno 2015 e a 50 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2016, si provvede, quanto a 10 milioni di euro per 
l’anno 2015, mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato, 
per un corrispondente importo, delle somme del fondo di cui all’artico-
lo 5, comma 1, della legge 16 aprile 1987, n. 183, e, quanto a 50 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2016, mediante corrispondente ri-
duzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».   

  23G00190  

 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  SENATO DELLA REPUBBLICA 

E CAMERA DEI DEPUTATI

  DETERMINA  30 novembre 2023 .

      Nomina di un componente della Commissione di garanzia 
degli statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendiconti 
dei partiti politici.    

     IL PRESIDENTE
DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 

  E  

 IL PRESIDENTE
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

 Visto l’art. 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96, 
e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione del 12 novembre 2019 con cui 
il Presidente del Senato della Repubblica e il Presidente 
della Camera dei deputati, d’intesa tra loro, hanno nomi-
nato componente della Commissione di garanzia degli 
statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendiconti 
dei partiti il Presidente di sezione della Corte dei conti 
Amedeo Federici e hanno individuato nella persona del 
Presidente di sezione della Corte dei conti Amedeo Fede-
rici il Presidente della suddetta Commissione; 

 Vista la scadenza dell’incarico di componente del-
la Commissione medesima, con funzioni di Presidente, 
del Presidente di sezione della Corte dei conti Amedeo 
Federici; 

 Vista la lettera in data 16 novembre 2023, con cui il 
Presidente del Senato della Repubblica e il Presidente 
della Camera dei deputati hanno chiesto al Presidente del-

la Corte dei conti di designare un magistrato della Corte 
medesima, ai sensi e per gli effetti di cui al richiamato 
art. 9, comma 3; 

 Vista la designazione effettuata dal Presidente della 
Corte dei conti, comunicata con lettera in data 27 novem-
bre 2023; 

 D’intesa tra loro; 

 Nominano 

 la Presidente di sezione della Corte dei conti Cristina 
Zuccheretti componente della Commissione di garanzia 
degli statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendi-
conti dei partiti politici. 

 Individuano nella persona della Presidente di sezione 
della Corte dei conti Cristina Zuccheretti la Presidente 
della suddetta Commissione. 

 Roma, 30 novembre 2023 

  Il Presidente
del Senato della Repubblica

     LA RUSSA   

 Il Presidente
della Camera dei deputati

   FONTANA    

  23A06714  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  PROVVEDIMENTO  23 novembre 2023 .

      Iscrizione del nome «Asparago verde di Canino» (IGP) 
nel registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli artt. 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che, nella Gazzetta Ufficiale dell’Unio-
ne europea L del 13 novembre 2023 è stato pubblicato il 
regolamento di esecuzione (UE) 2023/2483 della Com-
missione del 6 novembre 2023 recante iscrizione di un 
nome nel registro delle denominazioni di origine protette 
e delle indicazioni geografiche protette «Asparago verde 
di Canino» (IGP). 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il relati-
vo disciplinare di produzione affinché le disposizioni 
contenute nel predetto documento siano accessibili per 
informazione erga omnes sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produ-
zione dell’«Asparago verde di Canino» (IGP) nella stesu-
ra risultante a seguito della pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L 214/94 IT del 31 agosto 
2023 del regolamento di esecuzione (UE) 2023/1671 del-
la Commissione del 24 agosto 2023. 

 I produttori che intendono porre in commercio l’ 
«Asparago verde di Canino» (IGP) sono tenuti al rispetto 
dell’allegato disciplinare di produzione e di tutte le condi-
zioni previste dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 23 novembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

    ALLEGATO    

      Disciplinare di produzione per l’indicazione geografica protetta
«Asparago Verde di Canino»  

 Art. 1.
   Denominazione  

 L’indicazione geografica protetta (I.G.P.) «Asparago verde di Cani-
no» è riservata all’asparago (   Asparagus officinalis    L.) che risponde alle 
condizioni e ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2.
   Caratteristiche del prodotto  

 2.1. L’indicazione geografica protetta «Asparago verde di Canino» 
è riservata ai turioni di asparago appartenenti alla famiglia delle Lilia-
ceae, varietà    Asparagus officinalis    L., tipologia verde, riconducibili alle 
seguenti cultivar: Atlas, Grande, UC157, Vegalim, Starlim, Italo, Atti-
cus, Verdus. 

  L’«Asparago verde di Canino» IGP, all’atto dell’immissione al 
consumo deve avere le seguenti caratteristiche morfologiche, merceolo-
giche, organolettiche e chimico-fisiche:  

  2.2. Caratteristiche morfologiche:  
 colore verde brillante su tutto il gambo, con sfumature viola-

cee all’apice; 
 intero, con portamento eretto e apice stretto e chiuso; consi-

stenza soda, non flaccida; 
 pulito, privo di terra o di qualsiasi altra impurità; 

  2.3. Caratteristiche merceologiche:  
 categoria extra: diametro del turione > di 16 mm; 
 categoria I: diametro del turione tra 10,1 e 16 mm; 
 categoria II (detta asparagina): diametro del turione tra 8 - 10 

mm. 
 È ammessa una tolleranza del +/- 10% in peso di turioni non ri-

spondenti al diametro indicato all’interno della stessa confezioni. 
  2.3. Caratteristiche organolettiche:  

 odore: da delicato a intenso, privo di note anomale; 
 sapore: dolce, con retrogusto erbaceo; 

  2.4. Caratteristiche chimico-fisiche:  
 ferro: maggiore di 1 mg/100 g; 
 magnesio: maggiore di 10 mg/100 g. 

 L’«Asparago verde di Canino» I.G.P., deve inoltre avere turioni 
pieni (non vuoti) e privi di spaccature. Per l’uniformità di tutta la parte 
edule e per l’assenza di scarto, viene definito «mangiatutto». 

 Per il prodotto destinato alla trasformazione, possono essere utiliz-
zati anche i turioni che rispettano tutti i requisiti richiesti dal disciplinare 
di produzione, ad eccezione dei requisiti di calibro e forma. 

 Sono altresì ammesse lievi alterazioni superficiali del turione pur-
ché tali alterazioni non pregiudichino la qualità e la conservabilità dei 
turioni. Tali turioni possono fregiarsi della I.G.P «Asparago verde di 
Canino» ma non possono essere destinati al consumatore finale come 
prodotto fresco non trasformato. 

 Il prodotto è immesso al consumo allo stato fresco o surgelato o 
congelato (III gamma). 

 Art. 3.
   Zona di produzione  

 L’area di produzione dell’«Asparago verde di Canino» IGP ricade 
nel territorio amministrativo dei comuni di Canino, Cellere, Montalto di 
Castro, Tarquinia, Tuscania, Tessennano, Arlena di Castro. 
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 Art. 4.
   Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna gli    input    e gli    output   . 

 In questo modo e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi gestiti 
dall’organismo di controllo, dei coltivatori, delle particelle catastali sul-
le quali avviene la coltivazione, dei trasformatori e dei confezionatori, 
nonché attraverso la dichiarazione tempestiva alla struttura di controllo 
delle quantità prodotte, è garantita la tracciabilità e la rintracciabilità 
del prodotto. Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relati-
vi elenchi, saranno assoggettate al controllo da parte dell’organismo di 
controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal 
relativo piano di controllo. 

 Art. 5.
   Metodo di ottenimento  

 5.1. Tecniche di coltivazione 
 La tecnica di coltivazione dell’«Asparago verde di Canino» si basa 

sulle pratiche tradizionalmente seguite nella zona delimitata all’art. 3 
del presente disciplinare. La coltivazione deve essere effettuata in pieno 
campo o in coltura protetta, utilizzando piantine o zampe. L’Asparagiaia 
ha una durata massima di quindici anni. 

 Non è ammesso l’impiego di varietà geneticamente modificate. 
 5.2. Preparazione del terreno nuovo impianto. 
 I lavori preparatori hanno lo scopo di creare un buon «letto di 

trapianto» per consentire un adeguato sviluppo dei turioni nonché uno 
sgrondo regolare delle acque in eccesso. 

 Nel periodo di agosto-ottobre deve essere effettuata un’aratura pro-
fonda di almeno 50 cm, che permette agli agenti atmosferici invernali di 
agire disgregando le zolle più grosse ottenendo una tessitura più idonea 
per l’impianto. 

 Seguono le lavorazioni di affinamento del terreno (erpicature) da 
effettuare da ottobre ad aprile, che servono a predisporre l’apertura di 
solchi dove andranno a dimora le piante. 

 5.3. Trapianto 
 L’epoca per il trapianto delle zampe è compresa tra il mese di feb-

braio ed il mese di giugno, mentre quella per le piantine è tra aprile e 
giugno. 

 L’investimento massimo d’impianto per ettaro è di 34.000 zampe 
o piantine. 

 La messa a dimora avviene tramite solchi profondi tra 25 e 45 cm 
in modo da consentire alle radici di svilupparsi alla giusta profondità. 

 Nel caso delle «zampe» i solchi vengono subito ricoperti con la ter-
ra; mentre con il trapianto delle piantine il solco rimane aperto e chiuso 
man mano che la pianta cresce. 

 5.4. Irrigazione 
 Sono ammesse le seguenti tecniche di irrigazione: aspersione o ir-

rigazione a goccia e la subirrigazione. 
 5.5. Concimazione, Difesa fitosanitaria e Diserbo 
 Devono essere effettuate applicando quanto disposto dalle norme 

contenute nei disciplinari emanati dalla Regione Lazio in materia di pro-
duzione integrata. 

 5.6. Operazioni colturali su impianti esistenti 
 Da novembre a febbraio, dopo il naturale e fisiologico dissecca-

mento delle fronde, al termine del ciclo vegetativo, la parte aerea della 
pianta viene trinciata così da permettere la pulizia del campo da residui 
della vegetazione precedente e far sì che essi apportino sostanza organi-
ca al terreno, migliorandone anche la struttura e facilitando la rigenera-
zione dei turioni per la nuova campagna produttiva. 

 5.7. Operazioni colturali ammesse: geotermia 
 In coltura protetta è ammesso il ricorso alla geotermia con l’impie-

go di acqua calda naturale proveniente da falde affioranti presenti nella 
zona di cui all’art. 3. 

 La parte edule dei turioni viene protetta in tunnel di polietilene e 
le radici vengono riscaldate attraverso tubi interrati in cui scorre acqua 
calda. 

 In questo modo si crea un microclima caldo, ideale per l’«Aspara-
go verde di Canino» IGP, che permette una raccolta a partire dal mese 
di gennaio. 

 5.8. Avvicendamento colturale 
 Il reimpianto dell’«Asparago verde di Canino» I.G.P. è consen-

tito sui terreni non prima di cinque anni dall’espianto della vecchia 
asparagiaia. 

 Sono vietate precessioni e successioni colturali di carota, barbabie-
tola, erba medica, trifoglio e patata. 

 5.9. Raccolta 
 La raccolta avviene nel periodo gennaio/giugno e settembre/otto-

bre a mano con l’ausilio di un coltello provvisto di lama/paletta termi-
nale in modo da tagliare il turione leggermente sotto la superficie del 
terreno. 

 La produzione annua massima è di 12 t/ha. 
 5.10. Lavorazioni post-raccolta 
 L’«Asparago verde di Canino» IGP deve essere consegnato in maz-

zi o alla rinfusa al centro di lavorazione. Qui viene sottoposto a pulitura, 
cernita, lavaggio, calibrazione, taglio, ammazzettamento e suddivisione 
in base alla categoria merceologica. Gli asparagi vengono poi pareggiati 
alla base mediante taglio manuale o meccanico e confezionati. 

 Il prodotto può essere direttamente commercializzato tal quale o 
conservato in celle frigorifere a riparo dalla luce e alla temperatura di 
2°/8°C. 

 5.11. Processo di III gamma 
 I turioni di «Asparago verde di Canino» IGP sono sottoposti al 

processo di lavaggio e di cernita. Il prodotto viene sottoposto al proces-
so di taglio o prosegue la lavorazione come turione intero. È ammessa 
la scottatura del prodotto, anche detta blenciatura, trattamento termico 
in acqua o vapore da 70°C a 105°C per un tempo che va da 3 minuti a 
5 minuti variabile a seconda della dimensione e del calibro del turione. 
In seguito le operazioni prevedono la sgrondatura, la seconda cernita, il 
preraffreddamento e surgelazione. Il prodotto viene poi vagliato, pesato 
e confezionato. 

 Art. 6.
   Legame con la zona geografica  

 La richiesta di riconoscimento dell’«Asparago verde di Canino» si 
basa sia sulla reputazione che sulla qualità distintiva del prodotto, data 
dal colore verde brillante, dalla consistenza, dal sapore e dall’assenza di 
scarto che gli è valso il soprannome di «mangiatutto». È ricco di Sali 
minerali come il ferro e il magnesio. 

 Il colore verde brillante è tipico dell’«Asparago Verde di Canino» è 
dovuto alle particolari condizioni pedoclimatiche del territorio, ai suoli 
vulcanici, ricchi di potassio e di sali minerali, soprattutto ferro e ma-
gnesio, che influenzano in maniera visibile e caratterizzante il colore. 
Il concetto di «mangiatutto» è legato alla scarsa fibrosità del prodotto 
ed al fatto che viene raccolto tagliando il turione sopra il livello del 
terreno e quindi non viene asportata la parte più bianca, fibrosa e dura, 
difficile da consumare: questa peculiarità agronomica e tecnica permet-
te al consumatore di utilizzarlo completamente e riconoscerlo come 
«mangiatutto». 

 Queste caratteristiche sono determinate, a prescindere dalla gene-
tica, dalle favorevoli condizioni agro-pedoclimatiche e dalle tecniche 
di coltivazione messe in atto degli agricoltori locali della zona di cui al 
punto 4. Il terreno gioca un ruolo fondamentale: le caratteristiche pedo-
logiche della zona di coltivazione ben si prestano all’asparagicoltura. 
Il comprensorio presenta prevalentemente suoli a tessitura da franco a 
franco sabbioso-argillosa. I suoli si impostano per lo più su superfici 
terrazzate calcaree e depositi vulcanici, con buona fertilità chimica e 
facilitano l’emergenza del turione dell’Asparago verde di Canino IGP. 
Le caratteristiche idrologiche dei suoli scongiurando ristagni idrici nei 
periodi piovosi. In particolare i terreni risultano avere alti livelli di cal-
cio, potassio ma soprattutto di ferro e magnesio tanto da caratterizzare 
qualitativamente l’Asparago verde di Canino IGP proprio nel contenuto 
in ferro e magnesio. Le condizioni climatiche della zona sono partico-
larmente favorevoli grazie alla presenza di un microclima adeguato a 
tale orticola, generato anche dalla relativa vicinanza del mare. Gli in-
verni miti e le primavere dolci permettono un risveglio precoce delle 
zampe, le quali iniziano normalmente già i primi di gennaio a emettere 
turioni adatti per la raccolta. 
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 Estati non troppo umide e piovose favoriscono l’Asparago verde di 
Canino IGP, che non ama affondare le radici nell’umidità ristagnante e 
non apprezza neanche bagnature della chioma, che possono procurargli 
malattie fungine. Le temperature annuali risultano essere piuttosto uni-
forme con valori medi mensili prossimi ai 16°C; i valori medi minimi e 
massimi sono pari rispettivamente a circa 11°C e circa 22°C con i mesi 
più freddi rilevati tra gennaio e febbraio con temperature minime che 
difficilmente raggiunto valori assoluti al di sotto degli 0°C; i mesi più 
caldi sono luglio e agosto con temperature massime che hanno raggiun-
to anche valori assoluti di circa 32°C. Anche il regime pluviometrico 
della zona risulta estremamente omogeneo e caratterizzato, negli ultimi 
anni, da una quantità di pioggia cumulata/anno media di poco più di cir-
ca 472 mm. Le precipitazioni sono concentrate nel periodo autunno in-
verno, con il periodo di aridità nei mesi di estivi. Particolare riferimento 
va fatto anche al ricorso alla tecnica della geotermia per la produzione 
in coltura protetta. Le radici vengono riscaldate attraverso manichette 
interrate in cui passa acqua calda proveniente da falde affioranti. Nel 
periodo invernale la parte edule viene protetta in tunnel di polietilene: 
in questo modo si mantiene un microclima caldo, ideale per l’asparago. 

 L’«Asparago verde di Canino» ha una storia relativamente recen-
te ma prestigiosa. Il successo commerciale e il legame con il territorio 
risalgono agli inizi degli anni ’80 del ‘900. Le prime competenze sulla 
conduzione di asparagiaie moderne si sono sviluppate in questo periodo. 
La prima asparagiaia risale infatti al 1980 per una superficie coltivata ad 
asparagi verdi di 9 ettari. 

 La nuova coltivazione ha stimolato la costruzione di strumenti 
adatti allo scalzo dell’asparago verde e un’attenzione particolare ai me-
todi di raccolta manuale, in quanto fu subito compresa l’importanza di 
questa fase, «non solo per la qualità dei turioni ma anche per le produ-
zioni future. 

 […] Per ottenere turioni teneri e con bratte ben serrate, occorre[va] 
effettuare raccolte ravvicinate che [dovevano] essere giornaliere per tut-
ti il periodo di piena produzione e non superiori ai due giorni nelle fasi 
di inizio e fine raccolta» (Saccardo F., Temperini O., Asparago: tecnica 
agronomica e scelta varietale, in Arsial (a cura   di)  , Esperienze sulla col-
tivazione dell’asparago nel Lazio, 2004, p. 17). 

 Successivamente, per ampliare la stagione produttiva e i tempi 
di permanenza sul mercato, i produttori hanno avviato un’interessan-
te sperimentazione di coltivazioni forzate con acqua calda, grazie alla 
presenza nella piana del Paglieto di sorgenti termali. La favorevole 
congiuntura pedoclimatica che rendeva ottimali i parametri colturali 
dell’asparago, ha dato vita nel Comune di Canino a una nuova realtà 
agricola (in Innovazione e agricoltura, 2, n. 2, 1999, pp. 36-39; 

 L’Informatore agrario, 50, 2001, p. 45). 

 Dell’«Asparago verde di Canino» viene apprezzata la consistenza, 
il sapore e l’assenza di scarto, motivo per cui è chiamato «mangiatutto». 
La guida del Touring Club Italiano, Frutta e ortaggi in Italia, lo defini-
sce così e lo inserisce fra le varietà più apprezzate a livello nazionale 
(Cabrini L., Malerba F., Frutta e ortaggi in Italia, TCI, Milano 2005, 
p. 49). Sempre come «mangiatutto» è stato segnalato nel volume 1001 
specialità della cucina italiana da provare almeno una volta nella vita, 
dov’è elencato tra le eccellenze della regione Lazio (Machado A., Prete 
C., 1001 specialità della cucina italiana da provare almeno una volta 
nella vita, Newton Compton, 2015, pp. 297-299). 

 Questo prodotto è riconosciuto tra quelli più importanti della 
Tuscia anche da testate attente al «Food» come la Repubblica (repub-
blica.it/cronaca/2013/04/26/), Corriere della Sera (viaggi.corriere.it/
weekend/), Libero, Quotidiano.net (.quotidiano.net/viaggiesapori/), il 
Tempo (tempo.it/i-consigli-di-fuoriporta/2017/04/21/) o magazine del 
gusto come Mondo Mangiare (mangiare.moondo.info). 

 Nel 2006, l’«Asparago verde di Canino» è stato inserito nel pro-
getto Leader Puls 2000/2006 – Gal degli Etruschi, tra i prodotti «che 
hanno un’alta capacità di identificazione» con il territorio e che pur non 
essendo un prodotto «con una forma di riconoscimento pubblico (Dop, 
Igp, Igt   ecc)   ha un’importanza rilevante per alcuni comuni dell’area sia 
dal punto di vista quantitativo che qualitativo». 

 Dal 2001 il Comune di Canino e il Comune di Montalto di Castro 
organizzano sagre annuali per la promozione e la diffusione dell’aspa-
rago verde. In particolare, la Sagra dell’Asparago verde di Canino è 
rinomata per la preparazione di una «frittata monumentale» a base di 
asparagi che è valsa al comune viterbese il primato della «frittata più 
grande del mondo». (Gazzetta_25/04/2010;  Messaggero_11/05/2016) 

 Art. 7.
   Controlli  

 Gli impianti idonei alla produzione dell’«Asparago verde di Cani-
no» IGP saranno iscritti in un apposito elenco attivato, tenuto e aggior-
nato dall’organismo di controllo di cui all’art. 7, comma 1, punto g, del 
regolamento (UE) n. 1151/2012. Il produttore è tenuto a comunicare 
all’organismo di controllo l’inizio della raccolta. L’organismo di con-
trollo è Bioagricert S.r.l. via Dei Macabraccia, 8/3 4-5- 40033 Casalec-
chio di Reno (Bologna) Italy; tel: 051-562158 - Fax 051-564294; mail: 
  info@bioagricert.org 

 Art. 8.
   Confezionamento ed Etichettatura  

  Confezionamento  
  Per l’immissione al consumo il confezionamento dell’«Asparago 

verde di Canino» I.G.P. deve essere effettuato in una delle seguenti ti-
pologie di confezioni:  

 Per il prodotto fresco 
  Confezionato in mazzi, opportunamente legati e pareggiati alla 

base mediante taglio manuale o meccanico secondo le seguenti tipolo-
gie di confezioni:  

 fazzoletti di materiale per uso alimentare del peso compreso tra 
0.250 e 1000 g; 

 fascette per uso alimentare del peso compreso tra 0,250 e 1000 
g; 

 vaschette di materiale per uso alimentare del peso compreso tra 
0,125 e 1000 g; 

 scatole-box di materiale per uso alimentare del peso compreso 
tra 1 e 6 kg; 

 cassette di materiale per uso alimentare del peso compreso tra 
1 e 12 kg. 

 È ammessa la vendita di turioni sciolti in imballaggi di materiale 
per uso alimentare del peso massimo di 12 kg; tale imballaggio deve es-
sere chiuso da una retina o altro materiale idoneo ai prodotti alimentari, 
nonché dalla fascia contenente le informazioni previste per l’etichettatu-
ra «Asparago verde di Canino» I.G.P. in modo da proteggere il prodotto 
da eventuali manomissioni. 

  Per la III gamma:  
 in buste di materiale per uso alimentare, sigillata, in atmosfera 

controllata, da 0,10 kg a 10 kg; 
 in buste di materiale per uso alimentare sigillata, sottovuoto da 

0,5 kg a 10 kg. 
 Tutte le confezioni devono essere in materiale idoneo all’uso ali-

mentare e sigillate in modo tale che il prodotto non possa essere estratto 
senza la rottura della confezione stessa. 
  Etichettatura  

  La confezione, oltre alle informazioni obbligatorie previste dal-
la specifica normativa nazionale ed europea, reca obbligatoriamente 
sull’etichetta a caratteri di stampa chiari e leggibili, oltre al simbolo 
rafico europeo della IGP e al logo della IGP più avanti descritto, le se-
guenti ulteriori indicazioni:  

 «Asparago verde di Canino» seguita dall’acronimo IGP (In-
dicazione geografica protetta) o dalla dicitura Indicazione geografica 
protetta; 

 nome o ragione sociale ed indirizzo o sede del produttore singo-
lo e/o associato e/o del confezionatore; 

 È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferi-
mento a nomi o ragioni sociali o marchi privati purché non abbiano 
significato laudativo o tali da trarre in inganno il consumatore, nonché 
di altri riferimenti veritieri e documentabili che siano consentiti dalla 
normativa comunitaria, nazionale o regionale e che non siano in contra-
sto con le finalità e i contenuti del presente disciplinare. 

 La dizione «Indicazione geografica protetta» può essere ripetuta in 
altra parte del contenitore o dell’etichetta anche in forma di acronimo 
«I.G.P.». 
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 I turioni destinati alla trasformazione e alle lavorazioni per l’otteni-
mento del prodotto di III gamma, possono essere consegnati anche «alla 
rinfusa», in imballaggi o contenitori conformi alla normativa vigente, 
identificati con apposita etichetta riportante la dicitura «Asparago verde 
di Canino IGP destinato alla trasformazione» o «Asparago verde di Ca-
nino IGP destinato alla III gamma», al fine di poter garantire la corretta 
identificazione e rintracciabilità del prodotto. 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente 
prevista. 

  

  
Logotipo 

     Il logo «Asparago verde di Canino» è costituito da un emblema di 
forma circolare contornato per la maggior parte dalla scritta Asparago 
verde di Canino di colore verde (pantone 7740 C e    font Tw Cen Met 
Condensed Extra Bold.  

 All’interno del cerchio sono raffigurati in modo stilizzato: 5 aspa-
ragi di colore verde (pantone 7737   C)   e la forma dell’Italia, su fondo 
banco. Nella zona corrispondente all’areale di produzione è presente un 
punto grande di colore rosso (pantone 485   C)  . 

 Alla base del cerchio è raffigurata un terreno, quale paesaggio ca-
ratteristico della zona di produzione di origine vulcanica, di colore mar-
rone (pantone 464   C)   che incontra il mare di colore azzurro (Pantone 
279   C)  . 

 Sotto il mare e la collina, alla base del cerchio è riportata in maiu-
scolo la scritta IGP di colore rosso (pantano 485   C)  ,     font Tw Cen Met 
Condensed Extra Bold.  

 ll logo si potrà adattare proporzionalmente alle varie declinazioni 
di utilizzo, rispettando il rapporto 1:1, per un minimo di 1 cm per lato.   

  23A06612

    DECRETO  30 novembre 2023 .

      Riconoscimento del Consorzio di tutela del Marrone/Ca-
stagna di Serino IGP e attribuzione dell’incarico di svolge-
re le funzioni di cui all’articolo 53, comma 15, della legge 
24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’articolo 14 della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, di promozione, valorizzazio-
ne, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi della IGP «Marrone di Serino/Ca-
stagna di Serino».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 

dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995 -1997; 

 Visto in particolare l’art. 53, comma 15, della citata 
legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante prov-
vedimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste in attuazione dell’art. 14, comma 17, della 
citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste in attuazione dell’art. 14, com-
ma 17, della citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 settembre 2000, n. 410, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il 
quale, in attuazione dell’art. 14, comma 16, della legge 
n. 526 del 1999, è stato adottato il regolamento concer-
nente la ripartizione dei costi derivanti dalle attività dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP incaricati dal 
Ministero; 

 Visto il decreto ministeriale 12 ottobre 2000 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 272 del 21 novembre 2000, con il quale, con-
formemente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera 
  d)  , sono state impartite le direttive per la collaborazione 
dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispet-
torato centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
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italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di 
tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012, 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1234 della Commissione 
del 12 settembre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Unione europea L 231 del 14 settembre 2018, con 
il quale è stata registrata l’indicazione geografica protetta 
«Marrone di Serino/Castagna di Serino»; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela del 
Marrone/Castagna di Serino IGP, con sede legale in Se-
rino (AV), in via Puzzaco n. 29, frazione Rivottoli, intesa 
ad ottenere il riconoscimento dello stesso ad esercitare le 
funzioni indicate all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, 
n. 128 e successive modificazioni ed integrazioni, per la 
IGP «Marrone di Serino/Castagna di Serino»; 

 Verificata la conformità dello statuto del consorzio 
predetto alle prescrizioni di cui ai sopra citati decreti 
ministeriali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 sopra ci-
tato, relativo ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela, è soddisfatta in quanto il Ministero ha verifi-
cato che la partecipazione, nella compagine sociale, dei 
soggetti appartenenti alla categoria «produttori agrico-
li», nella filiera «ortofrutticoli e cereali non trasformati», 
individuata all’art. 4, lettera   b)  , del medesimo decreto, 
rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’organismo di controllo nel periodo significativo di 
riferimento. 

 Considerato che la predetta verifica è stata eseguita sul-
la base delle informazioni fornite dal consorzio con nota 
del 28 agosto 2023 (prot. Masaf n. 434606 del 29 ago-
sto 2023) e della attestazione rilasciata dall’organismo di 
controllo, il DQA - Dipartimento qualità agroalimenta-
re S.r.l., a mezzo pec il 21 settembre 2023 (prot. Masaf 
n. 507512 del 22 settembre 2023); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2023 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 118468 del 22 febbraio 2023 e successive 
modificazioni ed integrazioni, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio di tutela del Marrone/Castagna di 
Serino IGP al fine di consentirgli l’esercizio delle attività 
sopra richiamate e specificatamente indicate all’art. 53 
della legge 24 aprile 1998, n. 128 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, per la IGP «Marrone di Serino/
Castagna di Serino»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Consorzio di tutela del Marrone/Castagna di Se-

rino IGP è riconosciuto ai sensi dell’art. 53, comma 15, 
della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’art. 14, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 ed è 
incaricato di svolgere le funzioni previste dal medesimo 
comma sulla IGP «Marrone di Serino/Castagna di Seri-
no», registrata con regolamento (UE) n. 1234 della Com-
missione del 12 settembre 2018, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Unione europea L 231 del 14 settembre 
2018.   

  Art. 2.
     1. Lo statuto del Consorzio di tutela del Marrone/Ca-

stagna di Serino IGP, con sede legale in Serino (AV), in 
via Puzzaco n. 29, frazione Rivottoli, è conforme alle pre-
scrizioni dell’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 
e successive modificazioni ed integrazioni e dei decreti 
ministeriali 12 aprile 2000, numeri 61413 e 61414 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni. 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fine di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste allo svolgimento del-
le funzioni di cui all’art. 1 per la IGP «Marrone di Serino/
Castagna di Serino».   

  Art. 3.
     1. Il Consorzio di tutela del Marrone/Castagna di Seri-

no IGP non può modificare il proprio statuto e gli even-
tuali regolamenti interni senza il preventivo assenso del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste.   

  Art. 4.
     1. I costi conseguenti alle attività per le quali è inca-

ricato il Consorzio di cui all’art. 1 del presente decreto 
sono ripartiti in conformità a quanto stabilito dal decreto 
ministeriale 12 settembre 2000, n. 410, di adozione del 
regolamento concernente la ripartizione dei costi derivan-
ti dalle attività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP incaricati dal Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste. 

 2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della IGP 
«Marrone di Serino/Castagna di Serino» appartenenti alla 
categoria «produttori agricoli», nella filiera «ortofruttico-
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li e cereali non trasformati» individuata all’art. 4, lettera 
  b)  , del decreto 12 aprile 2000, n. 61413 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, sono tenuti a sostenere i costi 
di cui al comma precedente, anche in caso di mancata ap-
partenenza al Consorzio di tutela.   

  Art. 5.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 

di tre anni a decorrere dal giorno successivo della data di 
pubblicazione dello stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto, che 
comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presen-
te decreto, può essere sospeso con provvedimento moti-
vato e revocato nel caso di perdita dei requisiti previsti 
dalla normativa vigente e, in particolare, dall’art. 53 della 
legge 24 aprile 1998, n. 128 e successive modificazioni 
ed integrazioni e dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, 
numeri 61413 e 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente decreto 
è automaticamente revocato qualora la Commissione eu-
ropea decida la cancellazione della protezione per la indi-
cazione geografica protetta «Marrone di Serino/Castagna 
di Serino», ai sensi dell’art. 54, paragrafo 1, del regola-
mento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio del 21 novembre 
2012, relativo ai regimi di qualità dei prodotti agricoli ed 
alimentari. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 30 novembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A06716

    DECRETO  30 novembre 2023 .

      Riconoscimento del Consorzio di tutela del Ficodindia 
dell’Etna e attribuzione dell’incarico di svolgere le funzioni 
di cui all’articolo 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998, 
n. 128 come modificato dall’articolo 14 della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, di promozione, valorizzazione, vigilanza, 
tutela, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi della DOP «Ficodindia dell’Etna».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995- 1997; 

 Visto in particolare l’art. 53, comma 15, della citata 
legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, 
delle DOP e delle STG possono ricevere, mediante prov-
vedimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (DOP)», 
emanato dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste in attuazione dell’art. 14, com-
ma 17, della citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (DOP)», 
emanato dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste in attuazione dell’art. 14, com-
ma 17, della citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 settembre 2000, n. 410 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il 
quale, in attuazione dell’art. 14, comma 16, della legge 
n. 526 del 1999, è stato adottato il regolamento concer-
nente la ripartizione dei costi derivanti dalle attività dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle DOP incaricati dal 
Ministero; 

 Visto il decreto ministeriale 12 ottobre 2000 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, con-
formemente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera 
  d)   sono state impartite le direttive per la collaborazione 
dei consorzi di tutela delle DOP e delle DOP con l’Ispet-
torato centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 
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 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1491 della Commissione 
del 25 agosto 2003, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea L 214 del 26 agosto 2003, con il 
quale è stata registrata la denominazione di protetta «Fi-
codindia dell’Etna»; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela del 
Ficodindia dell’Etna, con sede legale in Biancavilla (CT), 
via Centamore, n. 38, intesa ad ottenere il riconoscimento 
dello stesso ad esercitare le funzioni indicate all’art. 53 
della legge 24 aprile 1998, n. 128 e successive modifica-
zioni ed integrazioni per la DOP «Ficodindia dell’Etna»; 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio 
predetto alle prescrizioni di cui ai sopra citati decreti 
ministeriali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 sopra ci-
tato, relativo ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi 
di tutela, è soddisfatta in quanto il Ministero ha verifi-
cato che la partecipazione, nella compagine sociale, dei 
soggetti appartenenti alla categoria «produttori agrico-
li», nella filiera «ortofrutticoli e cereali non trasformati» 
individuata all’art. 4, lettera   b)  , del medesimo decreto, 
rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’organismo di controllo nel periodo significativo di 
riferimento; 

 Considerato che la predetta verifica è stata esegui-
ta sulla base delle informazioni forniti dal Consorzio a 
mezzo pec l’11 ottobre 2023 (prot. Masaf n. 565820 del 
12 ottobre 2023) e della attestazione rilasciata dall’Au-
torità pubblica di controllo, I.Z.S. - Istituto zooprofilatti-
co sperimentale della Sicilia «A. Mirri», a mezzo pec il 
16 novembre 2023 (prot. Masaf n. 635246 del 16 novem-
bre 2023); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2023 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 118468 del 22 febbraio 2023 e successive 
modificazioni ed integrazioni, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio di tutela del Ficodindia dell’Etna al 
fine di consentirgli l’esercizio delle attività sopra richia-
mate e specificatamente indicate all’art. 53 della legge 
24 aprile 1998, n. 128 e successive modificazioni ed inte-
grazioni per la DOP «Ficodindia dell’Etna»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il Consorzio di tutela del Ficodindia dell’Etna è ri-
conosciuto ai sensi dell’art. 53, comma 15, della legge 
24 aprile 1998, n. 128 come modificato dall’art. 14, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 ed è incaricato di svolge-
re le funzioni previste dal medesimo comma sulla DOP 
«Ficodindia dell’Etna», registrata con regolamento (CE) 
n. 1491 della Commissione del 25 agosto 2003, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità europea L 214 
del 26 agosto 2003.   

  Art. 2.

     1. Lo statuto del Consorzio di tutela del Ficodindia 
dell’Etna, con sede legale in Biancavilla (CT), via Cen-
tamore, n. 38, è conforme alle prescrizioni dell’art. 53, 
della legge 24 aprile 1998, n. 128 e successive modifica-
zioni ed integrazioni e dei decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fine di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste allo svolgimento 
delle funzioni di cui all’art. 1 per la DOP «Ficodindia 
dell’Etna».   

  Art. 3.

     1. Il Consorzio di tutela del Ficodindia dell’Etna non 
può modificare il proprio statuto e gli eventuali regola-
menti interni senza il preventivo assenso del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.   

  Art. 4.

     1. I costi conseguenti alle attività per le quali è inca-
ricato il Consorzio di cui all’art. 1 del presente decreto 
sono ripartiti in conformità a quanto stabilito dal decreto 
ministeriale 12 settembre 2000 n. 410 di adozione del re-
golamento concernente la ripartizione dei costi derivanti 
dalle attività dei consorzi di tutela delle DOP e delle DOP 
incaricati dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste. 

 2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della 
DOP «Ficodindia dell’Etna» appartenenti alla categoria 
«produttori agricoli», nella filiera «ortofrutticoli e cereali 
non trasformati» individuata all’art. 4, lettera   b)  , del de-
creto 12 aprile 2000, n. 61413 e successive modificazioni 
ed integrazioni, sono tenuti a sostenere i costi di cui al 
comma precedente, anche in caso di mancata appartenen-
za al Consorzio di tutela.   



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2879-12-2023

  Art. 5.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 

di tre anni a decorrere dal giorno successivo della data di 
pubblicazione dello stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto, che 
comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presen-
te decreto, può essere sospeso con provvedimento mo-
tivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti previ-
sti dalla normativa vigente e, in particolare, dall’art. 53 
della legge 24 aprile 1998, n. 128 e successive modifica-
zioni ed integrazioni e dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente decre-
to è automaticamente revocato qualora la Commissione 
europea decida la cancellazione della protezione per la 
denominazione di origine protetta «Ficodindia dell’Etna» 
ai sensi dell’art. 54, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 1151/2012 del Consiglio del 21 novembre 2012 relati-
vo ai regimi di qualità dei prodotti agricoli ed alimentari. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 30 novembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A06717

    DECRETO  30 novembre 2023 .

      Riconoscimento del Consorzio Valdinoto e attribuzione 
dell’incarico a svolgere le funzioni di promozione, valoriz-
zazione, tutela, vigilanza, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi di cui all’articolo 41, comma 1 
e 4 della legge 12 dicembre 2016, n. 238 per le DOC «Eloro», 
«Noto», «Siracusa» e per la IGT «Avola».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 

iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/1933 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/1934 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale del 6 dicembre 2021 re-
cante le disposizioni nazionali applicative dei regola-
menti (UE) n. 1308/2013, n. 33/2019 e n. 34/2019 e della 
legge n. 238/2016, concernenti la procedura per la pre-
sentazione e l’esame delle domande di protezione delle 
DOP, delle IGP, delle menzioni tradizionali dei prodotti 
vitivinicoli, delle domande di modifica dei disciplinari di 
produzione e delle menzioni tradizionali e per la cancel-
lazione della protezione; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 
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 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Viste le linee guida per la predisposizione del pro-
gramma di vigilanza emanate dall’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agro-alimentari, con la nota circolare prot. n. 17898 del 
18 ottobre 2018; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio Valdinoto, con 
sede legale Noto (SR) - via Rocco Pirri, n. 23 - intesa ad 
ottenere il riconoscimento ai sensi dell’art. 41, comma 1 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238 ed il conferimento 
dell’incarico di cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 della citata 
legge per le DOC «Eloro», «Noto», «Siracusa» e per la 
IGT «Avola»; 

 Considerato che le denominazioni «Eloro», «Noto», 
«Siracusa» e «Avola» è stata riconosciuta a livello nazio-
nale ai sensi della legge n. 238/2016 e che è una denomi-
nazione protetta ai sensi dell’art. 107 del citato regola-
mento (UE) n. 1308; 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio 
Valdinoto, alle prescrizioni della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 e del decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato che il Consorzio Valdinoto, ha dimostrato 
la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 della 
legge n. 238/2016 per le DOC «Eloro», «Noto», «Siracu-
sa» e per la IGT «Avola». Tale verifica è stata eseguita 
sulla base delle attestazioni rilasciate dall’autorità pub-
blica di controllo, istituto regionale del vino e dell’olio, 
con la nota n. 4904/2023 del 14 giugno 2023 (prot. Masaf 
n. 565757 del 12 ottobre 2023), autorizzato a svolgere 
l’attività di controllo sulle denominazioni citate; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio Valdinoto, ai sensi dell’art. 41, 
comma 1 della legge 12 dicembre 2016, n. 238 ed al 
conferimento dell’incarico a svolgere le funzioni di pro-
mozione, valorizzazione, tutela, vigilanza, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi di cui al 
citato art. 41, comma 1 e 4 sulle DOC «Eloro», «Noto», 
«Siracusa» e sulla IGT «Avola»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Consorzio Valdinoto è riconosciuto ai sensi 

dell’art. 41, comma 1, della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 ed è incaricato di svolgere le funzioni previste 
dall’art. 41, comma 1 e 4 della citata legge per le DOC 
«Eloro», «Noto», «Siracusa» e per la IGT «Avola». Tali 
denominazioni risultano iscritte nel registro delle deno-
minazioni di origine protette e delle indicazioni geogra-
fiche protette dei vini di cui all’art. 104 del regolamento 
(UE) n. 1308/2013.   

  Art. 2.
     1. Lo statuto del Consorzio Valdinoto, con sede legale 

in Noto (SR) - via Rocco Pirri, n. 23 - è conforme alle 
prescrizioni della legge 12 dicembre 2016, n. 238 e del 
decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 2. Gli atti del consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fine di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste, allo svolgimento 
delle funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 della legge 
n. 238/2016 per le DOC «Eloro», «Noto», «Siracusa» e 
per la IGT «Avola».   

  Art. 3.
     1. Il Consorzio Valdinoto non può modificare il proprio 

statuto e gli eventuali regolamenti interni senza il preven-
tivo assenso del Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste.   

  Art. 4.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 

di tre anni a decorrere dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del decreto stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente de-
creto e può essere sospeso con provvedimento motivato 
ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti 
dalla legge n. 238/2016 e dal decreto ministeriale 18 lu-
glio 2018. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente decreto 
è automaticamente revocato per una o più denominazioni 
qualora la Commissione europea decida la cancellazione 
della protezione, ai sensi dell’art. 107, comma 3, del re-
golamento (UE) n. 1308/2013. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 30 novembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A06718

    DECRETO  30 novembre 2023 .

      Riconoscimento del Consorzio tutela Moscato di Scanzo 
e attribuzione dell’incarico a svolgere le funzioni di pro-
mozione, valorizzazione, tutela, vigilanza, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi di cui all’artico-
lo 41, comma 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, n. 238 per 
la DOCG «Scanzo» o «Moscato di Scanzo».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 
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 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai Consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale del 6 dicembre 2021 re-
cante le disposizioni nazionali applicative dei regola-
menti (UE) n. 1308/2013, n. 33/2019 e n. 34/2019 e della 
legge n. 238/2016, concernenti la procedura per la pre-
sentazione e l’esame delle domande di protezione delle 
DOP, delle IGP, delle menzioni tradizionali dei prodotti 
vitivinicoli, delle domande di modifica dei disciplinari di 
produzione e delle menzioni tradizionali e per la cancel-
lazione della protezione; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Viste le linee guida per la predisposizione del pro-
gramma di vigilanza emanate dall’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agro-alimentari, con la nota circolare prot. n. 17898 del 
18 ottobre 2018; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio tutela Mosca-
to di Scanzo, con sede legale Scanzorosciate (BG) - via 
Martinengo Colleoni n. 38 - intesa ad ottenere il ricono-
scimento ai sensi dell’art. 41, comma 1 della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238 ed il conferimento dell’incarico di 
cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 della citata legge per la 
DOCG «Moscato di Scanzo»; 

 Considerato che la denominazione «Moscato di Scan-
zo» è stata riconosciuta a livello nazionale ai sensi della 
legge n. 238/2016 e che è una denominazione protetta ai 
sensi dell’art. 107 del citato regolamento (UE) n. 1308; 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio 
tutela Moscato di Scanzo, alle prescrizioni della legge 
12 dicembre 2016, n. 238 e del decreto ministeriale 18 lu-
glio 2018; 

 Considerato che il Consorzio tutela Moscato di Scan-
zo, ha dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 e 
4 dell’art. 41 della legge n. 238/2016 per la DOCG «Mo-
scato di Scanzo». Tale verifica è stata eseguita sulla base 
delle attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo, 
Valoritalia S.r.l., con la nota n. 3456/2023 del 6 luglio 
2023 (prot. Masaf n. 356196 del 7 luglio 2023), autoriz-
zato a svolgere l’attività di controllo sulla denominazione 
citata; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio tutela Moscato di Scanzo, ai sen-
si dell’art. 41, comma 1 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 ed al conferimento dell’incarico a svolgere le fun-
zioni di promozione, valorizzazione, tutela, vigilanza, 
informazione del consumatore e cura generale degli in-
teressi di cui al citato art. 41, comma 1 e 4 per la DOCG 
«Moscato di Scanzo»; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Consorzio tutela Moscato di Scanzo è riconosciuto 

ai sensi dell’art. 41, comma 1, della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 ed è incaricato di svolgere le funzioni pre-
viste dall’art. 41, comma 1 e 4, della citata legge per la 
DOCG «Moscato di Scanzo». Tale denominazione risulta 
iscritta nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini di cui 
all’art. 104 del regolamento (UE) n. 1308/2013.   

  Art. 2.
     1. Lo statuto del Consorzio tutela Moscato di Scanzo, 

con sede legale in Scanzorosciate (BG) - via Martinengo 
Colleoni n. 38 - è conforme alle prescrizioni della legge 
12 dicembre 2016, n. 238 e del decreto ministeriale 18 lu-
glio 2018. 

 2. Gli atti del consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fine di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste, allo svolgimento 
delle funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 della legge 
n. 238/2016 per la DOCG «Moscato di Scanzo».   

  Art. 3.
     1. Il Consorzio tutela Moscato di Scanzo non può mo-

dificare il proprio statuto e gli eventuali regolamenti in-
terni senza il preventivo assenso del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste.   

  Art. 4.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 

di tre anni a decorrere dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del decreto stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente de-
creto e può essere sospeso con provvedimento motivato 
ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti 
dalla legge n. 238/2016 e dal decreto ministeriale 18 lu-
glio 2018. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente decreto 
è automaticamente revocato per una o più denominazioni 
qualora la Commissione europea decida la cancellazione 
della protezione, ai sensi dell’art. 107, comma 3, del re-
golamento (UE) n. 1308/2013. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 30 novembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A06719

    DECRETO  30 novembre 2023 .

      Riconoscimento del Consorzio per la tutela dei Cantucci/
Cantuccini Toscani IGP e attribuzione dell’incarico di svol-
gere le funzioni di cui all’articolo 53, comma 15, della legge 
24 aprile 1998, n. 128 come modificato dall’articolo 14 della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, di promozione, valorizzazio-
ne, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi della IGP «Cantuccini Toscani/Can-
tucci Toscani».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee – legge co-
munitaria 1995 -1997; 

 Visto in particolare l’art. 53, comma 15, della citata 
legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante prov-
vedimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie gene-
rale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «disposizioni gene-
rali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste in attuazione dell’art. 14, comma 17, della 
citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie gene-
rale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazione dei 
criteri di rappresentanza negli organi sociali dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste in attuazione dell’art. 14, comma 17, della 
citata legge n. 526 del 1999; 
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 Visto il decreto ministeriale 12 settembre 2000, n. 410 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana – Serie generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il 
quale, in attuazione dell’art. 14, comma 16, della legge 
n. 526 del 1999, è stato adottato il regolamento concer-
nente la ripartizione dei costi derivanti dalle attività dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP incaricati dal 
Ministero; 

 Visto il decreto ministeriale 12 ottobre 2000 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie 
generale n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, con-
formemente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera 
  d)   sono state impartite le direttive per la collaborazione 
dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispet-
torato centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana – Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - re-
cante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del re-
golamento (CEE) n. 2081/1992, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (UE) n. 81 della Commissione 
del 19 gennaio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Unione europea L 17 del 26 gennaio 2016, con il 
quale è stata registrata l’indicazione geografica protetta 
«Cantuccini Toscani/Cantucci Toscani»; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio per la tutela 
dei Cantucci/Cantuccini Toscani IGP con sede legale in 
Firenze - via Valfonda n. 9 - intesa ad ottenere il rico-
noscimento dello stesso ad esercitare le funzioni indicate 
all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e successive 
integrazioni e modificazioni per la IGP «Cantuccini To-
scani/Cantucci Toscani»; 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio 
predetto alle prescrizioni di cui ai sopra citati decreti 
ministeriali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 sopra ci-
tato, relativo ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela, è soddisfatta in quanto il Ministero ha verifi-
cato che la partecipazione, nella compagine sociale, dei 
soggetti appartenenti alla categoria «produttori», nella 
filiera «prodotti di pasticceria, confetteria o biscotteria» 
individuata all’art. 4, lettera   o)  , del medesimo decreto, 
rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’organismo di controllo nel periodo significativo di 
riferimento; 

 Considerato che la predetta verifica è stata eseguita 
sulla base delle informazioni fornite dal Consorzio a mez-
zo pec il 22 settembre 2023 (prot. Masaf n. 508060 del 
22 settembre 2023) e della attestazione rilasciata dall’Or-
ganismo di controllo, Bioagricert Srl, a mezzo pec il 
4 agosto 2023 (prot. Masaf n. 411587 del 7 agosto 2023); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2023 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 118468 del 22 febbraio 2023 e successive 
integrazioni e modificazioni, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio per la tutela dei Cantucci/Cantuccini 
Toscani IGP al fine di consentirgli l’esercizio delle attivi-
tà sopra richiamate e specificatamente indicate all’art. 53 
della legge 24 aprile 1998, n. 128 e successive integrazio-
ni e modificazioni per la IGP «Cantuccini Toscani/Can-
tucci Toscani»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il Consorzio per la tutela dei Cantucci/Cantuccini 
Toscani IGP è riconosciuto ai sensi dell’art. 53, com-
ma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modifica-
to dall’art. 14, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 ed è 
incaricato di svolgere le funzioni previste dal medesimo 
comma sulla IGP «Cantuccini Toscani/Cantucci Tosca-
ni», registrata con regolamento (UE) n. 81 della Com-
missione del 19 gennaio 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Unione europea L 17 del 26 gennaio 2016.   

  Art. 2.

     1. Lo statuto del Consorzio per la tutela dei Cantucci/
Cantuccini Toscani IGP, con sede legale in Firenze - via 
Valfonda n. 9 - è conforme alle prescrizioni dell’art. 53 
della legge 24 aprile 1998, n. 128 e successive integra-
zioni e modificazioni e dei decreti ministeriali 12 apri-
le 2000, n. 61413 e 61414 e successive integrazioni e 
modificazioni. 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fine di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste allo svolgimento delle 
funzioni di cui all’art. 1 per la IGP «Cantuccini Toscani/
Cantucci Toscani».   
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  Art. 3.

     1. Il Consorzio per la tutela dei Cantucci/Cantuccini 
Toscani IGP non può modificare il proprio statuto e gli 
eventuali regolamenti interni senza il preventivo assenso 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste.   

  Art. 4.

     1. I costi conseguenti alle attività per le quali è inca-
ricato il Consorzio di cui all’art. 1 del presente decreto 
sono ripartiti in conformità a quanto stabilito dal decreto 
ministeriale 12 settembre 2000, n. 410 di adozione del re-
golamento concernente la ripartizione dei costi derivanti 
dalle attività dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP 
incaricati dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste. 

 2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della IGP 
«Cantuccini Toscani/Cantucci Toscani» appartenenti alla 
categoria «produttori», nella filiera «prodotti di pasticce-
ria, confetteria o biscotteria» individuata all’art. 4, lettera 
  o)  , del decreto 12 aprile 2000, n. 61413 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, sono tenuti a sostenere i costi 
di cui al comma precedente, anche in caso di mancata ap-
partenenza al Consorzio di tutela.   

  Art. 5.

     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 
di tre anni a decorrere dal giorno successivo della data di 
pubblicazione dello stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto, che 
comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente 
decreto, può essere sospeso con provvedimento motivato 
e revocato nel caso di perdita dei requisiti previsti dalla 
normativa vigente e, in particolare, dall’art. 53 della legge 
24 aprile 1998, n. 128 e successive integrazioni e modifi-
cazioni e dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 
e 61414 e successive integrazioni e modificazioni. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente decre-
to è automaticamente revocato qualora la Commissione 
europea decida la cancellazione della protezione per la 
indicazione geografica protetta «Cantuccini Toscani/Can-
tucci Toscani» ai sensi dell’art. 54, paragrafo 1, del rego-
lamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio del 21 novem-
bre 2012 relativo ai regimi di qualità dei prodotti agricoli 
ed alimentari. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 30 novembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A06720

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
 E DEL MERITO

  DECRETO  7 novembre 2023 .

      Assegnazione di risorse per la realizzazione di interventi 
di autosufficienza energetica dell’immobile energetico nel 
Polo Didattico alla memoria delle vittime della tragedia di 
Marcinelle del Comune di Lettomanoppello (PE).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO 

 Visto il regio-decreto 18 novembre 1923, n. 2440, re-
cante «Nuove disposizioni sulla amministrazione del pa-
trimonio e sulla contabilità generale dello Stato» e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il regio-decreto 23 maggio 1924, n. 827, recan-
te il regolamento concernente le norme di contabilità di 
Stato; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante «Norme 
per l’edilizia scolastica», e in particolare l’art. 3; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019» e, 
in particolare, l’art. 1, comma 140, e l’allegato relativo 
agli stati di previsione; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020», e 
in particolare l’art. 1, comma 1072; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti», e in 
particolare l’art. 1, commi 160 e 172; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022»; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, re-
cante «Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministe-
ro dell’istruzione e del Ministero dell’università e della 
ricerca»; 
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 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»; 

 Vista la legge n. 234, del 30 dicembre 2021, di appro-
vazione del «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 
2022-2024»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 31 dicembre 2021 «Ripartizione in capitoli 
delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e per il 
triennio 2022-2024», e in particolare la tabella 7 allegata 
al decreto; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri» con il quale il Mini-
stero dell’istruzione assume la denominazione di Mini-
stero dell’istruzione e del merito; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2022 «Ripartizione in capitoli 
delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e per il 
triennio 2023-2025», e in particolare la tabella 7 allegata 
al decreto; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166, recante «Regolamento concer-
nente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione 5 gennaio 
2021, n. 6, che individua gli Uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione; 

 Considerato che, al netto degli stanziamenti disposti 
da precedenti decreti ministeriali, risultano ancora di-
sponibili risorse sul capitolo 8105 – piano gestionale 14 
denominato «Fondo opere - somma da destinare per le 
esigenze urgenti e indifferibili di messa in sicurezza e ri-
qualificazione energetica degli edifici scolastici pubblici, 
compresi gli interventi da realizzare a seguito delle veri-
fiche di vulnerabilità sismica»; 

 Vista la nota prot. n 4842 del 16 giugno 2023, acquisita 
in pari data al prot. DGFIESD n. 3601, con cui il Comune 
di Lettomanoppello (PE) ha richiesto con riferimento al 
Polo didattico alla memoria delle vittime della tragedia di 
Marcinelle un finanziamento per interventi di autosuffi-
cienza energetica dell’immobile e per la realizzazione di 
spazi esterni; 

  Preso atto che come specificato nella perizia allegata 
alla predetta nota, per la realizzazione di tale intervento 
l’importo stimato è pari a euro 900.000,00, di cui:  

 euro 600.000,00 oltre IVA e oneri per gli interventi 
di autosufficienza energetica dell’immobile; 

 euro 300.000,00 oltre IVA e oneri per la sistemazio-
ne esterna; 

 Vista la nota prot. 8704 del 25 ottobre 2023, acquisita 
in pari data al prot. DGFIESD n. 6027, con cui il Comu-
ne di Lettomanoppello (PE) ha specificato che l’importo 
totale richiesto è pari a euro 900.000,00 oltre IVA al 22% 
pari a euro 198.000,00, per un importo complessivo di 
euro 1.098.000,00; 

 Considerato che l’autonomia energetica ossia l’otteni-
mento dell’indipendenza energetica dalle reti pubbliche, 
attualmente ancora per la gran parte generata da fonti non 
rinnovabili, assume particolare rilevanza nell’attuale con-
testo politico-mondiale; 

 Ritenuto quindi, possibile finanziare esclusivamente la 
richiesta relativa all’autosufficienza energetica dell’im-
mobile, stabilendo tempi e modalità di rendicontazione; 

 Vista la disponibilità di fondi a valere sul capitolo 
8105, piano gestionale 14 del bilancio di questo Ministe-
ro per gli esercizi finanziari 2023 e 2024; 

 Ritenuto di delegare la direzione generale per i fondi 
strutturali per l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola 
digitale a porre in essere eventuali rimodulazioni dei fi-
nanziamenti e, se necessario, concedere proroghe; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Quota parte delle risorse pari a complessivi euro 
600.000,00 oltre iva al 22% pari a euro 132.000,00 per 
un totale di euro 732.000,00 a valere sul capitolo 8105, 
piano gestionale 14 del bilancio di questo Ministero per 
l’esercizio finanziario 2023, è destinata al Comune di 
Lettomanoppello (PE) per l’autosufficienza energetica 
dell’immobile; 

 2. È consentita l’anticipazione in favore del Comu-
ne di Lettomanoppello (PE) della somma pari al 30% 
dell’importo di finanziamento, al momento dell’avvenuta 
registrazione del presente decreto da parte degli organi 
di controllo e previa richiesta da parte del citato comune 
alla Direzione competente del Ministero dell’istruzione e 
del merito. 

 3. La restante parte del finanziamento è erogata per sta-
ti di avanzamento lavori fino al raggiungimento del 90% 
dell’importo di finanziamento, mentre il residuo 10% al 
momento della presentazione dei certificati di regolare 
esecuzione o del collaudo dei lavori. 

 4. Il termine ultimo per l’ultimazione e la rendiconta-
zione finale degli interventi è fissato al 30 dicembre 2024, 
pena la decadenza dal presente contributo. 

 5. La direzione generale competente del Ministero 
dell’istruzione e del merito è incaricata di procedere alla 
definizione dei criteri di rendicontazione, nonché al mo-
nitoraggio dell’intervento di cui al comma 1, ai sensi del 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 
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 Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge 
e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 7 novembre 2023 

 Il Ministro: VALDITARA   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 novembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 2910

  23A06696

    MINISTERO DEL LAVORO
 E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  9 novembre 2023 .

      Liquidazione di ulteriori risorse in favore degli Ambi-
ti territoriali per gli assistenti sociali in servizio nell’anno 
2022 e determinazione di ulteriori risorse prenotate per gli 
assistenti sociali previsti in servizio nel 2023.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 117 della Costituzione della Repubblica ita-
liana, che al comma 1, lettera   m)  , attribuisce allo Stato 
legislazione esclusiva in materia di determinazione dei li-
velli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili 
e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio 
nazionale; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo», a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e, in 
particolare, l’art. 45, con il quale è istituito il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e gli sono attribuite 
le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di 
politiche sociali, e l’art. 46, con il quale sono definite le 
relative aree funzionali; 

 Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328, recante «Leg-
ge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali», e, in particolare, l’art. 22, 
comma 4, secondo il quale le leggi regionali, secondo i 
modelli organizzativi adottati, prevedono per ogni ambito 
di cui all’art. 8, comma 3, lettera   a)  , l’erogazione di speci-
fiche prestazioni incluso il servizio sociale professionale 
e segretariato sociale per informazione e consulenza al 
singolo e ai nuclei familiari; 

 Visto l’art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, re-
cante «Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)», che, 
al comma 386, istituisce, presso il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, un fondo denominato «Fondo per 
la lotta alla povertà e all’esclusione sociale»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica» successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

 Visto l’art. 1, comma 592 della legge n. 234 del 2021 
il quale dispone che «a decorrere dall’anno 2022, al fine 
di garantire l’unitarietà dell’azione di Governo, nelle fun-
zioni di competenza degli enti territoriali correlate con i 
livelli essenziali delle prestazioni, nonché con i relativi 
fabbisogni, costi    standard    e obiettivi di servizio, i Mi-
nistri competenti per materia sono tenuti, in ordine alle 
modalità di riparto delle risorse finanziarie necessarie e 
di monitoraggio sul raggiungimento degli obiettivi, ad 
acquisire il preventivo parere della Commissione tecni-
ca per i fabbisogni    standard   , di cui all’art. 1, comma 29, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, allo scopo inte-
grata dai rappresentanti delle stesse amministrazioni, in 
relazione alle specifiche funzioni, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 dicembre 2022, concernente la «Ripartizio-
ne in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e per il triennio 2023-2025» ed in particolare, la Ta-
bella 4 - Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali 8 febbraio 2023, n. 12, registrato dall’Ufficio 
centrale del bilancio al n. 77 del 22 febbraio 2023, che 
assegna le risorse finanziarie per l’anno 2023 ai dirigenti 
degli Uffici dirigenziali di livello generale appartenenti al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, attribuite ai 
capitoli delle missioni e programmi di spesa della citata 
Tabella 4, di cui fa parte la Missione 3 «Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia» (24) - Programma 3.2 «Tra-
sferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamen-
to nazionale spesa sociale, programmazione, monitorag-
gio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva» 
(24.12) - CDR 9 «Direzione generale per la lotta alla po-
vertà e per la programmazione sociale»; 

 Visto l’art. 22, comma 1, del decreto legislativo 15 set-
tembre 2017, n. 147, con cui è stata istituita la Direzione 
generale per la lotta alla povertà e per la programmazione 
sociale, a cui sono state trasferite le funzioni della Dire-
zione generale per l’inclusione e le politiche sociali, con-
testualmente soppressa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 giugno 2021 n. 140, registrato dalla Corte dei conti 
in data 9 settembre 2021 al n. 2480, recante «Regolamen-
to concernente modifiche al regolamento di organizzazio-
ne del Ministero del lavoro e delle politiche sociali», pub-
blicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 241 dell’8 ottobre 2021 e 
vigente dal 23 ottobre 2021; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 dicembre 2021, registrato dalla Corte dei conti 
in data 20 gennaio 2022 al n. 146, con il quale è stato 
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conferito l’incarico di direttore generale della Direzione 
generale per la lotta alla povertà e per la programmazione 
sociale al dott. Paolo Onelli; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali 25 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti il 
12 febbraio 2022 al n. 299, recante «Individuazione del-
le unità organizzative di livello dirigenziale non generale 
nell’ambito del Segretariato generale e delle direzioni ge-
nerali», pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 60 del 12 mar-
zo 2022; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze 18 maggio 2018, con il quale è adottato il primo 
Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla 
povertà, relativo al triennio 2018-2020, nonché il riparto 
delle risorse della quota servizi del Fondo per la lotta alla 
povertà e all’esclusione sociale per l’annualità 2018; 

 Visto il Piano per gli interventi e i servizi sociali di 
contrasto alla povertà, relativo al triennio 2018-2020, ap-
provato con il decreto sopra citato, che declina come pri-
mo obiettivo quantitativo assicurare un numero congruo 
di assistenti sociali, quantificabile in almeno un assistente 
ogni 5.000 abitanti, almeno come dato di partenza nel pri-
mo triennio di attuazione del Reddito di inclusione di cui 
al decreto legislativo n. 147 del 2017; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze 24 dicembre 2019, con il quale, alla luce 
della introduzione del Reddito di cittadinanza di cui al 
decreto-legge n. 4 del 2019, sono fornite indicazioni per 
l’attuazione del Piano per gli interventi e i servizi sociali 
di contrasto alla povertà, relativo al triennio 2018-2020, 
nonché è adottato il riparto delle risorse della quota ser-
vizi del Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione 
sociale per l’annualità 2019; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze 28 dicembre 2020, con il quale è adottato 
il riparto delle risorse della quota servizi di contrasto alla 
povertà e all’esclusione sociale per l’annualità 2020; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2021, registrato dalla Corte dei 
conti al numero 169 in data 24 gennaio 2022, con il quale 
all’art. 2 è stato adottato il primo Piano per gli interventi 
e i servizi sociali di contrasto alla povertà per il triennio 
2021-2023 (Piano povertà 2021-2023), costituente il ca-
pitolo III del Piano nazionale degli interventi e dei servizi 
sociali 2021-2023, approvato dalla Rete nella seduta del 
28 luglio 2021; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2021 di adozione del Piano per 
gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà 
relativo al triennio 2021-2023 e di riparto delle risorse 
della quota servizi del fondo per la lotta alla povertà e 
all’esclusione sociale 2021-2023; 

  Visto l’art. 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, re-
cante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-
2023», che in particolare:  

 al comma 797, al fine di potenziare il sistema dei 
servizi sociali comunali e i servizi di cui all’art. 7, com-
ma 1, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, 
stabilisce di attribuire, a favore di ogni ambito territoriale 
di cui all’art. 8, comma 3, lettera   a)   , della legge 8 novem-
bre 2000, n. 328, sulla base del dato relativo alla popola-
zione complessiva residente:  

   a)   un contributo pari a 40.000 euro annui per ogni 
assistente sociale assunto a tempo indeterminato dall’am-
bito, ovvero dai comuni che ne fanno parte, in termini di 
equivalente a tempo pieno, in numero eccedente il rap-
porto di 1 a 6.500 e fino al raggiungimento del rapporto 
di 1 a 5.000; 

   b)   un contributo pari a 20.000 euro annui per ogni 
assistente sociale assunto a tempo indeterminato dall’am-
bito, ovvero dai comuni che ne fanno parte, in termini di 
equivalente a tempo pieno, in numero eccedente il rap-
porto di 1 a 5.000 e fino al raggiungimento del rapporto 
di 1 a 4.000; 

 al comma 798 stabilisce che entro il 28 febbraio di 
ogni anno, ciascun ambito territoriale di cui all’art. 8, 
comma 3, lettera   a)   , della legge 8 novembre 2000, n. 328, 
anche per conto dei comuni appartenenti allo stesso, invia 
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, secondo 
le modalità da questo definite, un prospetto riassuntivo 
che indichi, per il complesso dell’ambito e per ciascun 
comune, con riferimento all’anno precedente e alle previ-
sioni per l’anno corrente:  

   a)   il numero medio di assistenti sociali in servizio 
nell’anno precedente assunti dai comuni che fanno parte 
dell’ambito o direttamente dall’ambito. Si fa riferimento 
al personale con rapporto di lavoro a tempo indetermina-
to, secondo la definizione di equivalente a tempo pieno, 
effettivamente impiegato nei servizi territoriali e nella 
loro organizzazione e pianificazione; 

   b)   la suddivisione dell’impiego degli assistenti so-
ciali di cui alla lettera   a)   per area di attività; 

 al comma 799 stabilisce che il contributo di cui al 
comma 797 è attribuito dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali a valere sul Fondo per la lotta alla po-
vertà e all’esclusione sociale sulla base dei prospetti di 
cui al comma 798, con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali entro il 30 giugno di ciascun anno. 
In particolare, sulla base dei prospetti sono determinate le 
somme necessarie all’attribuzione dei contributi previsti 
per l’anno corrente, di seguito denominate «somme pre-
notate», e quelle destinate alla liquidazione dei contributi 
relativi all’anno precedente, di seguito denominate «som-
me liquidabili». Le somme prenotate sono considerate 
indisponibili per l’anno corrente e per tutti i successivi in 
sede di riparto del Fondo. Eventuali somme prenotate in 
un anno e non considerate liquidabili nell’anno successi-
vo rientrano nella disponibilità del Fondo per la lotta alla 
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povertà e all’esclusione sociale e sono ripartite in sede di 
riparto annuale del Fondo; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali 4 febbraio 2021, n. 15, con il quale sono stabili-
te le modalità in base alle quali il contributo attribuito 
all’ambito territoriale è da questo suddiviso assegnandolo 
ai comuni che ne fanno parte ed eventualmente all’ambito 
stesso; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali 25 giugno 2021, n. 144 con il quale sono 
state determinate le somme prenotate per le assunzioni di 
assistenti sociali a tempo indeterminato sulla base delle 
informazioni inserite, in fase preventiva, dagli Ambiti en-
tro il 28 febbraio 2021; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, 30 dicembre 2021 di riparto delle risorse 
della quota servizi del Fondo per la lotta alla povertà e 
all’esclusione sociale 2021-2023; 

 Considerato che al fine di sostenere gli ambiti sociali 
che non riescono già nel 2022, ai sensi del predetto decre-
to del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 144 
del 2021, ad accedere all’incentivo, in sede di riparto 
del Fondo povertà 2021-2023, è stato considerato quale 
autonomo criterio di riparto il riconoscimento a ciascun 
ambito sociale, per tramite della regione di appartenenza, 
di una somma pari nel 2022 al 50% della differenza fra 
la somma massima attribuibile a ciascun ambito ai fini 
dell’incentivo e la somma prenotata sulla base delle co-
municazioni presentate da parte degli ambiti ai sensi del 
comma 798 e si è ritenuto di proporre che tale percentuale 
si riduca al 35% nel 2023; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali n. 126 del 13 luglio 2022, con il quale sono state 
determinate le somme liquidabili per le assunzioni di as-
sistenti sociali in servizio al 31 dicembre 2021 e prenotate 
quelle per le assunzioni di assistenti sociali a tempo inde-
terminato del 2022 sulla base delle informazioni inserite, 
in fase preventiva, dagli Ambiti entro il 28 febbraio 2022; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali n. 163 del 22 settembre 2022, con il quale sono 
state determinate ulteriori somme liquidabili per le assun-
zioni di assistenti sociali in servizio al 31 dicembre 2021 
e prenotate ulteriori somme per le assunzioni di assistenti 
sociali a tempo indeterminato per il 2022 sulla base delle 
informazioni inserite, in fase preventiva, da alcuni Ambiti 
territoriali entro il 28 febbraio 2022 che non erano state 
finalizzate per mero errore materiale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, recante «Nomina dei Ministri», ivi compresa 
quella della dott.ssa Marina Elvira Calderone a Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali n. 110 dell’8 agosto 2023, con il quale sono state 
determinate le somme liquidabili per le assunzioni di as-
sistenti sociali in servizio al 31 dicembre 2022 e prenotate 
quelle per le assunzioni di assistenti sociali a tempo in-

determinato del 2023 sulla base delle informazioni inse-
rite, in fase preventiva, dagli Ambiti entro il 28 febbraio 
2023, ammesso alla registrazione della Corte dei conti il 
14 settembre 2023 al n. 2454 e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana il 28 settembre 2023, 
n. 227; 

 Considerato che successivamente all’emanazione 
del citato decreto n. 110 dell’8 agosto 2023, con nota 
dell’8 settembre 2023 l’ente capofila dell’ATS Alta Val di 
Cecina Valdera ha comunicato che a seguito di verifiche 
interne, alla data del 28 febbraio u.s. su SIOSS è stato 
inserito per mero errore materiale il numero di assistenti 
sociali in servizio anziché quello degli assistenti sociali 
   Full time equivalent   , ed ha indicato che il numero cor-
retto di assistenti sociali a tempo indeterminato    Full time 
equivalent    al 31 dicembre 2022 è pari a 19,87 per il con-
suntivo dell’annualità 2022 e, in via previsionale a 27,22 
per l’annualità 2023; 

 Considerato che successivamente all’emanazione del 
citato decreto n. 110 dell’8 agosto 2023, con nota del 
14 settembre 2023 l’ente capofila dell’ATS Unione dei 
Comuni Valle del Savio ha comunicato che a seguito di 
verifiche interne, alla data del 28 febbraio u.s. su SIOSS è 
stato inserito per mero errore materiale un numero di as-
sistenti sociali superiore a quello corretto, ed ha indicato 
che il dato relativo al numero di assistenti sociali a tem-
po indeterminato    Full time equivalent    a consuntivo per il 
2022 è pari a 28,32; 

 Considerato che la Comunità montana Valle Brembana 
ha segnalato con pec del 27 febbraio 2023 l’impossibili-
tà di utilizzare la piattaforma SIOSS dovuta a problemi 
tecnici inviando con la stessa comunicazione i dati degli 
assistenti sociali    Full time equivalent    a consuntivo per il 
2022 pari a 8,49 e quelli previsionali 2023 pari a 10,26, 
che non è stata in grado di risolvere i segnalati proble-
mi nei tempi della proroga al 3 marzo concessa in rispo-
sta alla citata pec segnalando per mero errore materiale 
il permanere del problema all’indirizzo sbagliato, e che 
dopo l’emanazione del citato decreto 110 dell’8 agosto 
2023, con nota del 5 settembre 2023 a firma del rappre-
sentante legale della Comunità montana Valle Brembana 
è stato chiesto di poter includere la Comunità montana tra 
i beneficiari del contributo in argomento per aver dimo-
strato di aver compiuto ogni utile azione al fine di inserire 
i dati sulla piattaforma SIOSS; 

 Considerato che l’ambito territoriale sociale Roma Ca-
pitale ha segnalato con nota dell’8 marzo 2023 di dover 
procedere a una modifica del dato previsionale 2023 che 
per mero errore materiale non ha tenuto conto di nuove 
assunzioni programmate nell’anno in corso e, successiva-
mente all’emanazione del citato decreto 110 dell’8 agosto 
2023 con nota del 29 settembre u.s., ha confermato che 
per mero errore materiale nell’indicazione del numero di 
assistenti sociali    Full time equivalent    previsti in servizio 
nel 2023 non sono state tenute in considerazioni 214 nuo-
ve assunzioni, e che pertanto il nuovo valore del    Full time 
equivalent   , per la determinazione delle risorse prenotabili 
per l’anno 2023, è pari a 536,79 considerate le 214 risor-
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se aggiuntive assunte nell’anno 2023, e precisamente in 
numero pari a 184 a decorrere dal 1° novembre 2023 e 
30 assistenti sociali    Full time equivalent    a decorrere dal 
30 novembre 2023; 

 Considerato che l’Ambito territoriale sociale di Merate 
ha segnalato con pec del 18 settembre 2023 una richiesta 
di assistenza vista l’impossibilità di finalizzare sulla piat-
taforma SIOSS i dati relativi al 2022 e quelli previsionali 
del 2023, ed ha trasmesso una comunicazione con pec del 
10 ottobre 2023 indicando i dati degli assistenti sociali 
   Full time equivalent    a consuntivo per il 2022 pari a 19,77 
e quelli previsionali 2023 pari a 19,90 con la quale si 
chiede di poter rientrare tra i beneficiari del contributo in 
argomento per aver dimostrato di aver compiuto ogni uti-
le azione al fine di inserire i dati sulla piattaforma SIOSS; 

 Considerato che l’Ambito territoriale sociale di Trevi-
glio ha segnalato con pec del 2 e del 9 ottobre 2023 di 
aver riscontrato successivamente all’emanazione del cita-
to decreto 110 dell’8 agosto 2023 che per mero errore ma-
teriale non è stato inserito correttamente sulla piattaforma 
SIOSS il dato relativo all’indicazione del numero di assi-
stenti sociali    Full time equivalent    nel 2022 e quello rela-
tivo agli assistenti sociali previsti in servizio nel 2023, e 
che il valore corretto del numero di assistenti sociali    Full 
time equivalent   , per la determinazione delle risorse liqui-
dabili nell’anno 2022 è pari a 24,87 e quello previsto per 
l’anno 2023 è pari a 25,91; 

 Considerato che successivamente all’emanazione del 
citato decreto n. 110 dell’8 agosto 2023, con nota mail del 
10 ottobre 2023 e con pec del 2 novembre 2023 l’Ambito 
territoriale sociale Distretto D54 della Regione Siciliana 
ha comunicato che a seguito di verifiche interne, alla data 
del 28 febbraio u.s. su SIOSS è stato inserito per mero 
errore materiale un numero di assistenti sociali superiore 
a quello corretto, ed ha indicato che il dato relativo al nu-
mero di assistenti sociali a tempo indeterminato    Full time 
equivalent    a consuntivo per il 2022 è pari a 9,1; 

 Considerato che successivamente all’emanazione del 
citato decreto n. 110 dell’8 agosto 2023, con nota pec 
del 26 ottobre 2023 l’Ambito territoriale sociale Distret-
to D22 della Regione Siciliana ha comunicato che a se-
guito di verifiche interne, alla data del 28 febbraio u.s. 
su SIOSS è stato inserito per mero errore materiale un 
numero di assistenti sociali previsti in servizio nel 2023 
inferiore a quello corretto, e ha chiesto di considerare in 
via previsionale per il 2023 tredici assistenti sociali in 
servizio    Full time equivalent   ; 

 Preso atto che le somme liquidabili determinate con il 
decreto ministeriale n. 110 dell’8 agosto 2023 sono infe-
riori agli importi prenotati determinati con i precedenti 
decreto ministeriale n. 126 del 13 luglio 2022 e decreto 
ministeriale n. 163 del 22 settembre 2022, pertanto risulta 
possibile liquidare le risorse spettanti agli Ambiti territo-
riali sociali Comunità montana Valle Brembana, Merate e 
Treviglio sulla base dei dati presentati a consuntivo 2022; 

 Ritenuto opportuno di dover ricalcolare le somme li-
quidabili attribuite agli ATS, Alta Val di Cecina Valdera, 

Unione dei Comuni Valle del Savio e Distretto D54 della 
Regione Siciliana, determinate con decreto ministeriale 
n. 110 dell’8 agosto 2023; 

 Ritenuto opportuno di dover integrare le somme preno-
tate di cui alla tabella 2 del DM n. 110 dell’8 agosto 2023, 
per Roma Capitale, Comunità montana Valle Brembana, 
Merate, Treviglio e Distretto D22 della Regione Sicilia-
na di dover al contempo ridurre le somme prenotate per 
l’ATS Alta Val di Cecina Valdera in considerazione del 
minor numero di assistenti sociali    Full time equivalent    
comunicati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai soli fini del presente decreto si applicano le se-
guenti definizioni:  

   a)   «Fondo povertà»: il Fondo per la lotta alla povertà 
e all’esclusione sociale di cui all’art. 1, comma 386, della 
legge n. 208 del 2015; 

   b)   «Riparto del Fondo povertà»: il riparto agli ambiti 
di ciascuna regione del Fondo povertà secondo criteri de-
finiti con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, ai sensi dell’art. 7, comma 4, del decreto legislati-
vo 15 settembre 2017, n. 147; 

   c)   «Ambiti territoriali»: gli ambiti territoriali, di cui 
all’art. 8, comma 3, lettera   a)  , della legge 8 novembre 
2000, n. 328; 

   d)   «Contributo spettante agli ambiti»: il contribu-
to di cui all’art. 1, comma 797, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, attribuito agli Ambiti territoriali dal Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali a valere sul Fondo 
povertà in ragione del numero di assistenti sociali in ser-
vizio a tempo indeterminato, assunti dall’ambito, ovvero 
dai comuni che ne fanno parte, in termini di equivalenti 
a tempo pieno, in numero eccedente il rapporto di 1 ogni 
6.500 abitanti e fino al raggiungimento del rapporto di 1 
a 4.000; 

   e)   «Assistenti sociali in servizio a tempo indetermi-
nato»: il numero medio di assistenti sociali in servizio 
nell’anno di riferimento assunti dai comuni che fanno 
parte dell’ambito o direttamente dall’ambito con rapporto 
di lavoro a tempo indeterminato, effettivamente impiegati 
nei servizi territoriali e nella loro organizzazione e pia-
nificazione, calcolato con riferimento alla definizione di 
equivalente a tempo pieno; 

   f)   «Istruzioni operative»: le istruzioni definite dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali ai sensi 
dell’art. 1, comma 798, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, inerenti le modalità di presentazione da parte degli 
ambiti sociali territoriali dei prospetti riassuntivi relativi 
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al numero di assistenti sociali impiegati nei servizi socia-
li territoriali, assunti a tempo indeterminato, in servizio 
nell’anno, ai fini del calcolo del contributo, trasmesse 
agli ambiti con le note direttoriali n. 1447 del 12 febbraio 
2021, n. 938 del 4 febbraio 2022 e n. 908 del 26 gennaio 
2023; 

   g)   «Prospetto riassuntivo»: prospetto di cui all’art. 1, 
comma 798, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, indi-
cante, per il complesso dell’ambito e per ciascun comune, 
con riferimento all’anno precedente e alle previsioni per 
l’anno corrente gli assistenti sociali in servizio a tempo 
indeterminato, inserito dall’ambito territoriale nel siste-
ma SIOSS secondo quanto stabilito nelle istruzioni ope-
rative citate; 

   h)   «Somme prenotate»: le somme necessarie all’at-
tribuzione dei contributi previsti per l’anno corrente, de-
terminate sulla base dei Prospetti riassuntivi presentati 
dagli ambiti territoriali ai sensi dell’art. 1, comma 798, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

   i)   «Somme liquidabili»: le somme destinate alla li-
quidazione dei contributi relativi all’anno precedente, 
determinate sulla base dei Prospetti riassuntivi presentati 
dagli ambiti territoriali ai sensi dell’art. 1, comma 798, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.   

  Art. 2.

      Rideterminazione delle somme liquidabili annualità 
2022    

     1. Ai fini del riconoscimento del contributo spettante 
agli ambiti territoriali per l’anno 2022 per gli assistenti 
sociali in servizio a tempo indeterminato, preso atto di 
quanto in premessa indicato ad integrazione del decre-
to del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 110 
dell’8 agosto 2023, e nei limiti delle somme prenotate, 
sono determinate le ulteriori somme liquidabili agli Am-
biti territoriali sociali Comunità montana Valle Bremba-
na, Merate e Treviglio, ricalcolate le somme liquidabili 
per l’Unione dei Comuni Valle del Savio e Distretto D54 
e non riconosciute le risorse precedentemente assegnate 
in favore dell’ATS Alta Val di Cecina Valdera secondo la 
allegata tabella 1, parte integrante del presente decreto. 
L’importo totale complessivo delle risorse liquidabili per 
l’annualità 2022 risulta pari a euro 65.037.942,17. 

 2. Tale importo sarà liquidato con risorse a valere sulle 
somme prenotate, di cui al decreto del Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali n. 126 del 13 luglio 2022 e al 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
n. 163 del 22 settembre 2022. Le somme non liquidabili 
residue rientrano nella disponibilità del Fondo povertà e 
vengono ripartite in sede di riparto annuale del Fondo, ai 
sensi dell’art. 1, comma 799, della legge n. 178 del 2020.   

  Art. 3.

      Rideterminazione delle somme prenotate annualità 2023    

     1. Ai fini della prenotazione del contributo spettante 
agli ambiti territoriali per l’anno 2023 per gli assistenti 
sociali in servizio a tempo indeterminato, preso atto di 
quanto in premessa indicato ad integrazione del decre-
to del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 110 
dell’8 agosto 2023, sono riconosciute al Distretto D22 le 
somme indicate nella Tabella 2, sono rideterminate in au-
mento le somme prenotate per gli Ambiti territoriali so-
ciali Comunità montana Valle Brembana, Roma Capitale, 
Merate, Treviglio e sono rideterminate in diminuzione 
le somme prenotate per l’ATS Alta Val di Cecina Valde-
ra sempre secondo la allegata tabella 2, parte integrante 
del presente decreto. L’importo totale complessivo delle 
risorse prenotate per l’annualità 2023 risulta pari a euro 
96.008.876,04. 

 2. In sede di riparto del Fondo povertà, le somme 
prenotate di cui al comma precedente sono considerate 
indisponibili per l’anno corrente e per tutti i successivi. 
Le somme prenotate, laddove non considerate in tutto o 
in parte liquidabili nell’annualità 2024, in seguito alla 
presenza in servizio di un numero inferiore di assistenti 
sociali rispetto a quelli preannunciati nei prospetti infor-
mativi inseriti nel sistema SIOSS, rientrano nella disponi-
bilità del Fondo povertà per essere ripartite in sede di ri-
parto annuale del Fondo, ai sensi dell’art. 1, comma 799, 
della legge n. 178 del 2020.   

  Art. 4.

      Capitolo di spesa    

     La spesa complessiva grava sulla disponibilità sul capi-
tolo 3550 PG 1 «Fondo per la lotta alla povertà e all’esclu-
sione sociale», Missione 3 (24) - Programma 3.2 (24.12) 
Azione: Lotta contro la povertà - iscritto nello stato di 
previsione del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali - Centro di responsabilità n. 9 - «Direzione generale 
per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale» 
per l’anno finanziario 2023. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previo visto e registra-
zione della Corte dei conti. 

 Roma, 9 novembre 2023 

 Il Ministro: CALDERONE   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 novembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 2856 
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 ALLEGATO    

  

Tabella 1

Somme liquidabili annualità 2022

Regione Ambito Ente capofila

Popolazione

residente al

01.01 2022*

Assistenti

sociali in

servizio nel

2022

Risorse

liquidabili

2022

 

Lombardia

Valle Brembana
Comunità Montana Valle

Brembana
40.117 8,49 83.194,15  

Merate
Azienda Speciale Consortile

Retesalute
119.137 19,77 57.649,23  

Treviglio
Risorsa Sociale Gera D'Adda

A.S.C.
111.382 24,87 257.500,31  

Emilia

Romagna

Distr. Cesena Valle

Del Savio

Unione Dei Comuni Valle Del

Savio
115.422 28,32 317.798,77  

Sicilia D54 Comune di Castelvetrano 58.465 9,10 4.215,38  

Toscana
Alta Val Di Cecina Val

Dera

Società Della Salute Alta Val

Cecina Valdera
138.459 19,87 0,00  

* Elaborazioni MLPS su dati ISTAT, Popolazione residente per età e sesso al 1° gennaio 2022, dati provvisori

(la tabella rispecchia quella dello scorso anno sulle risorse prenotate per il 2022).

Tabella 2

Somme prenotate annualità 2023

Regione Ambito Ente capofila

Popolazione

residente al

01.01 2023*

Assistenti

sociali

previsti nel

2023

Risorse

prenotate

2023

 

Lazio Roma Capitale Comune di Roma Capitale 2.748.109 536,79 4.560.160,00  

Lombardia

Valle Brembana
Comunità Montana Valle

Brembana
39.865 10,26 113.461,92  

Merate
Azienda Speciale Consortile

Retesalute
119.189 19,90 62.529,23  

Treviglio
Risorsa Sociale Gera D'Adda

A.S.C.
111.672 25,91 277.675,69  

Sicilia D22 Comune di Enna 50.418 13,00 143.497,38  

Toscana
Alta Val Di Cecina

Val Dera

Società Della Salute Alta Val

Cecina Valdera
138.487 27,22 236.572,31  

* Elaborazioni MLPS su dati ISTAT, Popolazione residente per età e sesso al 1° gennaio 2023, stime ISTAT in linea con

le risultanze censuarie e il bilancio provvisorio 2022 (popolazione al 01/01/2023).

  23A06715
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    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  21 novembre 2023 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa S. Margherita Terra e Sole - in liquidazione - in stato 
di insolvenza», in Pula e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Vista la sentenza del 7 aprile 2023, n. 26/2023 del Tri-
bunale di Cagliari, con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Società coope-
rativa S. Margherita Terra e Sole - in liquidazione - in 
stato di insolvenza» e il successivo decreto di rettifica del 
15 aprile 2023; 

 Considerato che,    ex    art. 195, comma 4 del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, la predetta sentenza è stata 
comunicata al Ministero delle imprese e del made in Italy 
perché disponga la liquidazione coatta amministrativa ed 
è stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato 
di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto il punto 4, lettera   c)   della nuova direttiva ministe-
riale del 12 maggio 2023, che ha sostituito la precedente 
del 9 giugno 2022; 

 Visto il decreto direttoriale del 30 giugno 2023 che, 
all’art. 12, ha disposto la sostituzione delle fasce delle 
società cooperative così come previste dal decreto diret-
toriale del 1° agosto 2022, nelle more dell’adeguamento 
delle procedure informatizzate ai nuovi criteri della diret-
tiva ministeriale del 12 maggio 2023; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se-
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società dall’elenco delle tre profes-
sionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, dall’associazione nazionale di rappresen-
tanza assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo alla quale il sodalizio risulta aderente, nell’ambito 
dei professionisti presenti nella banca dati di cui alla di-
rettiva ministeriale del 9 giugno 2022, in ottemperanza 
ai criteri citati negli articoli 3 e 4 della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Società cooperativa S. Mar-
gherita Terra e Sole - in liquidazione - in stato di insolven-
za», con sede in Pula (CA) (codice fiscale 01750780924) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Mario Salaris, nato a Cagliari (CA) il 
20 ottobre 1973 (codice fiscale SLRMRA73R20B354A), 
ivi domiciliato in via Bellini n. 9.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 21 novembre 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A06667
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    DECRETO  24 novembre 2023 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Baum società 
cooperativa in liquidazione», in Ferrara e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Baum società co-
operativa in liquidazione» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2022, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante di 
euro 399.847,00, si riscontrano debiti a breve termine di 
euro 509.926,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 170.922,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali e 
TFR, dall’interruzione del contratto di locazione dell’im-
mobile adibito ad uso uffici e magazzino, che risulta oc-
cupato parzialmente dalle rimanenze soggette a pignora-
mento, da un’intimazione di sfratto per canoni non pagati 
e dall’emissione di decreto ingiuntivo immediatamente 
esecutivo per pagamento di canoni arretrati, nonché da 
due comunicazioni di diffida e messa in mora da parte di 
fornitori; 

 Vista la nota del 4 luglio 2023, con la quale la Con-
federazione cooperative italiane ha segnalato l’urgenza 
di adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Considerato che in data 17 luglio 2023 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Vista la nota del 13 ottobre 2023, con la quale l’as-
sociazione nazionale di rappresentanza ha segnalato una 
terna di nominativi idonei e disposti ad assumere la carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomento; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se-
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza su-
gli enti cooperativi e sulle società dall’elenco delle tre 
professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale di 
rappresentanza, assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente, 
nell’ambito dei professionisti presenti nella banca dati di 
cui alla direttiva ministeriale del 9 giugno 2022, in ottem-
peranza ai criteri citati negli articoli 3 e 4 della predetta 
direttiva, così come applicati ai sensi del punto 4, lettera 
  c)  , della direttiva ministeriale del 12 maggio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Baum società cooperati-

va in liquidazione», con sede in Ferrara (codice fiscale 
01874590381), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Niccolò Billi, nato a Firenze il 2 di-
cembre 1975 (codice fiscale BLLNCL75T02D612F) ed 
ivi domiciliato in via Palestro n. 3.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 24 novembre 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A06668
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    DECRETO  29 novembre 2023 .

      Chiusura dello sportello per la presentazione delle do-
mande di ammissione al contributo a fondo perduto, in for-
ma di voucher, a beneficio delle micro, piccole e medie im-
prese, per l’acquisto di consulenze specialistiche in materia 
di processi di trasformazione tecnologica e digitale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 1, commi 228, 230, e 231, della legge 30 di-
cembre 2018 n. 145, recante «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2019-2021», che, al fine di sostenere i pro-
cessi di trasformazione tecnologica e digitale e i processi 
di ammodernamento degli assetti gestionali e organiz-
zativi delle micro, piccole e medie imprese, ha disposto 
l’introduzione, per i due periodi d’imposta successivi a 
quello in corso al 31 dicembre 2018, di un contributo, 
nella forma di    voucher   , per l’acquisto di consulenze spe-
cialistiche relative a tali processi; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economico 
7 maggio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 152 del 1° luglio 2019, n. 152, re-
cante, in attuazione del citato art. 1, comma 228, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le disposizioni applicati-
ve dell’intervento agevolativo del contributo a fondo per-
duto, in forma di    voucher   , a beneficio delle micro, piccole 
e medie imprese, per l’acquisto di consulenze specialisti-
che in materia di processi di trasformazione tecnologica 
e digitale; 

 Visto, in particolare, l’art. 6, comma 1, del citato dello 
stesso decreto ministeriale 7 maggio 2019, che prevede 
che, con decreto del direttore generale per gli incentivi 
alle imprese, è approvato il modello di domanda di am-
missione al contributo e sono stabiliti i termini per la re-
lativa presentazione, nonché sono stabiliti i criteri di va-
lutazione delle domande e per l’assegnazione prioritaria 
delle risorse disponibili; 

 Visto il decreto del direttore generale per gli incenti-
vi alle imprese 16 ottobre 2023, che disciplina, ai sensi 
del richiamato art. 6, comma 1, del decreto ministeriale 
7 maggio 2019, le modalità e i termini per la presentazio-
ne delle domande e le procedure di concessione ed eroga-
zione del    voucher   ; 

 Visto l’art. 3, comma 1, del decreto direttoriale 16 ot-
tobre 2023, nel quale è stabilito che le risorse finanziarie 
disponibili, ai fini della concessione del    voucher    nell’am-
bito del medesimo decreto direttoriale, relative allo 
stanziamento previsto per l’annualità 2021 dall’art. 1, 
comma 231, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e 
dall’art. 60, comma 4, del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, ammontano a euro 75.000.000,00; 

 Visto, altresì, l’art. 4, comma 7, del citato decreto di-
rettoriale 16 ottobre 2023, nel quale è stabilito che, ai fini 
dell’accesso alle agevolazioni, l’  iter   di presentazione del-

la domanda di    voucher     tramite la procedura informatica 
è articolato, per i soggetti interessati, nelle seguenti fasi:  

   a)   compilazione della domanda di accesso alle age-
volazioni, a partire dalle ore 12,00 del 26 ottobre 2023 e 
fino alle ore 12,00 del 23 novembre 2023; 

   b)   invio della domanda di accesso alle agevolazioni, 
a partire dalle ore 12,00 del 29 novembre 2023; 

 Visto, inoltre, l’art. 5, comma 1, del citato decreto di-
rettoriale 16 ottobre 2023, che prevede che le agevola-
zioni sono concesse, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, nei limiti della 
dotazione finanziaria stabilita all’art. 3, comma 1, del me-
desimo decreto direttoriale 16 ottobre 2023, tenuto conto 
delle riserve previste al comma 2 dello stesso art. 3; 

 Visto, infine, l’art. 5, comma 2, del decreto direttoriale 
16 ottobre 2023, che stabilisce che la chiusura dello spor-
tello per la presentazione delle domande è disposta con 
provvedimento del direttore generale per gli incentivi alle 
imprese ed è comunicata nel sito internet del Ministero e 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e che le 
domande presentate nelle more della chiusura dello spor-
tello che non trovano copertura finanziaria si considerano 
decadute; 

 Considerato che il 29 novembre 2023, giorno di aper-
tura dello sportello agevolativo, sono state presentate 
domande di agevolazione a valere sulla dotazione finan-
ziaria di cui all’art. 3, comma 1, del decreto direttoriale 
16 ottobre 2023, alle quali corrisponde una richiesta com-
plessiva di agevolazioni superiore alle risorse disponibili; 

 Considerato che, ai sensi del citato art. 2, comma 3, del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e dell’art. 5, 
comma 2, del decreto direttoriale 16 ottobre 2023, si ren-
de necessario comunicare l’avvenuto esaurimento delle 
risorse finanziarie disponibili per la concessione delle 
agevolazioni previste nell’ambito dello stesso decreto di-
rettoriale 16 ottobre 2023 e, conseguentemente, procede-
re alla chiusura dello sportello per la presentazione delle 
domande di contributo; 

  Decreta:  

  Articolo Unico  

  Esaurimento delle risorse finanziarie disponibili di 
cui all’art. 3, comma 1, del decreto 16 ottobre 2023 
e chiusura dello sportello per la presentazione delle 
domande di agevolazione.  

 1. Per le motivazioni richiamate in premessa, si comu-
nica l’avvenuto esaurimento delle risorse finanziarie di-
sponibili di cui all’art. 3, comma 1, del decreto 16 ottobre 
2023 ed è conseguentemente disposta, con effetto dalle 
ore 19,00 del 29 novembre 2023, la chiusura dello spor-
tello per la presentazione delle domande di accesso alle 
agevolazioni a valere sulle predette risorse finanziarie. 
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 2. Le domande di agevolazione presentate sono am-
messe alla fase istruttoria sulla base dell’ordine crono-
logico di presentazione, tenuto conto delle riserve di cui 
all’art. 3, comma 2 del decreto direttoriale 16 ottobre 
2023. 

 3. Con successivo provvedimento del Ministero è adot-
tato, ai sensi di quanto previsto dall’art. 5, comma 5, del 
decreto direttoriale 16 ottobre 2023, il provvedimento di 
concessione per le istanze ammesse alla fase istruttoria ed 
è altresì comunicato l’elenco delle istanze pervenute ma 
non finanziabili per effetto dell’esaurimento delle risorse 
finanziarie disponibili nell’ambito dell’intervento. 

 4. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 2, com-
ma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, non-
ché nel sito istituzionale del Ministero delle imprese e 
made in Italy (www.mimit.gov.it). 

 Roma, 29 novembre 2023 

 Il direttore generale: BRONZINO   

  23A06699  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  29 novembre 2023 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Selepari-
na», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.      (Determina n. 710/2023).     

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della Salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
minazioni di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 185 del 24 luglio 2020; 
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 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie genera-
le  n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Visto il decreto n. 50/1993 del 1° dicembre 1993 di 
autorizzazione del medicinale Seleparina (nadroparina 
calcica), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale n. 38 del 6 febbraio 1993, 
relativa alle confezioni con codice A.I.C. n. 026738017; 

 Visto il provvedimento del 17 gennaio 1994 di autoriz-
zazione del medicinale Seleparina (nadroparina calcica), 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 15 del 20 gennaio 1994, relativa 
alle confezioni con codice A.I.C. n. 026738056; 

 Visto il decreto n. 410/1995 del 30 giugno 1995 di 
autorizzazione del medicinale Seleparina (nadroparina 
calcica), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale n. 164 del 15 luglio 1995, 
relativa alle confezioni con codice A.I.C. n. 026738118, 
026738094, 026738070, 026738068, 026738082 e 
026738106; 

 Vista la determina AIFA n. 960/2015 del 26 maggio 
2015 di autorizzazione del medicinale Seleparina (na-
droparina calcica), pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale n. 136 del 
15 giugno 2015, relativa alle confezioni con codice A.I.C. 
n. 026738245, 026738221, 026738258, 026738284, 
026738219, 026738272, 026738183 e 026738195; 

 Vista la domanda presentata in data 28 ottobre 2021, 
con la quale la società Italfarmaco S.p.a. ha chiesto la ri-
negoziazione del medicinale «Seleparina» (nadroparina 
calcica); 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
espresso nella seduta dell’8-11 febbraio 2022; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso reso nel-
la seduta del 18-20 e 25 settembre 2023; 

 Vista la delibera n. 37 dell’8 novembre 2023 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’Ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Oggetto della rinegoziazione    

      Il medicinale SELEPARINA (nadroparina calcica) è 
rinegoziato alle condizioni di seguito indicate:  

  Confezioni:  
 «3.800 UI antiXa/0,4 ml soluzione iniettabile in si-

ringa preriempita» 6 siringhe da 0,4 ml 
 A.I.C. n. 026738056 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 17,36; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 28,65; 

 «3.800 U.I. antiXa/0,4 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 0,4 ml con sistema di 
sicurezza 

 A.I.C. n. 026738195 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 17,36; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 28,65; 

 «7.600 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 0,8 ml con sistema di 
sicurezza 

 A.I.C. n. 026738245 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 32,32; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 53,34; 

 «7.600 UI antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in si-
ringa preriempita» 6 siringhe da 0,8 ml 

 A.I.C. n. 026738082 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 32,32; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 53,34; 

 «5.700 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in si-
ringa preriempita» 10 siringhe da 0,6 ml con sistema di 
sicurezza 

 A.I.C. n. 026738221 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 38,31; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 63,22; 

 «5.700 UI antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in si-
ringa preriempita» 10 siringhe da 0,6 ml 

 A.I.C. n. 026738070 (in base 10) ; 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 38,31; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 63,22; 

 «7.600 UI antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in si-
ringa preriempita» 10 siringhe da 0,8 ml 

 A.I.C. n. 026738094 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 43,48; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 71,76; 
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 «7.600 U.I. antiXa/0,8 ml soluzione iniettabile in si-
ringa preriempita» 10 siringhe da 0,8 ml con sistema di 
sicurezza 

 A.I.C. n. 026738258 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 43,48; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 71,76; 

 «9.500 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in si-
ringa preriempita» 10 siringhe da 1 ml con sistema di 
sicurezza 

 A.I.C. n. 026738284 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 37,93; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 62,61; 

 «9.500 UI antiXa/1 ml soluzione iniettabile in sirin-
ga preriempita» 10 siringhe da 1 ml 

 A.I.C. n. 026738118 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 37,93; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 62,61; 

 «5.700 UI antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in si-
ringa preriempita» 6 siringhe da 0,6 ml 

 A.I.C. n. 026738068 (in base 10) 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 28,03; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 46,25; 

 «5.700 U.I. antiXa/0,6 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 0,6 ml con sistema di 
sicurezza 

 A.I.C. n. 026738219 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 28,03; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 46,25; 

 «9.500 UI antiXa/1 ml soluzione iniettabile in sirin-
ga preriempita» 6 siringhe da 1 ml 

 A.I.C. n. 026738106 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 29,16; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 48,13 

 «9.500 U.I. antiXa/1 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 1 ml con sistema di 
sicurezza 

 A.I.C. n. 026738272 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 29,16; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 48,13; 

 «2.850 U.I. antiXa/0,3 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita» 6 siringhe da 0,3 ml con sistema di 
sicurezza 

 A.I.C. n. 026738183 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 12,87; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 21,24; 

 «2.850 UI antiXa/0,3 ml soluzione iniettabile in si-
ringa preriempita» 6 siringhe da 0,3 ml 

 A.I.C. n. 026738017 (in base 10); 

 Classe di rimborsabilità: A; 

 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 12,87; 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 21,24; 

 Eliminazione del    pay-back    vigente. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 

 Accordo novativo della determina AIFA n. 703/2020 
del 3 luglio 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 175 del 14 luglio 2020 che, per-
tanto, si estingue.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Seleparina» (nadroparina calcica) è la seguente: medici-
nale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 29 novembre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A06680
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    DETERMINA  29 novembre 2023 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche, del medicinale per uso umano «Tey-
suno».      (Determina n. 723/2023).     

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la domanda presentata in data 6 dicembre 2022, 
con la quale la società Nordic Group BV ha chiesto l’esten-
sione delle indicazioni terapeutiche in regime di rimborso 
del medicinale «Teysuno» (tegafur, associazioni); 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica rilasciato nella seduta del 3-5 aprile 2023; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso reso nel-
la seduta del 18-20 luglio 2023; 

 Vista la delibera n. 37 dell’8 novembre 2023 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La nuova indicazione terapeutica del medicinale TEY-
SUNO (tegafur, associazioni):  

 «“Teysuno” è indicato negli adulti come monotera-
pia o in combinazione con oxaliplatino o irinotecan, con o 
senza bevacizumab, per il trattamento di pazienti con car-
cinoma colon-rettale metastatico per i quali non è possibi-
le proseguire il trattamento con un’altra fluoropirimidina 
a causa di sindrome mano-piede o di tossicità cardiova-
scolare sviluppate in contesto adiuvante o metastatico», 

  è rimborsata come segue:  
 confezione: «15 mg/4,35mg/11,8 mg - capsula rigi-

da - uso orale - blister (PCTFE(PVC/ALU)» 42 capsule 
- A.I.C. n. 042291017/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 134,19; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 221,47; 
 confezione: «20 mg/5,8 mg/15,8 mg - capsula rigi-

da - uso orale - blister (PCTFE/PVC/ALU)» 42 capsule 
- A.I.C. n. 042291031/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 178,91; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 295,27. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Teysuno» (tegafur, associazioni) è la seguente: medici-
nale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinno-
vare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione 
di centri ospedalieri o di specialisti - internista, oncologo 
(RNRL).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 29 novembre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A06681

    DETERMINA  29 novembre 2023 .

      Ridefinizione del prezzo     ex factory     del medicinale per uso 
umano «Aproxxamlo».      (Determina n. 721/2023).     

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il Regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
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la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Visto il comunicato «Chiarimenti in merito all’appli-
cazione delle quote di spettanza all’interno dei provvedi-
menti AIFA di P&R», pubblicato in data 19 gennaio 2021 
sul sito istituzionale dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il Comunicato «Ulteriori chiarimenti circa la cor-
retta applicazione delle quote di spettanza in canali di-
versi dal canale assistenza farmaceutica convenzionata», 
pubblicato in data 11 marzo 2021 sul sito istituzionale 
dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la determina AIFA n. 284/2022 del 4 aprile 2022 
con cui è stato ammesso alla rimborsabilità il farmaco 
APROXXAMLO (irbesartan+amlodipina), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 87 del 13 aprile 2022; 

 Considerata l’istanza del 9 maggio 2023 con la quale 
la società Sanofi S.r.l. ha chiesto la ridefinizione del prez-
zo    ex factory    della specialità medicinale «Aproxxamlo» 
(irbesartan+amlodipina); 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Ridefinizione del prezzo     ex factory    

     Il prezzo    ex factory    del medicinale APROXXAMLO 
(irbesartan+amlodipina) è ridefinito come segue. 

  Confezioni:  
  «150 mg/5 mg compresse rivestite con film» 

30 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. 
n. 047484035 (in base 10):  

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5,30; 
 «150 mg/10 mg compresse rivestite con film» 

30 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. 
n. 047484074 (in base 10); 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 6,17; 
 «300 mg/5 mg compresse rivestite con film» 

30 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C 
n. 047484112 (in base 10); 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 6,54 
 «300 mg/10 mg compresse rivestite con film» 

30 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. 
n. 047484151 (in base 10); 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 7,40.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 29 novembre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A06682

    ISTITUTO PER LA VIGILANZA 
SULLE ASSICURAZIONI

  PROVVEDIMENTO  23 novembre 2023 .

      Fissazione dell’aliquota per il calcolo degli oneri di gestio-
ne da dedursi dai premi assicurativi incassati nell’esercizio 
2024 ai fini della determinazione del contributo di vigilanza 
sull’attività di assicurazione e riassicurazione.     (Provvedi-
mento n. 139).    

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA 
SULLE ASSICURAZIONI 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la ri-
forma della vigilanza sulle assicurazioni, e le successive 
disposizioni modificative ed integrative; 
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 Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 173, 
recante attuazione della direttiva n. 91/674/CEE in ma-
teria di conti annuali e consolidati delle imprese di 
assicurazione; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
concernente il Codice delle assicurazioni private, e le suc-
cessive disposizioni modificative ed integrative; 

 Visto in particolare l’art. 335, comma 2, del citato de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, nel testo da 
ultimo modificato dall’art. 1, comma 33, lettera   b)  , del 
decreto legislativo 20 dicembre 2020, n. 187, il quale pre-
vede che il contributo di vigilanza sull’attività di assicu-
razione e riassicurazione è commisurato ad un importo 
non superiore al due per mille dei premi incassati in cia-
scun esercizio, escluse le tasse e le imposte ed al netto 
di un’aliquota per oneri di gestione calcolata dall’IVASS 
mediante apposita elaborazione dei dati risultanti dai bi-
lanci dell’esercizio precedente. Per le imprese di cui al 
comma 1, lettera e  -bis  ), detto contributo è commisurato 
a un importo non superiore alla metà di quello di cui al 
periodo precedente ed è calcolato sui premi incassati in 
Italia; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini e, in par-
ticolare, l’art. 13 che istituisce l’IVASS - Istituto per la 
vigilanza sulle assicurazioni; 

 Visto lo statuto dell’IVASS, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica del 12 dicembre 2012; 

 Visto il regolamento ISVAP n. 22 del 4 aprile 2008 
concernente le disposizioni e gli schemi per la redazione 
del bilancio di esercizio e della relazione semestrale delle 
imprese di assicurazione e di riassicurazione; 

 Rilevato che dalle elaborazioni relative ai bilanci 
dell’esercizio 2022 delle imprese di assicurazione risulta 
che nei rami danni e vita l’incidenza degli oneri di gestio-
ne sui premi del lavoro diretto è stata mediamente pari al 
4,37%; 

  Dispone:  

 Ai fini della determinazione del contributo di vigilan-
za sull’attività di assicurazione e riassicurazione di cui 
all’art. 335, comma 2, del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, per l’esercizio 2024 l’aliquota per gli oneri 
di gestione da dedurre dai premi incassati è fissata nella 
misura del 4,37% dei predetti premi. 

 Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, nel Bollettino 
dell’IVASS e reso disponibile sul sito internet dell’IVASS. 

 Roma, 23 novembre 2023 

  Per delegazione
del direttorio integrato

     CESARI     

  23A06602  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Voltaren Emulgel».    

      Estratto determina IP n. 739 del 17 novembre 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
VOLTAREN FORTE 23,2 MG/g gel tubo da 100 g dalla Romania con 
numero di autorizzazione 13380/2020/22, intestato alla società Glaxo-
smithkline Consumer Healthcare S.r.l. Str. Costache Negri, NR. 1-5, 
Opera Center One Etaj 6 (Zona 2), Sector 5, Bucuresti, Romania e pro-
dotto da Glaxosmithkline Consumer Healthcare GMBH & CO. KG Bar-
thstrasse 4, München, Bayern - 80339, Germania, con le specificazioni 
di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Difarmed Sociedad Limitada con sede legale in Sant 
Josep, 116 Nave 2, 08980 Sant Feliu de Llobregat - 08980 Barcellona. 

 Confezione: «Voltaren Emulgel» - «2% gel» tubo da 100 g in 
Ldpe/Al/miscela di LLDPE-HDPE-additivo antibloccaggio. 

 Codice A.I.C.: 050928011 (in base 10) 1JL6DC (in base 32). 
 Forma farmaceutica: gel. 
  Composizione: 100 g di «Voltaren Emulgel» contengono:  

 principio attivo: 2,32 g di diclofenac dietilammonio, equivalenti 
a 2 g di diclofenac sodico; 

 eccipienti: butilidrossitoluene, carbomeri, cocoile capriloca-
prato, dietilammina, alcool isopropilico, paraffina liquida, macrogol 

cetostearile etere, alcool oleico, glicole propilenico, profumo eucalipto 
pungente, acqua depurata. 

  Aggiungere al paragrafo 5 del foglio illustrativo e sulle etichette:  
 5.come conservare «Voltaren Emulgel» 
 conservare a temperatura inferiore ai 30°C nella confezione 

originale. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 Pharma Gerke Arzneimittelvertriebs GmbH Friedrich-Bergius-
str. 13, 41516 Grevenbroich, Germania; 

 European Pharma B.V., Handelsweg 21, Tynaarlo, 9482 WG, 
Paesi Bassi; 

 Difarmed SL, C/Laurea Miró 379-383, nave 3 PI El Pla, Sant 
Feliu de Llobregat, 08980, Barcelona, Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Voltaren Emulgel» - «2% gel» tubo da 100 g in 
LDPE/AL/miscela di LLDPE-HDPE-additivo antibloccaggio. 

 Codice A.I.C.: 050928011. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Voltaren Emulgel» - «2% gel» tubo da 100 g in 
LDPE/AL/miscela DI LLDPE-HDPE-additivo antibloccaggio. 

 Codice A.I.C.: 050928011. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A06697

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Viagra»    

      Estratto determina IP n. 737 del 17 novembre 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione 

 Al medicinale VIAGRA «50 mg - compressa orodispersibile- uso 
orale - blister (PVC/ALU)» 8 compresse autorizzato dall’European Me-
dicines Agency - EMA e identificato con n. EU/1/98/077/007, sono as-
segnati i seguenti dati identificativi nazionali. 

 Importatore: Abacus Medicine A/S con sede legale in Vesterbroga-
de 149 1620 Copenhagen 

 Confezione: «Viagra» «50 mg compresse rivestite con film» 8 
compresse in blister 

 Codice A.I.C. n. 050829023 (in base 10) 1JH5QZ (in base 32); 
 forma farmaceutica: compressa; 
  composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 50 mg di sildenafil 
 eccipienti: Parte interna: cellulosa microcristallina, calcio 

idrogeno fosfato (anidro), sodio croscaramelloso (vedere paragrafo 2 
«Viagra» contiene sodio), magnesio stearato. 

 Ricopertura: ipromellosa, titanio biossido (E171), lattosio monoi-
drato (vedere paragrafo 2 «Viagra» contiene lattosio), triacetina, lacca 
di alluminio contenente indaco carminio (E132). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 «50 mg compresse rivestite con film» 8 compresse in blister - co-
dice A.I.C. n. 050829023 

 classe di rimborsabilità: C 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 «50 mg compresse rivestite con film» 8 compresse in blister - Co-
dice A.I.C. n. 050829023 

 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A06698

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Fluimucil»    

      Estratto determina IP n. 736 del 13 novembre 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione 

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale LYSOMU-
CIL 600 mg Brausetabletten - 60 Brausetabletten dal Belgio con numero 
di autorizzazione BE 150202, intestato alla società Zambon, Burgemee-
ster e. Demunterlaan 3, 1090 Brussels, Belgium e prodotto da Zambon, 
Burgemeester E. Demunterlaan 3, 1090 Brussel e da Zambon, via della 
Chimica 9, 36100 Vicenza, Italië con le specificazioni di seguito indica-
te a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in 
vigore della presente determina. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. con sede legale in via Camperio 
Manfredo, 9 20123 - Milano. 

 Confezione: «Fluimucil» «600 mg compresse effervescenti» 30 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 039955075 (in base 10) 163BN3 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa effervescente. 
  Composizione: ogni compressa effervescente contiene:  

 principio attivo: N-acetilcisteina 600 mg; 
 eccipienti: sodio bicarbonato, acido citrico anidro, aroma limone 

(contente glucosio) aspartame. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. via Amendola, 1 - 20049 Ca-
leppio di Settala (MI); 

 De Salute S.r.l. via Biasini,26 26015 Soresina (CR); 
 Falorni S.r.l., via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Fluimucil» «600 mg compresse effervescenti» 30 
compresse; 

 Codice A.I.C.: 039955075. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Fluimucil» «600 mg compresse effervescenti» 30 
compresse. 

 Codice A.I.C. : 039955075. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il 
foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio 
relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustra-
tivo originale. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of-
ficina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secon-
dario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A06700

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Nurofen influenza e raffreddore».    

      Estratto determina IP n. 735 del 20 novembre 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione. 

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale NUROFEN 
ZATOKI, 200 mg + 30 mg, Tabletki powlekane 24 U.P. dalla Polonia 
con numero di autorizzazione 7787, intestato alla società Reckitt Ben-
ckiser (Poland) S.A. UL. Okunin 1 05-100 Nowy Dwór Mazowiecki 
(Polonia) e prodotto da RB NL Brands B.V. Schiphol Boulevard 207 
1118 BH Schiphol Paesi Bassi, con le specificazioni di seguito indicate 
a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vi-
gore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
- 21017 Samarate (VA) 

 Confezione: «Nurofen influenza e raffreddore» «200 mg + 30 mg 
compresse rivestite con film» 12 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 
codice A.I.C. n. 049162047 (in base 10) 1GW9TZ (in base 32); 

 forma farmaceutica: compressa rivestita 
  composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: Ibuprofene 200 mg, Pseudoefedrina cloridrato 
30 mg 

 eccipienti: nucleo della compressa: fosfato di calcio, croscar-
mellosa sodica, cellulosa microcristallina, povidone, magnesio stearato. 

 rivestimento: ipromellosa, talco, Opaspray Yellow M-1F-6168 
(ipromellosa, giallo di chinolina (E104), giallo tramonto FCF (E110), 
biossido di titanio (E171)) oppure Mastercote Yellow FA 0156 (ipromel-
losa, giallo di chinolina (E104), giallo tramonto FCF (E110), biossido di 
titanio (E171)). Inchiostro di stampa: Opacode S-1-277001 (gommalac-
ca, ossido di ferro nero (E172), glicole propilenico). 

  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e sul confezionamento 
secondario:  

 Come conservare «Nurofen influenza e raffreddore» 
 Conservare a temperatura inferiore a 25°C. 
 Conservare nella confezione originale per proteggere il medicinale 

dall’umidità. 

  Officine di confezionamento secondario  

 Falorni S.r.l., via dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI) 

 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. via Amendola n. 1 - 20049 Ca-
leppio di Settala (MI) Pricetag AD Business Center Serdica, 2E Ivan 
Geshov blvd. 1000 Sofia (Bulgaria) 

 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Nurofen influenza e raffreddore» «200 mg + 30 mg 
compresse rivestite con film» 12 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 
codice A.I.C. n. 049162047 

 Classe di rimborsabilità: C-bis 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Nurofen influenza e raffreddore» «200 mg + 30 mg 
compresse rivestite con film» 12 compresse in blister PVC/PVDC/AL 

 Codice A.I.C. n. 049162047 

 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigiianza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A06701

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

IRPINIA SANNIO

      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     La Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura Ir-
pinia Sannio, con determinazione del Commissario straordinario con i 
poteri della giunta n. 106 in data 21 novembre 2023 ha nominato, con 
decorrenza immediata, il dott. Antonio Luciani conservatore del registro 
delle imprese, ai sensi dell’art. 8 della legge n. 580 del 1993 e successi-
ve modifiche ed integrazioni.   

  23A06693
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    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Pubblicazione della comunicazione della Commissione UE 
relativa all’approvazione della modifica ordinaria del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta dei vini «Torgiano Rosso Riserva».    

     Si rende noto che nella G.U.U.E. serie C dell’8 novembre 2023 
è stata pubblicata la comunicazione della Commissione UE relativa 
all’approvazione della «modifica ordinaria», che modifica il documen-
to unico, del disciplinare di produzione della DOP dei vini «Torgiano 
Rosso Riserva», avvenuta con il decreto 3 luglio 2023, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 163 del 14 luglio 2023. 

 Pertanto, ai sensi dell’art. 17, paragrafo 7, del regolamento (UE) 
n. 33/2019, a decorrere dalla citata data di pubblicazione del 27 ottobre 
2023 nella G.U.U.E., la «modifica ordinaria» in questione è applicabile 
sul territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Torgiano Rosso 
Riserva» consolidato con la predetta «modifica ordinaria» è pubblicato 
sul sito internet ufficiale del Ministero all’apposita Sezione «Qualità - 
vini DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al seguente link: 
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/4625   
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        Sospensione della pubblicazione del provvedimento finale di 
approvazione della modifica ordinaria del disciplinare di 
produzione della denominazione di origine controllata dei 
vini «Alto Adige» o «dell’Alto Adige» (in lingua tedesca 
«Südtirol» o «Südtiroler»).    

     Con la presente, su richiesta del Consorzio Vini Alto Adige, nota 
prot. n. 657564 del 28 novembre 2023, è sospesa la pubblicazione del 
provvedimento finale di approvazione dell’allegata proposta di modifi-
ca ordinaria del disciplinare di produzione della denominazione di ori-
gine controllata dei vini «Alto Adige» o «dell’Alto Adige» (in lingua 
tedesca «Südtirol» o «Südtiroler»), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 95 del 22 aprile 2023, atteso che il suddetto 
consorzio ha comunicato che la proposta pubblicata, pur se corrispon-
dente al contenuto della delibera assembleare del 19 febbraio 2019, non 
corrisponde alla reale volontà del proponente limitatamente all’art. 5.1. 

 Il suddetto consorzio ha comunicato altresì che la corretta for-
mulazione dell’art. 5.1 è la seguente «Le operazioni di vinificazione, 
ivi compreso l’invecchiamento obbligatorio e l’appassimento, la spu-
mantizzazione delle tipologie di vino previste nel presente disciplinare, 
nonché l’imbottigliamento devono avvenire esclusivamente all’interno 
della Provincia autonoma di Bolzano. Sono fatte salve le autorizza-
zioni in deroga per la vinificazione rilasciate sulla base del previgente 
disciplinare». 

 Si allega la proposta di disciplinare pubblicata in data 22 aprile 
2023, la cui validità è confermata ad eccezione dell’art. 5.1. che si in-
tende sostituito come sopra. 

 Considerato che la formulazione dell’art. 5.1. di cui sopra è diver-
sa da quella pubblicata in data 22 aprile 2023 nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 95, si assegna il termine di sessanta giorni 
decorrenti dalla pubblicazione del presente comunicato per eventuali 
opposizioni. 

 Si trasmette altresì alla Provincia autonoma di Trento e alla Pro-
vincia autonoma di Bolzano il presente comunicato con richiesta di 
pubblicazione dello stesso nel Bollettino Ufficiale di entrambe le rispet-
tive province autonome, assegnando il termine di sessanta giorni per le 
eventuali opposizioni.   

    ALLEGATO    

      PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA 
DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA DEI VINI «ALTO ADIGE» O 
«DELL’ALTO ADIGE»  

  La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (https://www.politicheagricole.it), seguendo il percorso:  

 Qualità → Vini DOP e IGP → Domande di protezione e modi-
fica disciplinari – Procedura nazionale → Anno 2023 → 2B. Doman-
de «modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura nazionale prelimi-
nare - pubblicazione in GU delle proposte di modifiche ordinarie dei 
disciplinari, 

  ovvero al seguente link:  
 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.

php/L/IT/IDPagina/19090 
  seguendo il percorso:  

 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura 
nazionale preliminare - pubblicazione in GU delle proposte di modifi-
che ordinarie dei disciplinari.   
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    MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 54 adottata dal consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale del notariato in 
data 11 maggio 2023.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li n. 36/0012268/NOT-L-79 dell’8 novembre 2023 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con 
il Ministero della giustizia, la delibera n. 54 adottata dal consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale del notariato in data 11 maggio 
2023, concernente l’esclusione dell’applicazione della perequazione au-
tomatica delle pensioni 2023 e l’erogazione di un assegno straordinario 
«   una tantum   ».   
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        Approvazione della delibera n. 6/23/AdD adottata dall’as-
semblea dei delegati della Cassa nazionale di previdenza 
ed assistenza dei dottori commercialisti in data 20 aprile 
2023.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0012267/COM-L-214 dell’8 novembre 2023 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 6/23/AdD adottata dall’assemblea dei delegati della Cassa 
dei dottori commercialisti in data 20 aprile 2023, concernente la modi-
fica dell’art. 18, del regolamento unitario in materia di previdenza ed 
assistenza.   
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        Approvazione della delibera n. 12/2023 adottata dal consi-
glio di indirizzo generale dell’Ente nazionale di previden-
za ed assistenza per gli psicologi (ENPAP) in data 30 set-
tembre 2023.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0012266/PSIC-L-152 dell’8 novembre 2023 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 12/2023 adottata dal Consiglio di indirizzo generale dell’EN-
PAP in data 30 settembre 2023, concernente modifiche del regolamento 
elettorale.   
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    PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO 
ALTO ADIGE

      Scioglimento, per atto dell’autorità,
della «Amadeus società cooperativa», in Merano    

     LA DIRETTRICE
   DELL’UFFICIO PER LA COOPERAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) Di disporre, (  omissis  ), lo scioglimento per atto dell’autorità della 
cooperativa «Amadeus società cooperativa», con sede a Merano (BZ), 
via J. Speckbacher, n. 40 (c.f. 02972220210) ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile e dell’art. 34 e 36 della legge regionale 9 lu-
glio 2008, n. 5, senza nomina del commissario liquidatore. 

 2) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribuna-
le regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione. 

 3) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica ed anche nel Bollettino Ufficiale della regione ai sensi 
dell’art. 34, comma 2) della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5. 

 4) Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto, può essere fatta da eventuali creditori o al-
tri interessati, richiesta motivata di nomina del commissario liquidatore 
all’ufficio provinciale per la cooperazione. 

 La direttrice d’ufficio: PAULMICHL   
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        Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Sa.Mus società 
cooperativa sociale», in Salorno.    

     LA DIRETTRICE
DELL’UFFICIO PER LA COOPERAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) Di disporre, (  omissis  ) lo scioglimento per atto dell’autorità della 
cooperativa «Sa.Mus società cooperativa sociale», con sede a Salorno 
s.s.d.v. (BZ), via Loreto n. 3 (codice fiscale n. 03062290212) ai sen-
si dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e dell’art. 34 e 36 del-
la legge regionale 9 luglio 2008 n. 5, senza nomina del commissario 
liquidatore. 

 2) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribuna-
le regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione. 

 3) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica ed anche nel Bollettino Ufficiale delle Regione ai sensi 
dell’art. 34 comma 2) della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5. 

 4) Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto, può essere fatta da eventuali creditori o al-
tri interessati, richiesta motivata di nomina del commissario liquidatore 
all’Ufficio provinciale per la cooperazione. 

 La direttrice d’ufficio: PAULMICHI   
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